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-ALL' tLlUfTRISSIMO 
SIG. ABATE MARCHESE 

ANTONIO NICCOLINI 



ILLUSTRISSIMO , E NOBIL SIGNORE. 



Arone a Gallo , come fi 
legge, ed Orazio al AI- 
bio i lor Componimenti 
comunicavano, e dedica- 
vani! ; or non potrò io pur prefentare un 
mio Icrìrto ad un Perfonaggìo raggardcvo- 
liflìmo, ed infigne, quale fi è VS, liiuflrif- 
fima , che allo fplendor della nafcira ha-i 
unita ogni forca di letterarura, ftiniando 
inoltre , e protegendo , attefo 1* eccelfo , 
c nobile fuo animo, chi procura dr farne 
acquifto, e ad altri profitta, come giudo 
giufto nella noflra profelfion Medica ad- 
diviene ; perocché gli irominì mediante 
a > quel^ 
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qutlla da malattie oppreflì , debito argumen- 
to prendendovi , eglino di nuovo la fula- 
ce acquiftano . 

Non è U memoria fuggita de' bcnefì- 
cit ricevuti dalla generofìcà dell* animo 
fuo ; laonde in quel ranco che per me 
(ì può io le debbo efler grato : Nè aven- 
do forze bafianci da riconofcerla, referen' 
da grétta^ convìen eh' io il &ccia giufta 
I' infegnamento dì Cicerone , pradteattda ^ 
& haherida . 

So bene che VS, IlluftcilTiina meritereb- 
be 1' offerta d' una Opera di gran lunga 
maggiore di quel che fia una operìcciuola, 
qual II è per vero dire quella, che io ar- 
dilco di prefentarle , condQiendo in fole tre 
Lettere, fcritte a tre miei Amici alTai fti- 
mabili per dottrina , le quali benché cola 
aflai tenue elle fieno , cenuc non per tan- 
to , e. poca fatica è ftata la mia nel compi- 
larle , in un tempo fpeziairaente in cui do- 
vea badare ad altro; ftante che Ìo fia ftaco 
da pochi anni in qui deflinaro dalla fom- 
ma clemenza della S. C, A. MAESTÀ' 
pi 



DI FRANCESCO 1. IMPERATOR 
DHI ROMANI, a profeffar Notomia iti 
quella dì frefco rinata Umverfità Sene- 
fe (<*), e fornita ormai di Profeffori ec- 
cellenti (i). Oc io la fupplico umilmente 
a volere colla folita Tua amorevolezza per- 
donarmi quefta anìmofìtà tutta piena però 
di rifpefto,ed a ricevere quello atto dioC- 
feqoio, diretto a far note le mie obbliga- 
zioni -verfo dì lei, giacche non ho io altro 
modo da corri fponderte , e colla maggiore 
riverenza che po0o, e devo, mi dò l'ono* 
re di forcrìvermi . 

Di VS. Illuftfìflìmt 

SuMA 10. Febbraio i^tff 



VmUi^mi Smilert 

Pietro Tatutrani. 

(«}Vtl(BtlBt Olfcarfo Aceidtnicii flimpuo !■ inao i7<*. 
I,* AMidcnii ciiiDdio dcltc Sciinie , a (ji dei Filiocritld è pi* 
rincnic in qucHi occiGonc ritaru [ Vcd. oUcoiìc fcpia ili' 104 
Milo d*l Viplo del 13otl. Otlivro Nerucci impccITa in lirCDZ* 
il «TI»; in fin. ) 

L' impicco poi d* Amtnicico (a un tempo c»nfi:rita il ab. 
5i(- Gio: limclii di K<fliÌDa , che (ùftconc con grindiiCnio la- 
pliufo , c proGiio degli HidiDlì d' Auiomii pti io fpiiio d' il- 
CUBI anni, mi avendolo egli difueOot venne niMa in Siene UD 
ti bello Audio del mcdeGmo iniiodoltovl . 

(() Tutto qucSo i Ulta Opera, come noto, di fai le. 
cellenxi il Signor PrcGdcKc PMipeo Huì M Configli» Imptiill 
ii Ktfieii» ch< in fiiu». 
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LETTERA PRIMA 

le sui fi ragiws deW Effiuff» Cruento , 

LETTERA SECONDA: 

Contiene A 1ft»ìa ma Cura Eradicatha, 
come ehìamana deli' Idrocele mediante Ufi* 
Operacene no» conforme i» tutto a quel- 
fa ohe fi pratica emunmente . 

LETTERA TERZA: 

Contiene ahtm Offervazhm Anatomiche in' 
terno ai Ventrteoli , o Seni del Cervel/t 
chiamati dell' Aranzia; affi apertura du- 
plicata del^ Imene ; ai Mufculi chiama-^ 
ti Sopracoftalt , ed Intracofiali , ed a 
quelli in fine della faringe . 
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'4ndt»m vefS , & mechm'ef mflrii Vttmhriiui 
tu/fior, rati»titi,o filnm , & faniamenta idi* . 

Vtraque fida, quidsuìd ignari clflm>-«i . OUt iu- 

■ nidtofi obJtrtftBi . Udtrunt qMipfe, & ealumnian- 
tur ijti t f *< '^tingere malent ; No» n-g» 
nifi fìimet 'otcgli ienorantia nocent . Ubi dutem 
dum offeSiiut inJmgtnt , inauia paradoxorum , 
JaanùfM memitetit -trimìna ohttntui fitmaur , 

' ri/niH tii$Ì»rtl* rtrHtn guarii excita«t ^r. 

Herm. BoeihMTe Aphor. De 
Cognof. 6c CoraDd* BAnb. Letioft 
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LETTERA L 



intorno ùl(^ Ffflujfo cruento fcrìtta al 
Sfg Tomma/o Pcrelli Pro/iijor 
.jAfivMtmta tieìJa Vmverjitìi 



rano 1 miei penfieii, io vi ferivo al prèfentc, e 
VI mando una fatica tale, o fé vi aggrada, no- 
minateia pure cicalata, poiché voi per avventu- 
la non ishsgliercie , una fatica , dico , tale che 
poirà Ut rriiinifdlo a tulli , non che a voi , che 
niente alno può kco portare the noja . Quella 
fatica lata una lunga, mal lelTiita diceria intor' 
no *1U cffufione fanguìDolenta , fìa f cr gli oc- 



di Pi/a . 




ER mantenervi la promeifa , dot^ 

I nUlmo Sig, Tommafo, che io vi 
tfci quanJo io fui tempo fa <Ja 
Voi, di volere akuna volta te- 
nt-rvi avvifato, non di ftie , il che 
poco in»cro, o nulla preme, ma 
di ciuelio, intorno a cui_ s' aggi- 
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chi 
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cfiU «oift delle legume . ' P" '= po'olii» 
tinte in fotnis di Wor fangoigno , o pure al- 
ile ti fatte per qoalClia altia patte del eotpo, 
come fcntireie in apptelTo , cofa ben comune , 
e follia addivenite , non già facile ad invell.»- 
re , e dimoHrace ( fecondo che direbbe qua f"» 
Bacalale in Medicina, e di quei, che le 1 allac- 
tiAio, vA beo-*' intendete, vie fu v«! lu )^eo. 
ae ci6 nolTa •vveniic.Vna bozza pertanto, eh io 
ne feci ibn gii tre anni palTatl , la recital nella 
.UTemblea della Società de' FiGo-ùiiici di Sie"". 
la quel di prefente h» di nuovo compilao,eil «ii- 
EUment,,.in5offt,<l.eqi.-5."»"P«I"«9"'""- 
Or mohe Sia ha fatto di bifogno *h io ma- 
neeti (efeodomi fet»iIO per evitare al polHbile 
qualche confuSone , che per avventure n.fcer 
So,..., di v.tle, e talora lujghe «Iq"»» *» 
Colazioni ) per condurre a Sne quella re». » 
di cu. lavoro ho io inttaprefo; Onde for«a è^tir. 
tililTimo Sig. Tomm.fo, che co.tefetnenle, comp 



iommaio, tue tunv.v....--- ■ - 
foléte,«.ì"«n,pa.i.>e, fe "°.<1""° "Sn 'i 

L""-^"rrr??.^2 rirr ialtcirlf. 



innanzi ragianando acgi ' ,» ■ irr-nrol 
Corpo umtno, C")" dedottolo p« ».a d. CoroU 

Il il a\ ij. CiugoB iif** 
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lario, che fntrodur fi poffono per li vafì mim- 
mi , O come chiamano di minor genere ( qUiU 
fono i linfatici di Tommafo Bartolino, c fili ar- 
leriofi cilindrici, aventi il diametro minore dt 
un globetto di fangue, de" quali con ragione V 
Hallcr (tf) fi Autore il Boerha»ve fuo Mci;llro, 
benché il Vieuflcns, c 1' Htlucaio ficelTero 0,4111 
tcntMivo di palTarnc per inventori; e quelli c- 
ziandio , che dal Stg. Antonio Ferrein fono fla- 
ti chiamati branchi, dai quali egli vuole, che 
fieno formati molti dei vifceci >. (6) intrpdur, 
dico, fi polTono per li vafl minnni > gittata il 
fentimento di alcuni Autori di chiara Umì, ed 
oitrcpalTar dei liquidi deftinati a circolare pet 
aliri di maggior diametro ; ogni volta che i me- 
■Jcfimi mofli fieno- con un impeto maggior dell' 
ordinario , fecondo che appunto avvenir, fuole 
nel volto di que' che fogliono, o per vergogni, 
o per qualfifia . altra ragione in un ifiante. ar- 
roflìrfi , le Verginelle in fpecie: Or ci6,comc io 
àifiìj addiviene per elTere in quel punto fpinto 
*)ltre il fangue con maggior velocità pel moto 
àccrefciuto del cuore , come il polfo fuol farlo 
manifefto , e cacciato per entro a quella rete dì 
fottiliffimi vali tefTuta , e fituata fulia fupcificic 
(lelU cute; (e) la quale rete altro non i, fecon- 
do. chcllo.avvciK |f?i^ipfo,Winslow(rf), che 
- A: ì I una , 

[ ■lEltnU pli]r'i;Carp-'Hinn.'Ten.PiIm. KMI.'Sta.Ii'fcaf. 
iti liCtm. it l'Atti- Royal.'dnScitir. 174». 
il, (iifl»h. T»t-XXll. XXV. 

Idi Ufoit. Anai. Tiait, 4« Ttfasi. n. 17. Tem. twiC- 



una coiftìnuaziotie-, o prohingimeitto delle at^ 
tene , e delle vene captlUn d' una eArcma fot- 
tigliczza , ]e quali nello ftato loro naturjle non 
prrmettono il tranfico che alla parte ficrofa , e 
iinf^Nca del fangue ; poiché U pane rofTa pro- 
iìcgue il fuo cammino per le altre ramificazioni 
meno angulte, che fon quelle che hanno prò- 
priamenie ir vero nome di vafi fanguigni 
il diametri però di quelle ramtScaziani crede il 
eh. HambergEco che (ia poco differente dal dia- 
metro di quelle ( t ) . 

La (leir.! cofa è ft*to offcrvato intervenire 
jiet vaii linfatici di nvmoc geneie , e nei bian- 
chi delti di fopra del Ferrein , penetrandovi il 
fangue , benché vi pailì d' ocdinaiìo un fluido 
piij tenue . dei lit^uori pur colorati, infuCvi me* 
diantc 1' arte Anatatntca (e), .■■ . 

■ ■ .. . ■ .Or 

L'MittiuiI EITiIi Anit. VI. StA. Anici. VIU p>'m. f j8> 

'(«) O' GiTter Jn. de Sitrii. Hum. f. 14. 
(l] ,vf-/- {'gl'.frii"* ) '» 1.1,1 fupfficl, 

p..m t..„„ /V„ .'•.rhf, L/«rt„.i.. , .u-i, Murj 

r.rum ..J»,.» ^,.™«" «.-«^,». /■«x«,/.r«--T. •'•f- 

fati a!t,f,' tfi, ^fi- ti jW^"» S.BiniBH fAi^Hlum laaiujfL. 
HHHt « ■/«■( diUuimr.. ui /j-j'i.ix,,^ ,Jm,ni-,r , b,ni "•li- 
KM rtrr« nhibia-i , fruifnr fjrlt ( Pliyno- Mcd. Cip. IH. 

' * "T- 3 ' j 1 

in «im prò» > mento di eiè ftrrve pure il eh. Atchuiio del- 
le, LL, MABSTA-. IM^ER. jl.Buop Gtutdo V V.ipfwi, :tn ; Li- 

TMltlir ia Hi ^wi^r frtuit r«*er »•> fit . Vallili larfn tx-r- 
ciMliir btMt tiUBi tMlim .»A»»ntn« nAirrimam li Jangui- 

m-ta taimm w vfS* titOut [.tammciit- in Htrm. 

Bo(tir. I. Ti*> 

(c ) Cifp. Vulb.T]niii.'F'l. dt Oìaphr. Hi1plg.dc StrvO. 
Clmd. M. S. R. Abb)< lifiu Difltttt (■•Hum. C*;<:£X. f- ^• 



Or queftì vsfi fottrlinimi arteriort vanno a 
terminare ali* eilerno del corpo, prendendo qui- 
vi il nome dì pori , o d' arrcric cralanti , fer- 
vendo per js cotanto decantjta Trafpirazionj 
Slanioriana, (« ) e do*'e Tono gli altri otjfiij Ana- 
loghi a c]uelti , ciot a dir , delle vene che han 
chiamalo afrorb:niJ , poiché 1' ullìzio loro è di 
afTorbirc I' umor aqueo fottiliflìmo fparfo nell* 
acre, o pure altre foftanze, che vengono appli- 
cate aiU' (uperficie del corpo per tcisfoDdcilA 
dentro -alla malTa del [tnguc tè): ma d'i queftl 
Ori-. 

«70I. H*nti Bhn. Vhjr. LIb. II. Sia. t. M l. ts. a tutte %' 

La fp«r!iiwDntifltmo Stcfiao Hiift ptM ^nr-cacdir ótW 
«Ila clvttk dtlhi'Staiiiaeo, '« d<ti' InctR'oi la Siiib rtfolditi al 
fradO'dst Siali!» .imcdn di t l'IniiiionE fJtitdc MI Tiooto defeco^ 
d«aH dttN griDde A-irrii [Hxmaft. Bip<r. Xl^ " ■ ' ' 

(«')-HiTlcrPiKlt«. Acid. Infl.f. Bi>tih.'l> «id.ìiot. [■! ' 
> ' [6) Fb 'già a*T«itiio diir [Df!(|>n*fifljino DmIof Giurippa 
del Pip* (d(JI> Nit. dti Uniid. < d'I Set. pi in.'i4f.} tht i a*. 
<lfi propri corpi s' iniuppono u'dUmenie dtllt'aqaéi vlporli 
riie tpalfi fono in copia ) er 1' atTC ( roti che «d cffl iT^qit 
dtbbe miggiDTmlDIc lniTrciF.cn(J'itr ncir acqui ] qiMl(UD<!pit> 
afciuca Icmbfi. t feiro , camr ]■ Dircrmtooi fiIlC dal piff Ia> 
pieorc fri' Medie* Ilcrminna Bncrliiivc in dimaftKdi} ipptcnu: 
( Eltw. ChtiD. Alt. Thdir. de Acri ) culi ioolrie il Boerhiivc 
aivifi ( !• c, ) (h( :II(nda f itrt compoDo di pirli foiiUilIiaic 
ptr caTifcgucn<e pcnctribi!: in quilllGi piccola (fizio, c prt^nu 
allfoì à' acqua , vitae il mtdelìnicrvaitdiinic la Tua reobillA 
pxpctua ■ ^«porla , « id - ini riunii ufi CmpI 'eh* ftncoli ad e(< 
Ib' Incontto; a datino cOìxn'pi'r isgrtBò , ti dir* del fuddcft* 
Dettar GÌDffeppc dtl Papa, alle pirtrccll* vigaaii p«i l'icrt In 
-fuma di vapore; coma d«1 fai) fpaialoMDic avriio di vedete' , 
ficeadoli «efcét di ptfo . { H«b>. Ba«ih. l. C] loiupptndnfi 
pcttanto 1 nsHti corpi dei luddttti vapori it^uidofi , ftiuSa il 
fallate dfl Dbiioi Oinfaprt dtl hpa, o tScndo in ilS dtpolii 



OttS^ i- a metti vfenofi aon fa duopo ^ come de- 
gli arteciofì [a] quivi parlare. 

Vaono t finire inoltre 1* arterie colle cllre- 
inìtì lo^ alla fuperficte iateraa delle tuniche , 
che veftone le caviiJi del corpo , maggiori , p 
mi- 



diir arre iftiilo mcdiiarc TI pcrpciuo fuo niDTÌiiKDta ■ ttcùBio 
chi htìSc ri Eocrkaicc, per cfler di rlfì II noHro corpo , con* 
h) drito piil chiitamcnic. ré a propcUto il Ctì, AicliialTa dtlU 
S. C. I. A. M. AaloDio dt Hirn , un foric alttHDtcj a* hi quo 
Ai dcdoi[a U ciclone dc]|i cfaibiiialc copia d' icqui.vilc a di- 
te di ]o. e pia jibbri, che iilvolii riccaigaoo gì' Idropici rul- 
lo [palio di pochi giaroi dopo la PincenlcG [ fari. quar. Rai, 
Medi Cip. III. i, I. p. IT. St., v(d. incbi i' EArai.dclla Lilt. 
lurop. Bcra. nio. Tom. III. p. s*. ] AIFitidi aliiciì il Ch. An- 
ionio Geno»i; PiofcS'oT d> FiUiiia odia K, Accad. ddli Scici), 
di Napoli , ihc il corpo umana , c quillo altretl digli alni ani- 
mili , alida 11 (ari) iKtaiti^a chi tlG godono , lituano a tt I* 
cffuConi Jdic patlìidlf t<nuìffiin( degli altri corpi alloioo ad 
t!£ coDoiaiì, a pofii Jil mutua toro coniiiis, provudala cbiiii* 
-mtolc colle ollir.aiioai , ed crpciincnli . ( Vcd. ìr P, V. Muf- 
thcmb. Elcou Vhj(. Tair> >• (. ]4)> noi, i> Edii. lcrl> V«d(I. } 
XrapilTana pai *Ìt parlieclle, <d i »poii iStlIi icqnidofi, riftas- 
da aOaibiti , per li owali delle y">' capillari Tuddetlc, thiama- 
W ftieH «IbWDti« Jentro alla nafia d>l (angue : Ucodc non fa 
4i DUògM (linnra-chcTi juAaa per gli altii meati Anila^hi 
d*tl* arterie (n>*Dti, tvn ctimk . e f iogcgaò di proatc >1 
AnoGlSDia I.ai*iiia Bellini- [ De Sang. Minici. Piop. vili. p. io<< 
sa7, Uit- Vioit.] Vi timpoco parnii di dovere aderiic al [ud- 
émo Gìu/eppe del Pipa , che lì dette » (rider* chi l' afatbi- 
Xtnlo de* delti cipori , che 6 (a dai noliii corpi , (iiia di non 
jictplq iBiptdiintnto (I. t.J alla noflri (olii) ncccITina Irarpii» 
woe conciolSicliì per c< a (cuna delle du< funiioni dilla cu- 
lt t vi (ono i luof pliiicslirl nijti ■ itToiibcnii gii uni , o't-- 
«lifciilii, efalMii gli alili , ttfendo !' eflicmlià delle irtcìie ihia- 
naU per qucln i(iUn|ì (opia dtlciitie ; di modo che t' una (un> 
.Zione DO! puA ^Bn , pare a ne, d' inpcdimeoto all' altra . 

(f) Ambedue queBe (ustioni della cut* ((tre tate ben co- 

»lciDtc (tii da* lajitlitpii ddl* M<dicÌiMi IpponiiCKcGaltoo» 
i'Jtaib 
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lOMoti cTie elle fieno, (j) e le parti eztandro , 
fo pur ve ne fono dentro di ciTe toncenuic, fe- 
paranti qucU' umore, da cai fi troviti le mc- 
defime irrorate, [è] acciocchi non ne avvenga 
i" unione delle parti che ftanno al mutuo co«- 
tatto (f). Avvien però talor che queft' uinore 
in tanta copia dall' illeffc porofità , o ellremiti 
deil* arterie trafudi , die. accrefciuto dì copia 1* 
Idropilìa produca d' alcuna delle fuddette cavi- 
tà ^d); benché generalmente fi dica che dalla 
rottura, o corrofionc dp' vafi Linfatici venga pro- 
(iotta j 'jV qual peri» crede eziandio -cbfl- polla fe- 
guire il citato Arch. Antonio de Hacn, £ff ] ed il 
Morgagni ifteflb {f); attcfoche turgidi, e grolC 
pur quant'una penna d' Oca [|-](cirendo tenuti 
in collo per qualche oftruztone, o altra pteflìo- 
ne che vi fia ) si ad cfTo.chc ar.CcI. VaUalvi a«r 
venne di vedere fi] . 

; Un ' 

- ]' hinnoiif cvTdfora dimoflrito due celebri Autoir, Jacopo Ceitl 
( Tcntjm. Mtà. PSy f. Diiq. i- Impid. Tuorp. f. m.' *7*- X *S 
Ab'ihini" K.'u N'pDic del giiad' HcTOIIB» BMiblT. IX^.Ì!^ 
Ptrlprriiio..» Cip. 1. ) . . I ■ . - '-' 

[ ■ ] Hill» EloTi. thr'. Tom. I. tìE. II. ScS. 1. 1. M.". . 
j Killer I. t. t. XXV: 
■ CD M-fp*eh. Ab.»hiin. Kuu 1- r. I, 141. : 
(Jj MorS'MÌ Epft. ftnir. Mtt). XXXVII!. I, 19, 
(Ol.t. *. I. p. m. 4<: 

[fi 1. c. Rpin. XVI. f. I. Epifl, XXXVHT, S. 5. 

(| ) li C. #. 7. '*«• »• M. Epifl. XVI. ». 4. , 
-[i'i f UTonb iltTll ti»'Do( veduti od ncfit di GìiieBo itti 
nrnnu ! vifi.Unlaifd itlpniit» dilitait Ofilitira vtiittv 
if iMi'thani.nfoiti fidlo SpCihIe dt S. Mitii dell* Snh di Sic- 
H,iD«ilir« aodifill laidiltiDa netndoG idropica, in occilioqr 
A da*» mitbwe l «afi Ciiiliftii, ^ibniqdo eoa ciB la fpegi- 
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tTn contraTegno quafi evidente della rortu* 
la di queiii vali ,par the (ìa ia gran copia dì 
linfa, che è ft*ra veduta ufcite da alcun dei vaG 
iAelli lipfaticj incifo («). Lcporofìià in fìoe, che 
Jbno full* interna fu.per^(ic della tunica vagina* 
le , tt_Of annoti tra cfla tei' Albuginea non (o 
che fpa.2ÌOj fono .4lTfC)V U forbente della Idro- 
yìQfi tbe.m figeaeifi quale vjen dcno- 

JDtnjttB Hidroctlc't e che i biavi Chirurghi d* 
- ■ oggidì 

aÌDB* dì iDiIi le pitti d<I corpo umno, allrquili II eia dito 
yr)nti(lb doto I* ipcrtii» in qucA' inno drlle Siuilt. Il Siguat 
TìbudIo G'ilti Bcriiimo pub] ìM Settore jcH' UniveiGTì -Stwf* 
•Tindo fFiniD ilnticurn per mm" d' un Sifui-cclln dcniia ti 
Yia i>ro LinfitTco, che (cnricva piiiCfiiBitnemt il ir 011(0 ileM' Aor- 
li.doic fili lì dirimi ntlli due ilixhir, penetrò ti midclìma I 
TiG Linfxici, che fono maino dttli clHcrni iil Ch'Io lini* 
dall' una che diirilui pule. cene fi TCde nella T. i. lìg. i. dr- 
regnata fui CidiTCre : Or qucli ciano al cetra d laiaii, quello 
ÌD fpeii« DDiaio colle lettere d d. , ..peickt alulncMl aott wrk 
yoIEb>l< »he il mcciarto pcoetiiBe la luiti ■ come ti fett , at- 
Itfe t^»l*ule, le quali in alcuni dr elfi, e particoliTDieiite ia 
auelli delta parte appalli ne doTiano impedire naiaialnenlc 1' 
ioKreiro: quefti v]6 peiiaata lì fiiebban, crcd* io', vie più di> 
lt(>ti( fe la Ocnna jQeHi avcOe avuto Icnpo di divenite piini> 

Il mercurio inoltre rrempl la tiSerna cosi delta . del Chilo col 
eond-hlo Wc^cD, eflendu penelrato lio dentro aila fucclatia fi. 
Biflri , di>vc è ordinirio ilcevulo , nelli Jugubie Cixftra , kj 
ntlU faptti.Tt lnierciH..te piniiitnie (inift.. , come quelle che 
ituvi:o iili nici.'cbiiii Sijcili^ii: quelli fì T.Hn InietcoDik fu- 
pet'Dic vi-n ai-CD eh imiti dili' llluHie A. Killer Ci>l .nunir di 
lin-Hra BT,.Pchiile ( Vtd. il Filc;Col- 111. T.b. Artei. Bruni, i?. 
I. 11. Leitera («) noi. ]. Vcd. acche le mie Oderv. Amt. Smz. 
pnm. D. if. Ed 1. rccond. n. 41. ] 

i j) Vcd. C. Slilpiri. VVindcr VVIcl Ceni. pni). pars pnfl. 
OW(i>. A*. HayUh. Obicit, Aml-rhii. Cini. Obreiv.41. Alex. 
Ui,!" ^- "-'1. EiT 7 <fTh' S ". - rihr'EdlmbauiiT. V<aiM7> 
[(J HiUei piliD. Ub. rli7l'- f' 77<' 
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cggidì flirpar foglion francamente per mozzo 
della Operazione, o cura che effi appellane Era- 
dicativa [«]. . , 

Hanno pure il Ìor fine 1' Arterie nei fpaziet- 
ti della tunica cellulare (fi), nei follicoli alrrcsl 
che chiaman glandulofi (e), * finalmente nei ca- 
naletti che gli Anatomici appellano efcretorii[ 
ciò addivenga per mezzo de* corpi glandulofi , co- 
me fu di opinione il Celcbratiflìmo Malpighi 
e varj altri Autori fuoi fcguaci , o perchè fieno 
effi a dirittura una continuazione delle Arterie 
jnedefitnc fcn^a altun altro corpo glandulofo , 
o foftanza follicolare interpoftavi , come prerefe 
l'I Ruyfcbio Anatomico anch' elTo linomatiffimo 
' B eoa 



UDliimcnle coli' lafermi) picfi ColtiDio il mio caoiglio , effindo 
teli tornito ptC inni ìddidiI dalli armu* d*I Plenuntei e dcL 
li Fiincii, dove CI) Alio ìvrino d> qatUa Acgia KcpubUin a 
£nc di bene iQtuirli Della piDfiffion^ Vedi ]* IMindiI^Ilm il 
£ae di diurte. ' " ' 

[i] Hallsr Elcm. FhjS. Ltb. I. Sta. 4< P- ] (• fcg< Tanfc 
I. Vita piiimtate dcIIc cellule di quelli lunicadiU* ifltOc eirt. 
miti dell' Aittrie dcpaSi talari unta it^ia che UQ* llua fpni* 
i' IdropìsU productui che Analarca iddiauDdaiio • 

[c] Hallec I. c. Sedi. i. f. 17. , 
Vuol Fcdeiigo Ruirtbroi udada per «ricnluit troppo tìgoru 
Tcrfa il Celib. Marcello Milpiglii , che a qiieflt folliiolì fidll II 
aaait ài €'•/!• [ Epitl. ADJt. id Vir Cl.Hcrni. Eocih. p. m. 4»* 
' [i] Liftcr 1. e. p. a, iS«. Hailcf I, e. f. ij. QueBt (vtu 
por Ifmìit Arterie , cbc il loftacciiiio Hinbcrgeio dtoaaiiRft 
•rcieiorie [ !• e f . ttf. 

- («) Ite Sirna. (»ioiI. U. S< Jt A. Ipifl. 



con tnolti altri che gli van dìcrro [a]; Quelli 
canaletti efcretorj fon reputati (ìmilt in queito 
alte vene, che van Tempre aumentandoli, come 
quelli che hanno la loro origine eia varie pro- 
pagi ni , in tronchi maggiori; ma fon poi da ef- 
'fe difldmrli, perchè pocraro un fluido, che è di- 
verfo dal fangue , non già nella di iut malTa , 
ma bensì dentro a qualcuna delle cavità tnen- 
sionate, ovvcr finalmente all' efterno del corpo 
■il trafportaflo , come fanno in grazia d' efem- 
'pio i «analetlì efctetoij delle glandule elitari del 
Cel. 'Enrico Meibomio(6), le quali furon da poi 
dal Ch. Morgagni pofte fra le ftbacee[f], e gli 
altri eziandio accennati di fopra . 

Or da tutte le diviiate eftremirà delle Ar- 
terie dico che avvicn calor che verfi il fangue, 
ed allot più faciitnente, quando accelerato ven- 
ga il fuo moto progreffn'o per la forza accre* 
fciuta del cuore , o pure i vafi ne abbondino 
in tnodo ( augumentandofi perciò, e dilaiandofi 
per confcgucnte maggiormente i loro orifizj ) 
che non polfa efferc riportata dalie parti al cuo- 
re, mediante le vene, una quantità ballante di 
fluello portatovi dalle arterie , che in eife pur 
fan capo veggendo noi appunto avvenir 

gue&o per lo più a que' che per an moto vio- 
len- 

' ^d] Thtr. Anat. X. v. 114. Enift. Anit. ad CI.Hcrin. Boerb. 
th) Dt Vii. Pil|KbT. noi. Epi». 

[r] Ad'. Aoau I- f- »• Adr. Anai. VI. ADimid.79. Vcd. 
anele la lentia i ne ferina, e rtsoiia il di 7. ptlob» i71.i>i 
la aiulc i al prìneipio delle mìe Offn» Anti. 

( i ì Vcd. qMBt QyìftiMM diinddau dall' Halkt I. c. f. ai. 



Irate ì o pei una febbre ardente ft accendono, 
o che fogìiono pure abbondar di faDgue,Ie don- 
ne fpezralmcnte, come tante Iftotic Mediche ne 
fan chiara teftimonianza , a cui fr .,lion mancare 
Je periodiche nienfuali evacuaziimi [a]: ondo 
per si fatte cagioni qualfifia efFufionc fanguino- 
Icnta anche 1' emottilì ifteflfa , O fia lo fputo 
^nguigro non folo avvìen che fia fenza perico- 
lo alcuno, ma falutifera J . 

Or quelle evacuazioni menfuah' moHrano,' 
fecondo il RuyCcbio e l'Haller, come legnano 
tutte le . .altre. dieilkte. effunoni fanguinee , non 
oftanie cbc l'une fieno narurali, non gii 1' al- ■ 
tre (e); ma io direi piutrofto ciie quelle mo- 
llrano come feguano quelle ; concioflìachè in- 
torno ad elTe è la gran coiitroveriìa , per elTer 
fu quello punto divifi tuttavia, fecondo che lo 
B i av- 
(I*} Rurfch. Adverf. Anat< Dccid. iii. e. }. Herm, Baeth. 

GutitJmo Fibiido lidino avvita primi degli altri, che elTen- 
do miacalg i Giù: de 1' Ofit vircafo adic Gimbc uno ftolgo 
di fiague , che era foliio avetE ugni unta tempo , iSiacinda- 
itgli le dttle valici, gii foprivveaae dipoi uni grande, e perì- 
Mlofa EiDDiraggii dal Nato, e dalla botta j bi cid che leleglt 
•mmirazioDi il fu il vedere ililIiTgli le lagrime ranguinotinti ptr . 

Sì occhi [ CeDt. II. Obrcrv. XVI. Ved. pure C. Siaiptit. VVia< 
r VVicl Obr. Kar. Ctnt. prìai. OM, XIX, LX. Ctnb poft. par. 
pria. Obf. XVII. 

(() Kuyhh. Calai. Rir. Tom. i. p. m, tu. Haller I. 
f, tj. , dove TnoQ allegate varie autoiili , ed oITcmiiDDt dì piìl 
Ctlebtl ADiari. 

ItJ Riijtrcfi. EpiO. Aual. ii Ci, Hcim. Eaeih. p. ni. J]>' 
aillir I. c, t. 1$. 

1m Ultrt arnjii (cesi là quefii àiciaio ) prttiBl tHtmp'uM ptr ■ 
JefttJrn fii^mnii jit v»/* "(■*' w^f/W'M iiitìt ixjadmuit [ U 



avverte eziandio il Cel. Gio; Affruc [a} i ftn- 
timentt dfgli Autori, vale a dire {e diltillin* le 
njcdcfìme dai vafi aueitaCi , o pur vrnofì, 

Non pare però che poffà met[tr[ì in dubbio 
elle vcrfìno elTe da una quantità dt piccoliflimì 
fori ,per altro vifibili coli' occhio nudo, di cui è 
fornita l'intcrRA fupecfìcie dell' Utero [b}, dai 
quiti fori premendo il corpo dell* Utero rfteflb 
fi vedon venire, fecondo clie olTeruò in prima il 
fopraccitato Winslow , altrecrantc ftille di fangue, 
di cui fono in tempo de' diuifati ripurgamenti , 
iiifieme con certi pcluzzi da elfo pur notati , in- 
trifi più 1 O meno di fanguc , e perciò più, o 
Oienò ZoBì (c): Oltre a quello venne [alio di 



[«] MiW.dts F«ninies Tnm. Prm 
^' 'Vtj II SiR. Andre» Giufeop* Stioi 



M.uiuU , ir CtiyW«"> ( Vtd, fibu ab Aqmptn. de For. Futt. 
pii 1. Cip. IV. ADil'. Lai», de Pan. Ccn. dfcat. Lih. Vili. 
Qi.ltt. I». Cileii. de Uler. d ITcfl. 1 i quali ilTenda con.ei , 
alquioiD lu^'ghi. egli vuoi che derivino ó>i l.ii dti v.fi (arguì, 
em lirpcggianiì Cono nHa Iiltuci della mcmbiaoi , che ncuaprc 
% civili dell' tltero , ch'iiiotadih il Fonie, ed il vagito d(i 

r SoT oTeft'i' co"dVliÌ , cm. ci dice , bagnali da una irnccofili 
aqufa, che li »on(ei.a fltlEliiii, e (a sì che nnn fi unifcaoo in- 
ficme i laii Igro : vuole ioulire che imcdeliml cnodoiii liceo mu. 
Bili illa tSrcmilì loro ù' ung sfìnieie, o Oa mulcultrio oibicu- 
liTc: ptcttodendo p««i* «h* 'o Ifo'R" medefimi tiparga- 
mtpil jvni* ad «ffeic uni Icpiriiionc, « Uemitot ò'ud Umoc 
Sì^ùIsDOt * per caorcgonic Gmila a tnrlc It alire (<Ditatl«iii , 
a fecrfiionf dtgli pnoti ( od. DUp. Aoai. ScL dell' HiUer Voi. 



vedere al Morgagni, che 1* Ut&ro di' alcune don« 
ce morte io Rmpo del flulTo iftclTa muliebre, era 
lipjeno fulla l'upcrficie interna di più macchie.! 
afperCe di fangue, dalle quali col premere ben- 
ché leggermente la follania deli' Utero ufciva Ìl 
fangue a guifa di quello, che Ili'Ilar fuol , come 
£ è detto, dai piccoli fori quivi dcrcriiti; e fcnz* 
altro faranno ftaFe 1' aperture de' detti fori aU' 
quanto più diUiati per 1' affluenza maggior del 
fangue a quella parte , per dove premend» elfo 
Utero ufcir fi vedono [ a ]. 

UlTcndo adunque t vali fparlì per la follanza 
dell' Utero pieni , c turgidi per una quantità fo- 
prabbondante dì fangue portatovi dalle Arterie, 
e non potendone le vene con elTe , come fi è det- 
to, comunicanti, ricevere una quantità ballante 
da tornarla indietro verfo il cuore, per cfler Itj" 
fliedeUme meno dilatabili delle Arterie , e prive, 
inoltre di valvole, che fogliono altrove facilitare 
la circvlazione {b)i oltre che il debbon far mon* 
tare a perpendicolo; perciò èdi neceOìtì che ol- 
trepaS 1' cttremità delle .Arterie, che vanno a fi- 
nire ne' fori poc* anzi defcritti , e per efE più , e 
me- 



Diri]. Anat Lib. tir, pir. IV. Cip. 4. Sfigtì. de Hum. Carpi 
libi. Lib. Vili. Cip. ,•. Miuriciiu Malad. des Fcm. gioì.. tC 
accDuch. tib. I. Chip. (□. ubfcitil. (ur laGiolIir: «blctv. 4». 
Xiilr. Dtl. H i. dE 1' Acid. R. j. del Scitn, an. i,,S, - 1 ' ' 
f ■) Ad.erf. Anal. I. a. js. ibid. TibuL III. Adrarf. Kotb 
Iv. Antmid. 17, 

(*J V»d. Alf. lottili de Mot. Aoln. pan. II. Cap. IV. 
mg' »}. c gniaÌM Emniiiiol. Cap. y, p, d> fj^ 



meno fgorghi [ji], fecondo l' impeto più, o me^' 
no accrefcjuto del fangue dalla forza del cuore; 
il qual' impeto può farli maggiore , e pei U ce- 
Jetit^, c per U tnalTa medefitoa del {àngue augu< 
mcn- 



(j) Coti CTCdcche debba aoditU bifagna il Raykhìa tEpt"* 
Ili VÌt ci. Hcicii. BD(ih> p. w. j. ] 1* Himbcreito [ I. c. Ctp. 
II. Si3. 1, f. IJ97' tlft-ì Kallei J, c> : btacbi oaa poc' allrì 
Aunri fltmino'the queHo lipuigt mento luntre li ficcta per niri. 
nt <)«II« vene, c dod delle AiNrie ; nelU quii contioi'cilil iO' 
tcfe di non tnirìgiifi il Ch> Nicolai , quiotunque gli piielTi di 
doTd idetiic il IcDlioitntO di quc' che preiEDdono the (i ficcii 
ptt 'Ie «eiu medeCme (De DIrtà. vif. il. noi. y . 

Mi 1* Hillet p«r4o «mriiio tOana ( Prim. L-n. Ptijf. f. 
DCCCX11I-) ehc le vere uiciloe fon pia (oiie di quel the fif. 
DO In mito il rtlìa del corpo , e più anguilc eziandio ài qnt! clic 
la lìeoD ntsli tJoniìai; lioode CDOvitoe, che il (>BRUe, che Tcor- 
M per colio ili* ailerie , Ù Ciccia fliada literaicnente , e fgDrftii? 
per le tftiemhà delle arlerie crslsoli dentro al!i iiviti dclli^ 
malrice : i^J. fii { Ieri" rgli I. c. ] u, p-^.,;, f,r „u-.um .ni. 
We/nm 'il'"" " ^"i-l"-™ , Jw 

Tiaim diffiiliui ird,,! , {n,>^iu:,: ,n v'S> ìm-thi, ficiilii . Ved. 
anche il f. UCCCXVI. 1. c. 

Io fivor della lupridiLli opinione fi ì dichmito ullimimenle 
Gìd: Aftruc, Il quii follicae < che cito lipurgarrcnlo Tgorghi per 
le elliciriti di cene appendici , coni" egli chiama, vcnofe, ml> 
Diic di un piicolo sGolerc, folamecic vithili nelle Donie gri. 
vide, (eCDDdD che agli c»afeSa , e negli ultimi mcG inoltre del- 
la grividinzi ; le quali iffiiici , che abbiano la loro origine dai 
pumi della uniont ■ o delle JLnifioinofi dai Tami venoG , fparlì 
per la toflaiza dell' UUra, c che «adan pofcia a sbaccirc den. 
*ta alla cavili del mtdeeoio, forandone la tunica inteina ( I. c. 
Cip>3- P< «■ <>>«)■ l''^'- 1'- ).T*ti invero che qiuHt 

appendici venofe dell' Aftruc iena uni cola iBcfla coi condotti 
cosici -cbt il cil. Andm Scion il aifMic filili dei vaSiftdfi 

Jjillt cfiTtmitì adunque ili quelle -appendici woft ^nole 1' 
lADiucche diSilli il lansoc dei lipurgameDii fuddttli . Ichl* 
«Iw «t 4Tf*iiKi lacuali akuM ^tllt otdiiBu ; vibndofi 



mcncatafi, Vien pcrranto dall' Himbernero con 
ragionevol fontiattienco alTerirci, che il flulTo dei 
lipurgamenii menfuali derivi faUrnente dalla^ 
malfa del fangue- diuenura maggrore per le addot- 
te ragioni^ nei vafi uterini [a]. 

Nun occorre adunque per ifpiegar le pur- 
ghe appigliirlì all'opinione del Celebre Dottor 
Freitid, il qu^l fi avvisò , che ne dovclTe fegui- 
re la roitura dei vafi deli' Utero , ovver del- 
la vagina , quando mai avvenga, che pur anc* 
da quefta-clTe proccdARo per la quale rot- 
ta- 

ctic le micchie arperfe di htigue, che aBtivÒ il Morelgnl Adh 
imcini fu9c>Gcic dill' Uiero, ed ì (ori coi peloni , (he vi Ùvn, 
pù il VVioiloTu, e gli altri Anaiamici fooiacciiati , ifpcffi puc 
cOì , ed iDiiiii di lingue , Éiam I' caicmtià di clic ■ppendld i ( 1> 
C> p- fjt) efcluJcndg le (fremiti AiMfitfe, dalle quali vico dl^i 
noi per le cofc dm* «Bimio,' che dfbha ftaturirt ÌI fiiiBi'* 
gl' iflein Tipursanenii . feiitR che n'abbia* GrgnÌK totlati tU 
cuna, cBimuda con ii^ms , chB ficoo i foil , td 1 pelimi 
iflilK aGe«aoati< 

Sniia i vero la tunletia dalle Antri* grolii , pìil denft , « 

8>!1 fiitu di qoellc delle vene, e caoregarattineaie nHgiiora t*- 
AcDu di q.uella dell* Veoc tnedifiaie f>r poffann al (aague , 
che vi rcoTie, ttcando che rifletit 1* ARroe ( 1. c, p, }}• (4- 1 
ma ì vero illrol che % taoto nag|iore I' impalo del làngue 
perraiierìe fpimovi dilla fona del eunre un'iimeute colli foriti 
liaftica delle Arterie, che paò fupeiare le reliflcnie, (he idcod< 
Ha , per (arfi Srada nelle arterie capili»! , ed ufcirne per lu 
cftr*Rii[il , 0 per li fori diiifili fecondo noi t beocht I' Aflruc 
faccia imboccarle tuiK nelle earemìtl delle vene, come appara 
dalle lue R^ure ( Ved. I. (. Tibl. I. U. ) 

O I. c. f. i;;3. Lo ItelTa pure viene affermata dall' AHruc 

[6] V(d. Calomb. Ann. Lib. VI. Seitr. Piaeul de Nat. 
Virgin. Lib. ti. Gap. 1. Higmor. Corp. Kun. Difq. Aaa|. Lb.1. 

P. ir. Cip. IV. Caral. Fifa d« Mork. aCuU. ftrof. oiiund. Sta. 

u. 



tura, come bene riflette Antonio Pepin [a], reni 
d«r fi dovrebbe callofa e dcturparfi l' interna fu- 
perfieic dell' Utero, aitcto il gran numero del- 
le ' 



II. pir.TI, Fohon. Circ. Anat, Frogf. if. Sruf. Diemtrb. Galh 
Ji-T" Plyf. Cip. 14. FreÌBd. EmmiDol. 
.j."...„ L. -milione per)] vj|[ni, li qui] pire, che HDD pof- 

■■: in dubbio, fi prr «vueotur» dubiWr* delle ippeo- 

-r.. .1 uicrinc pubbliche dall' Aftruc , per le qaili vuole 
. '6'"'kIi' ; quinio nun s' sbbiinu » fupporre le incd:fiine 
..pirt ijc. vau venoiì.chc frrigaDo I) vigioi rnedcSmj , ed io 
^utjii; ■i.-.inuio dell" altre parli , dove puit iruccirli U pliceoti . 
i.uc 1 une. Iteli' ovjje, ntlle Tabe Falloppiane, e nel!' aliriL- 
parti dcir IdEibo ventri ( Freind «iS. Medie, Par. Sec. a- iiS. 
■a i. vEoti., pcHirckb ÌD iuir< quitte rtttì hno Dati iitravait 
dei Feti; volendo 1* Aftruc «hi dalli dttte ippendicì veoofc vcca 
sa dcpufls il faign* io ceni civl dcIU Planati, ntlti oDali at 
feimi chi f itnpiHtiiMt dovi poCcta dalli clltcìiiiiì delti *cu 
■tnbllicalc Ci riprcfa, ■ portito il F«oj fcnia turrite dove.* 
venga pofcii depoflo quel basai, ihe rilata* dil Vtto mcdlid- 
U V aricrie umtnllcali : laondi io pn(o, iCdalo alti auteriA di 
Federica Kuyfchio ( Thifiur. Aiut> V. n. xL>.) c i' «llclu- 
dri Mattri il Seniori. [ Uedìeil Bffaf Voi. Il* Ait. IX. f. itf. 
Idinbargb ] tkt dille cftreniid della veai umbriicile Ci fuccia- 
to il fansDì aiterìof* , nan gii il venofoj iella |uila appunto/ 
«he dai vifi laidi ì rncctato il citila nigl* iDttBini; c di ^atU 
le pofcii della atieiic umbitiiati, che la liportano dil Feto alla 
natrici , *<nga depoflo dcotto alle caliti imple dei fcai, che fot 
DO nella fcftaozi della incdeCnii , oinro ntlIc altre caviti ina. 
toghe a qH,:lle [ UoDro I. c. ] cioi a dire nelle venr; il che poi 
in lermìni aflii chiari ì lato erprcffo dal dcii'Oìmo H'Ilir, ci. 
j1 rcTiuendo : lum rt/fniJexniai rx «irr, in tUcimt ntntì urte- 
riii 'nttltnliiKi , lum ?lii,nii irlniii ti uutì mtf"" V'"" 
ÌUkuLui. i Vtiw. Lio. Hj!. I. DCCCXXXIV-J II Clar. S. 
Albine ha pure affermato , (he i cted bile, che veoHa lonniinì- 
S<H0 il Feto il langue, che i vafi delta Placenta riccTono dalla 
aitcrie dell' Uttio, It quali ad ella Piacenti appiiiiogoiio [Acid. 
Aanotii. L b. I. Cip- X. I V>d. HaiDiniet Highaor. Corp, Hiiat> 
Dilq. Ann. lih. I. P. IT. Gap. 7. 

.{t) HclI(DIrpu^AlUt• hI(à.dtirHillBr V*I>V> p-n.itb 



le cicatrici} clie in' far S dovrebbono [<i], quan- 
do una fìiDefia infiammazioDe , o pure una ul- 
cera feda non ne feguifTc, oltre a vari alni acci- 
denti, che giafia il parere del fopraddetto Andrea 
Giufeppe Seron fopravvenir potrcbbono - 
C Ncl- 



(« ) Sono li cicatrici , come bene ivvifj Abthiroo Kilu un 
lificiDMnlD, ed uniaae àeUi latuiioa del codiìhhd pei li liiii. 
aicOEi dei vii] di orli licEijii , ivcnic uni ettu ruj>eiE;ìc luci, 
da, biluci, icidiOimi c cillofi ; or uttii cuic minio all' Epi- 
ditmidc iin'i copia di vili (filiali rilrOTiG , gmiti I' aO«(v*- 
ziDdi del Ru]r<''hia, che noa pai ficcaiG la pumi d' ad ago ia 
alcun luogo della cute IHilTi fenu f^tiic il meito di quilche liw 
ttriuiii. ( Eoeih. Frzi. Acid, in Pttp, InHit. B. Mcd. f.iai.] 
Perii quii cofi in uni cioirice benché minima iimingaD diaintlì 
ficDDdo cbe EHimA il luddclio AbihiiiK Knu, millioni di viG ;paU 
chi >D una foli Icigtii della Epideimide li iirr' vano, re preftat fe> 
de Ci debba alle Oller>aiioni del Liv»ncck cinali efcrclorìFi 
*d un grano d' arena licuopre i)oo. Iciglle ; Cunrrgueniiment* BH 
ecano d' arena rcuopnrì iijooo. oiilìij , per li quili noi giotOlU 
iBCOic rnrpiriimo; onde rimirFà aboliii per mena della cintrU 
ce r azione io ogni (ciglii , eh: ì di trifcieiicie un umor IC- 
nuiSimo per iijooo. orifii} [ Petfp. Ann. illuHr. Cip. V. t. io. 
loj. Jicob. K=ill The Ami. Of. Hum. body AbndR. Sefl III. ] 
ti' Il qu'i dutlrini par cht g ui<'mcait poITi deduiti che per 
le ciciiTici , elle tuli' iuieiDt lupe.ticie della miiilte leguir do- 
to , aivenjfle, rimanet doieUero in breve icmpa interroiie , ed 
iboiile i' (vacmtioii menfiiili con piegiudiiia grandiffimo del 
bel lelTo. ■ 

[t] Nelle fuddeite Difpiit. Anji. Seletì. dell" Killer U e. 
p. loa. 

Aifsrma iTtresI il Cel. G'i>; ADruc,chc TgaTRiT debba il raogoc 
delle puighe dii vili (he fon cadici d' ipriti! leDil romperli ; im- 
piicÌQCchì troppo farebbe, die' egli, da temere rifpetto alla mi. 
trice per ua auineio inlì'>ito di ccaliici , che li rinDovercbbooo 
in eia per Io fpjzio d> 40. anni, Hggtado noi [egli foggiugnc] 
the allo rpuio di fioguc per le lotinre meno grandi dei laG oel 
petto, e ntpo lipeiutCf bprif>i(De alla [leifiat qiui lémjte 1' 
Dlcmiione dei Fnlaoni ( c> p> »• it> 
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Nella accennata guìla appunto per mio av- . 
vifo avvicfl che (tillino le lagrime fanguìnolcnte 
1* umor cruento, che talora avvien di ritrovare 
ne] Peiicardio , e nelle cavità pure del petto , 
nel addomrne , nei ventricoli del cervello, e nel- 
la membrana cellulare iAz(fa ; ed è altresì ven- 
fìmile , che in tal modo Aiccedano non poche 
altre fcparazioni , ed effufìoni d' Umori colora- 
te , e tinte di fangue , dillillanti da qualunque 
canale, o meato efcretorio di qualche follicolo 
glanduiofo d' alcuna parte del corpo , o pur da 
qualunque poiofiiS efalante , di cui univerial- 
mente, per così dire, il corpo tutto è ripieno, 
procedente dalle arterie medefirae (n), nel mo- 
do a prelTo a poco che da elTe derivano giufta 
il parer nollro, e degli Autori accennati di f«- 
pra, i fori enunciati della matrice. 

Si può inoltre dir francamente the così fe- 
guano r emorragie più tolìo frequenti anzi 
che nò dello itomaco per vomito, dcgl' InielU> 
ni per le parti inferiori, e quella più frequen- 
te delle altre pel nafo (£) , cioè a dir che verfi 
il fangue per 1* aperture degli Onfìzj delle ar» 
tcrie, che alla fupeifìcie delle dette caviti vanno 
a finire , o (ìa in quegli emuntorj ; arguendone 
il eh, Haller che Ila una breve dillanza dallcj 
arterie dette rolTe ai canali cfcrciorj, che da cQe 
derivano £ f ] . 



(•} Raller SIcm. Phjrr. Tom. I. Itb. II. ScA. I. f.X3LVU 
li) HiJIcr prfm. L-n. fbfU Ì. DCCCXVI> 
(t) I. ci. 31. f, tiU 
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E nel vero fc altramente in queilì cafì av- 
venifTe, non coti di leggieri , come fuole addi- 
venire , ricuperar (ì vedrcbbono la loro priftina 
lànità qtie' che da lìmiglianii Emorragie rcSano 
àlTalitt , le donne in fpecic , le quali dopo una 
benché copiofa eiFufionc di (angue dall' Utero s' 
olTervano in breve rimeiterfi in fanitì, e in Cdr- 
ne [«] : all' inconiro quando 1' Emorragie proce- 
dono dalla rottura di qualche vafo , ulceri fo- 
vcntc , come a' i detto, incurabili, benché. po- 

fangue fi veifij addivengono , come nei Pol- 
moni non di rado s' oflerva , nella vefcica uri- 
naria , nello ftomacn, negl' Intelltnt, dove ha la 
("ua fede quei ma! sì grave , ed eziandio fre- 
quente, detto DifTentcna , che è, come ognun 
fa, fcioglimento di ventre con fangue. 

Alla per fine in confermazione di quanto 
abbiam detto può addurfi 1' Emorragia de' Re- 
ni, i> qual per bene intendere non altro fa dì 
mcftter fapere , che l'aiteriuzze ferpeggianti per 
la foftanza dei Reni medeiìmi , depungono nei 
Vafi rettilinei , che chiamano i canaletti urinarj 
C z del 
Ua per dilucirfiifcee ii qtiiRTo ^ Dito £i noi detto intoina 
lite diviliie tffulioiii fingulgrrc vrdu li i leguemi julortvoli 
Scrittori, i quiIi de Finnu mtrzlcnc: Giil. Fib. HiM. Obferv. 
Chir. Cent. Il, Obf. XVI. M^lpigh. dt Srriifl, Giano, fl.yf. E^itt. 
A.)at. ti Vir. CI. Borrh. J. c Lifttr □■He», de H .m. p. m. 
47», H.llsr Opufc. Pith. Obf. 14- «)■ Pbyl. 1- e. Sttì. 

IV. p. i7. & L b. fecund. S il. I. t. tt. li «ij, MoigJ^ni de 
Std., Si caiif. Moib. Sic. Eo M. X'. »- 11. IpiK. XVI. f. >o. 
Epilt. XX. f. >. EpiA. XXXVl. *■ tt. II. Bpilt. XLIV. f. j. 

[ri fili taiia tesi Ictivc 1' Mj1I« ] Ma rufléi fU untit 
iiUlmiir tfft {lAfr^un fnUiiii nSitun ÀimHrtt • < l> «. ^ 
14> f. lo^^ ... 



del Bellini, nei quali elTe imboccano [a} , una^ 
copia d' acqua pregna d' olio, di falì, e d* attii 
liauidi per avventura più tenui , raercolati tra 
ella , di cui è pregno il fangue , che per eOe ar« 
tene renali trafcorrc: i diametri poi de' canalct» 
ti medefìmi , procedenti dalle dette arteiiuzze, 
facendo tcfillenza, cfcludono l'olio, il Chilo, e 
la Linfa più grolTa, o qualunque altra foftanza 
non teDue,nel modo appunto che i pori cuta- 
nei, i quali ptovengonoi come i ftato detto dì 
fopra, dalle arterie efaUnti cutanee {b) , cfclu- 
dono qualunque altro fluido fuor di quello foc- 
tilidimo, che infenfibil trafpirazione addimanda- 
no : ma fc avvicn poi che il diametro loro per 
una maggior celerità , o impeto del fangue s' 
aggrandifca, un liquido eziandio più denfo, qua- 
le li i il fudore, vi penetra > e talvolta ancora 
il fangiie ìftcflbi che i un fluido del fudore più 
craf- 

{' ] Qgifli Canaletti furon promuTgiiì it loiteio Bcllinii 
BTiD lume invira della Scuola Medici Tafcaca , beochì noti fuf. 
fero (apra à' un Iccalo> per vero dire, a due Celeb. Anitami- 
Ci Niccolò Malia , e Binotomca EuSicfaro, di' quilì il primo fio. 
■1 verfo il idjo. [ Vtd. Douglai Bibiiot. Anat. Sp. p. ni. >ti<> 
il rscoado molto fià doiin, ed trperio vcrfo il id|Oi: quegli II 
defctlBi chianmente , quefti inoltt* li «rprelTt mliabilminie ncU 
]• tot Mcellcntl Tavole Aniiomltbci pubblica» rolimcnie od 
>7>3* dal Cb* ArchialTO del grta PootcGc* Clemeatf XI. Siu 
Maria Lancifii It quali poreia ha «liaodio pubblicale io Leiden 
iut ittr* volte , cioì a dire il i74]> 1761, 'ì Rtiadt AnKomi- 
CD B. S. Albino con ampia fpieBaiiont ( Ved. Tib. X\. Sg. 10. 

Eu ^iJtt ( fciilTe altresì II Bneihaave ) a atllhi ntmititM 
ìutd MHit rrptriai TuMmi BufiMibUinii ti ti vìrt /lai drftrifit s 
Std EufiirUui tmtt ijo. aaiHt ufim ptSeJmrxt ■ ( Conistot* 

ad f. 351. JnSìi. Med.) 

[i] V*d. Eofttth. Tib. xm. 
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crafTo; che perciò fudor fanguJgno allora addi- 
liijrdafi [a]) di cui fece pur menzione Mr. Guido 
Pjtin, lodando una tefi che avca il tìtolo de Sa- 
dorè Sanguineo (t). 

Nei vafi pertanto retliiinei , ovver nei ca- 
nalini ucinaiii fuddetEt non di rado avviene, che 
per un impeto, o celerità del fanguc divenuta- 
maggiore dilatando i loro diametri appunto, co- 
me nelle porolìtk cutanee per la ftefTa cagione 
abbiam detto intervenire , non di rado , repli- 
, co, avviene , che Io ftelTo fangue nei medefimi 
canalini trapeli , e nella Pelvi pofgia de' Reni 
dalle papille diftilli: e non folo il fangue , ma 
Altre materie eziandìo più denfe , o grolTe, come 
h per eremplo la pinguedine» il latte , la mar- 
cia, i Tali del cibo, e della bevanda medelìma 
in certi rilaflamenti non naturali , o moibofi , 
penetrando nei medcfìmi canalini urinarii , 
nella pelvi fudd etra dalle papille colando , e pQ- 
fcia valicando le reilanti vie dell' orina, o fele, 
o con 



{<] Sì mtil CMl va dicindo df (lE il DautSmo BMrh»^ 
*c ) tugtMlar C'fvim iimtlti, ttima tìba, 6- trtjliir l'V-r 
irMnSbit . flUfoi fadtrtm vtnmia j [id mli fammi» . rir» ;>cfl«oi<« i 
irmJptT if/ifaiiri buattr ftr tu vtfa Irtm/Tisvlfa iff aalitr... 
lui Ptmfa ftt emina miai tu/wii tt^aitrtnt . [ Prxlt^. Acid- 
ad f, 4io> ] 

Ooie poni 1' cftmpfo dtl noBro Sil'atore, quando fudb (tn- 
(ui, mcoire 111» facendo OmioDc, iiiiibucndoto illi fudder- 
II cagione. Vedi aacora Ftd(r> Rujfi Adictr. Ann. Dee. IK. 
H.tler Prxiea. Acid. Hcroi. Botilu id f. 4WI. noi., «, Ehm* 
fliyf. t. e. I. iS, p. toS. 

ifì Uni. Chaif. ■ r Hjr« iC>|- IMtr. Iti. 



o con effa tramifchUte, alla perfine ufcir fi ve- 
dono' {a). 

Qiianto fin qui è fiato efpo/lo, afTai bjftan- 
lemente prova per mio avvifo, che (e per li «afi 
itiinimi polTono effere inirodotii de' liquidi de- 
sinati a circolare per quei di maggior diametro, 
ciò addivenga per un impeto, o Ha celerità ac- 
crcfciuta dei liquidi Actii , o per una affluenzft^ 
«Itresl maggiore de' medefimi, e talvolta ancora 
per un «rto rilalTamcnto non ordinario, o mor- 
bofo, come abbiamo or delio, dei folidi iftellì. 

E qui io reputo opportuno di raccontarvi 
^timatiflimo S'g, Tommafo in prova di ciò, ef- 
fendo cofa affai conforme al mio propofiio, d' 
elTcrmi avvenuto a poter vedere due perfone for- 
prcfe da una febbre alquanto gagliarda, di quel- 
le die appcilaDO terzane doppie, a ciafcuna del-> 
le quali (i) fopiaggiugner folca ocll' augutnemo 
del- 

[ « ] Vti. & Slllpirt VVJiiJer VVitl Ceni. ntn. Obf. j J. 
Ceni. pc«. Piti pr. Obf. jg. H>ir«r piim. Lio. fhyf. t- iff 
Aleiaia moliti f irdiBo d' aver veduto ( ft pur nan fa m- 
gaoDilo , ptrMCbt non par ta(t i primi tifli cesi ficilc a !*• 
gut» ) Jtaia ptt le vie utioari* da ani Uiiiona oti pc1> , dei 
niboiii, c dtgii iniG , cbt «ri lolila iDioiiiTe dopo il piamo 
[ I. r. C»nl. V. Obf. li. * r >■ 

IH Uea dt qucHi inrirni , «me t>a*o notito In i mici 
fogli, fu UD Vcnurino di tiici n.inni, cbtG porrA il erindc 
Spedile di S. Miri) Nuovi dì Fircozc, mcrtie io iti ■ fir 
h pralìca, come 6 àia, di incdxiit , il ihe fu n.ll' lonn 17»I. 
Zgli ni UD Udtio iDipiiKotiffimo , erme fuol tOet ptt lo più 
1| aCDtc di queSo mearcre, avveiia a fir corierc i (a»ll' cul- 
Ij irida olire allo Ipeiooc , e collo bca<trmic accora , ufindo 
«gli fiDi|luntl nadi Dentei «a prcfo dalla Smuntii, iS'Ba : 



della febbre un cffluiTo di fangue , o Emorra- 
gia volgarmence deeia, del nafo , che per qua- 
lunque rimedio fì adoperafTe per fermarla, non 
era poHìbil che terminaffe che n«lla declinazion 
delU febbre medeHma, allentando allora la for- 
za dèi movinicnco del fangue ; ma elTendo poi 
fiata arreftaia la febbre, fermò del tutto altre- 
sì in ambedue l'Emorragia illelTa , arreftsta, re- 
plico, la febbre mediante la corteccia del Perù- 
detta China China , grande, ed efficaciilìmo ri- 
medioj dono dato da Dio ( fon parole del Celeb. 
Cawalier Antonio VallLfnieti ) dtlle febbri ptria- 
ditbe non foto potentijpmo e/ltrminatora , ma Mneo' 
ra d' altri a' qagli i Medici fa-vj fanno a ttmfo^ 
t e luogo afplicario ; come egli in fatto 1* ado- 
però nelle Emeriagie de' Reni, nei fudori fan- 
guì- 

Stt cdSuì folto li direiTone d' un Medico, che lì c(iiiniiv> il 
DoIloT Siali, il quale id «rlì dcKimioiii tempi eii folito >o. 
dire t medicir gì' infcimì in dello Spedile, dniro. tiudiio , c. 
fictio, che tiloia Teliti iir folo eoa genia eoli' ilteda infcinia , 
con cui pirlir 0 potei dopa piSiii, non gii sei tempo dcllx^ 

Chini in buana'^ore. che idDo gli lolfe vii li febbre; mi pir 
ivet fìtte ii medifimo partectiie, ed «dindio copiofe perdile di 
lingue; jliefo che la Chmi Chini )[li fu diti ituppo tildi , ef. , 
fendo egli pure tardi cipiiato ali* Spedile . perciò Ci lece egli 
dipoi idropico, e dopo qualche tempo ù iddi') ih elfo Spedile- 

L' litro infermo fu un Giotane Coatidino di circi il. inni 
Uomo aDii rcbailo , d^bofciato, * dedito fpciiilmenle il linot 
a eollui pcttintn clTeado fine ^tlc due buone etrtlKoni di lao- 
glie, fu (nmminiSrati dopo il lertn paiDlifinn li China China 
io dofe biftioK di lermargli li febbn i diriiluri ; dimodochì 
dopo il quitto icccBo di ^bbra, iccom pi guata cffo puri da una 
Salile Efliortagia dal aifo, limad dalla midefon libin iaitm 
wlU Abbrcj ciò tu M meh di Uiggle del ijìj. 



Suigni , ed l'n altre si f^tte effuCioni fanguino» 
lenti , fetixia taaii mfcugii , fecondo che egli di' 
ce (a) dai Gaitniei [ poteva ben dire ancora da- 
gli Arabi ] inventati, come qiiellif che di gran 
ìuHga r accrcbbero(^);quindj ptcié tDOtivo Mr. 

Guido 



l«] N^ITe Oper» Io Poglr'o Tomo III. p. 104. 
( 1 I Frrinij Comm. IX. de F<b. &c. Hillir od Metod. Slud. 
liei. Herm. Bocih. ToiD. If, p. m. {ii. 

Trovandoli U Leticre in dceidcDii appreOo li Greci, (d an- 
nichilite atlics) ntll' Occidui*, gli itibi vetfo V vm* Stto- 
lo «DriiroDo in batlo, c d« Iiaiwra il primato liao al Secalo 
Xli. . carne li legge in Rtoaio UoNUl [ Ve Sang. MIO. p- m. 
j4. A Aq- ] Difcrifftro i anlefinii , coma luiii gli Sciiilorì 
Utd'cì canvcogoDD, alcun* malutie, dtlli quali non arcviDO > 
dect pirlaio, e Caricirao poi la Medicina d' una httìgiae di 
McdiomcDli, bcniì pili miti) c mrgtiolì ancori di ijuelli , dt' 
quali. I' erano j Greci ferviti : prefero ecriaaiente d>i Gre* 
CI flilH, E quifi in lulto irafcriUtro i dotunienli laro, tanto ri- 
fpctlo alla teorica . che alla prilici [ Le Clerc H H. de la M'd. 
p. m. TjS. te (eq. Freiod. Conim. de Fcbr. p. m. iii. R 0- 
Ued. Par. frc. p. la. 419, ] Corrnlii però, i pulla toofoimi il- 
la sera datirina d' Ippocraie, e di Galena, Riniti ti pentimento 
io priira di Freno Briflal, 0 Ha BriOau [ Ved. li fui vita ferii. 
U dal detto Jttnaio Marcau | c dipoi del Doilor Ireind I. c. ] 

A giudiiìo pure dell- «alter (1. e; furono gli Arabi negligia- 
Ijfliiiiì illrcfl nel diftiiviie i legni de' miti. 

Vuoili ancoia cbciieoo flaii fruii -fundimenla alli buiie agli 
Arabi le Cifie numciicbe chianaie bubiii; poichì vien piclefo 
.d> alcuni, the fuSer torfomunicatc daul' lodiaDi 1 da altri «ici 
poi aBeiiio die le apprendefero dai Greci , come quelli chte 
ogni alila fona di ciudiiione alliafeto dai ntdefimi i che per 
lliro io qualcb* pane ptrtoioiiironoi mi per [a miggior parl«a 
<QBW dilli medlciDl fi ì dillo, «lleraroao . Bcn>l cuD.uagalKt 
jri Jar ^ìUdiì . xbc/uler gli Arabi eh* lecuBuoicafleio ai 
Mori • * fllieHi fcù le tiil(K«ta8iro di ficuro lo Xurcpa , allora 
qpudo Dell' Vili. Secolo potetono «soquiBare la Spigai { Veda 
Buctiin, OU pcrf. de Mt. Hoel, f- 4<. Ditfeif fut d A SuicM 

Jiiffif l»it' f Hf' IMnwB* imt, Pnp> 1V> n. p. ;| infraio. 



Digilizedby Google 



Guido Pati'n d' aiMCcarli ( i torto però , comej 
eftima il Dortor Freind ) ( l. c. ) con agre ram- 
pogne ( i.c, Leiter. LV. ) fecondo il fu« collu» 
me , ed in più altri luoghi delle medelìms Epi-> 
Aole, piene per altro d' erudizione, d'arguzie 
altresì, e talvolta pur di ftrano agrume . 

Ripetendo pertanto fotto breuiti le cofc 
dette, dico, che dagli ocelli grondar polTono le 
lagrime tinte di fangut, per Ir pori efalinti dcU 
la cute ufcite eilernamenic il fudor cruenro,cd 
internamente tanto per quei dello flomaco, che 
di tutti gli altri detti di Topra, vale a dire de- 
£l' intelitni , dell' Utero , dcjla Pleura , del Peri- 
lotico, della tunica cellulare, e vaginale ancora, 
e finalmente pei li canaletti utinaiii, e per gli 

D ti- 
«alla minlfi* d<1 cakolire, non figtcndotì peti prnirimrptt 



o prima di qui tempo [ Ved. Ciifelli lUm. d' Ainm. 
aum. . e Li». Pctr», ) ìd l*f>gn' delle Icicti Greche o dei oa- 
mtii Ranani, dtì quill ì credibili:, che ed! li feiviffei* eoa. 
Stiadiffimo iBeouiodo, tiirportiit, replico, c pralìcati anche ae. 
lidi eoo 11 griD eamodo io Eumpi. 

, I primi piitaT In.rtaroTÌ p„i de' numeri, ed tzìaodìo del. 
k ieittrt dell' Alribeto vien pure illeriio , the eflrr poieffero i 
Fenici, Popoli lOifchilEmr , tome quelli , per quinto «fferifton*' 
gli Sciiitori , the mtrtinuvtno , i quii, .biiiddo !■ iSrema e». 
»» del Medileriioeo f Ved. Ptrr. Vid Mulchembr. El.m. Phyf. 
T>ifpul. Plirf.. H 8. I. V. ) fceero inv.det 1» Spjgu. dai C«. 
Ueine£ . the thiimitqOD >d )|hio . (Toclet. Cionolog. io Lm. 
ea per il Uirtrcaod. 1747. pnm. fec. p, i. ) 

Bla le tifre barbate fono ftaic quelle, che hiono inoltre apcr» 
la la *ia 111* AlKorifmo, o ii Aoalilf fpeeioli, Scieou naratu 
tliof», ed uiil.ffima roo falò per le Mmtwatrtlie , e per la H. 
ica , ni per Io Sudio della Medicai iredtfHDa, faliia ìn oie) 
ad UD Brado (i.Hi«. U quale hanno a..i. in .«o. edhaa Mt- 
«*ia II belili* Tai) Usniai n {ptrm ingliait, c fatte. 



te 

altri tutti, che chiamano Efcretotir, verfar puo- 
U r umor cruento, o fìa il fangue; perocchè^ 
in tutti quelli meari vanno a terminar , come S 
è detta, le fotiihlTunc arterie eralann, cfTcntio Ift 
continuazione delle medefime . 

Non maraviglia adunque , che gli Anato- 
mici non abbian talora potuto rittovare nellc^ 
fatali interne Emorragie aprendo i cadaveri, il 
luogo , come credevano , per cui folTe ufcrta^ 
una fi gran copta di iangue; cala avvenuta aif 
che a me flelTo agli anni palTati , non avendo 
potuto ritrovare per quanta diligenza io ufiiffii 
neir efaminu'e lo ftomaco, e gì' tnteftifii d'una. 
Donna, che era. tnoita, dopo aver gettato pc& 
le parti di Copra, e di folto gran còpia di fan* 
gue, per dove fofTe quello ufcito , avendone^ 
inoltre trovato nelle cavità medeiime , come gi% 
dilli nelle mie OlTervazioni Anatomiche (^a); 
tampoco poflibil fu al Vcpfcro diligentidìmo Ana- 
tomico , di rinvenire per dove folTe ufcito il 
fang^e- ad- ua tromo-,. che era morto di una^' 
fiirte Apopleflia.-, l'I- qual fangue contaminava,, 
come fenile {b)y molto di quello fpazto che b: 
fra la- dura., e pia. Madre.,, fra te circufflvelup 
zioni. del cecvella: medefimo tanta iatoino alla> 
ba» 



('«] Hit^.rMin..pi.xM. . . 
lar.. l*. 



liÈk , cbe allr ahre pirél del fietvello « ed 
vcniikoìì iftciS f«j. 

D s So- 

f < } ut tra»! prcfenii Ttrfa U mttl di tloiembr* dtl ft<*i 
■II' tpcrtuia , chf fece il Sig. Vincento Gilli Stitor pubblico, 
come ì Ù»o detto di fap». Dell* UaivctCril di Sieu, del Ca- 
po d' UD Ujidd di tiiDl 40. ia circi Segator di lc|i»iiit , ptf 
•Affari 11 C««clia; il qnal Uomo cn nona II gtortio ionaa- 
si aell* Spedii* dr S. Miri* datli Scita H Sim. cfftBd» *aM 
trifp«rtito adir SiMe Aailomich* p*r ufo dille Moal i chft* 
tnmoa ilU Scuola di Kotomii. C«ll«i iduaqa* Begli uliimi 
Si'arai di -fui *iu I" divinalo -fimo in mudo , ch« rod volle 
iIcohaM i SKcidoN , che aodiioo pEt iffidirlo) nt timpoco vol- 
ti fiaifr pitlaié di Sigrimenii , che efli dt^aeimoo. amniir. 
ifiieli; tioodc-4ì boSd il dubbio da quei Siceidoiì ft doTcìG. 
|!i date t' iffoluEiODc , chi da ilciinì poi (u cHmiiD di dirRli*- 
il. RIcerciidDgli peilioto il Cervello , fu itovaio uo lumort 
fcitrolo i!elli gfollsizi di un buun uovo, io cui g ira trifmu- 
tit> Il pine deHti della midolli illungiia , che 1- ivca tinra 
all' erterno chi Dell" ir.ternu loiilineOH [risforraaia t (Seadivili 
qusAu lUiDoie nelti pane Tupeilore di là dal iilamo del aerfo 
Bilico, il qnile ira divcDUlu lulio quinto fcirrofe ■ ad eor-pa 
flriaio, c DClla fottm» ciiandia midollirt della HliOa pirite 
del CcKiIla, ( Ved< gli Alt. dell' Accid. di Sili. Tom. II. p. 

Di lido ■«viin di iroTirc gli fcirti iella fiftma del Cicvel. 
lo, e pochi fe ne Iiovidi digli Scmtoii legilttaii: Vico futi 
(oeuioBc di uno di Mr. Lilire , cfae lo Irovè io un (laciullo, 
<hi iia divcauhi lifs puie tlupido , il quale iccapiva il cirtbcl. 
lo, c la pan* pofteriflie dilli midolla iIIudriu , coni qoilli, 
«h« dciiva dal «irtbeHn medeSmo • { Vid. KitlDW da 1' Acidi 
dii Sclloc d« Pirit mi* a. ij.] 

Ua altio fu oflimiA dall' Killer ari cxlatir* iP Una tfavi* 
ama Bindicaiilf « in cai fi cu coaveititi tana la foflaan «ata 
ti cali , ■ ni'dolliti dd cervello^ e fiaaliunte dae iliij , pct 
. fluiDTo io IcBRO Dell* iRiCr* Hillet , furano tiirovati parimeata 
■el ceithill» dil Cd. Ciò: G. Z nn C I' Auioie del bil inita- 
lo, (be coDtiene li dticiiaioa dell' ccch □ , ripiiaci nel dir.dt- 
kIi inni dilla morie ] che foaa riparlili nel Camiti, di GoeiT. 
Tom. 11.; ( Vcd. Opufcul. Pllhol. Obferv. I. fliljrr J; e imilc 
ad BDo fcirta i (ccpado il gìHdiaio dell' Uallet nedefino , fa quel. 
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Sono molte le Iftorìe che mettono in'chia- 
ro qutllt fatti [a]: ma una delle più fìngolari 
che (ìa > mia notizia, la qual fembra che com* 
prenda tutti i cali divifati , è quella, che dal 
Dot. Antonio Saporiti Medico Genovefe fu man« 
data al fopraccitato Vallirnieri, che rcgiltiò nel- 
le Opere fuc , dove fu aggiunta dal Vallrfnieri 
ifteffb una propria annotazione , in cui nana un 
fatto fimile, feguitogli in Padova nella perfona 
del Caftaldo delle Monache Benedettine , a cui 
ofrerv& pur grondare il fangue non folo pei Is 
cute, ma per le gengive, per gli occhi, pel na* 
{a, e per t' orecchie per le vie inoltre delli^ 
orma, e per le parti polleriori {li} i avendolo 

cu- 
li poRcma nel cerebello iflcITa , cecupiidoce il àttro lobo, (ha 



Calogeij Tntr. ConLir.uii. del Noii«l, Leller. di firenle ii. 
Dt«n=b. I75T. n. (5. 

[-] V.d. niiic file tlt-ire di fcpra, quelle che fono rlpor- 
tue, < le^ Diate nclli: OHeii'. di' C. Slilpin VV^ndsr VViel 
( i. c. ) neir Hillei Elcm. fhjl. Tom. I. Lit. II, S.dl. I. dal 
ì, 11. fino il 1. 19. E nella I)>dcil. del p. Citmit. Ji Sui. Sani. 
/r/K Ct'ifi. 

Ih} VcDgan cigianitc eziandio qucBc GfF.irisDÌ fingumec di 
un «cleDo di un ccito tcipiote AHViciido . denoirlaaid Heiror- 
icidi ( Vìin, Lib. XXIII. Cap- I- Cgmi Lucano I' clfKQt niia- 
blIncDii wf tttfi.rcgacnii . 

Imprtfl i,BM Htmatiii Tulli 
JlégataiM, jMvini , .mirtliiiift Cmooìi i 
Vi^nt, /oW t.ta« Idi, fi <gund,Ti fit«i, 
Gtxfili frifiira iroii: Sit umilia mimtr/ 
SmiftrÉ fmal rulìlam fri Snasulm viiui . 
StPt«,i itut Utfjmti Qua-atu, fcrMmiaM «nil 
ìtuntr^»!, bit Urtili tmtt *t* fi*»ÌMt. 
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curato i fecondò che e* d!ce col far uro della 
fopraddctU corteccia del Perù, o fia China Ghi- 
sa [«], unita colla radice della ^ormeotìUa , 
sone ì Qato detto di fopra. 

Po- 



st p«M^ MFui SMitr nAat nmU finir 
■ Mmirt Auw( wiit tUmm tf fr» nimt nrtut. 

I PhiTliI. Ub. IX- <. 

fd) Fu sbigtio !■ avfr ditto, che la ChÌD> Cbinif I* Slift 

Pjrilla , il Lrgno (amo, o fii Guaina vcneona nei «M* pmj 

«!"."iV- gÌ^'aii'ì MV °Llì', delie"IÌ'tni. di Situa Tom. prim. 
p. 178. noi. , a , ) ptnitchè i noi'Oìnii ,. the lune quelle dio- 
llhe veogooo * noi dille pani oppuUe , citc a due itW Indie 
OtcidenUli f Sirauel Dile Phannicol. Qiurt. Edil, Lug. Bit. 

^'^ti'li^ (J' l''' Duooo f! i faiu menzione àcMi Chiia China, 

psrluiAffei?iri''fved. le fue Letieie XV, piim. i8j.^) tht 1^ 
medicioa in looo. anni non ibbii f.illo alcun piogicSo in piò 
del g(n(T« umano ; concieOiachi la China China medilìmi (cra- 
Wa Che lo lroeolilca( (enia pailirc deIJi cavid del faogui.dtU' 
ufo del Line, dtll" acqua, c di vati ajlri rimtdj , che eoo gio- 
vamcDIo lì pralicMO) per effsr (jncHa un potenti OTbio efleimini. 
taic come lì i detto delle Febbri period chc [ nlire all' tO^ei gio- 
«»(ile in Oli alili mali ] che fan corapuuie dill' Ippoente 
dt' Defili tempi ( cosi egli puic l] degna chiimir I. c. p. t^j- 
Tomoiira Sy lcnam } dui mai di tutti i niiJi. Tcd' Epìa. ai 
Jlobcf, Biaoy p. ni. fi. ] 

Vtdo bcoe , che egli (cccltua quello ritncdio tfficicilGiWi 
fnpcrlo , fon poco pia di ceii' anni , inlicme coli' Oppio , 
col Mercurio ( potevi pure aggiugniiii alnneoo i' IpetacoibM) 
della cui uniione c sì picEticvole in quella laida intrcinilit, cbt 
Ctiiamaa mal Frinccjc, nitce alla SaKipiiilla , ed il l^gna finl«t 
rimedi anch' cOi alTii efficaci per debellar dtiio male , vernili dalP 
Indie OEcideniali inlicme col male ietllo [ Vcd- Le Clerc HìB. 
de. la Ucd. p, m. 7II1.) della cui milione, replico, fu invento. 

TG WcoBo leicRgario di Cnm, Ttrii pel Dunio di iioduit 
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Potrà qui forfè e/Ter molTo un fliAW», te 
ì tBiper», con cui fì muotre ii fangue dentro 1* 
arterie, fpintovi dalla forza dei cuore, Ca fempce 
va- 

dtlto hni* iliro !I Carpo , pMo Itmpo dopn rfie aatAa fihif» 
.ralle (uSe fparfo per t* Cunp] , appttffo I' m«fione fitta dii 
ft.DCefi nel Repno di W.poli il „gn.pdo ChIo Vili. 

Alto ilGolih«i Or fuora di ^u,A, i,t foli tirurdi' cHImd it Miu- 
paHutf tutli gli altri che p.aliuao t Midiei , iminatriearii e di 
nkiD ^thrtj preltodeodo iaolne, che 1* Anotomii a nulla fer- 
■»ir polTi pct la MtdiciDi, tontto cià , che il Doi'or Fr.fnd, ed 
tltx hanno ch'aramenw dimofireto ( Ved. il Commeni. VE . de 
tiki. &c. HiB. Med. pir. i. p. m. 40»- 410. 

Se DCeorrcSe pcrlanto metter leciipo io quella d'fpula , fi fa- 
rebbe vedete ipcriimcote , quinto il Miupeiiurs !' lojiJnDafle 1 
jinilo, e ouinio fieno ridicoli ( (econdo ehi drSe lo delfo Dot 
tor Frtiad dei rigioniniaii di lesMrdo da Capui, I. c. p, m 
440. ) ^uefll funi fcfciiti intorno a i Mtdici, ed illi Medicinal 
Ma fefuls- eiffuto qu.lthe anno di pid , e luoMmeote 
•Dcora , coint faiebbe flato defiderabrie , effeodo maocala il di 
«7. Luglio 17I9. t Ved. Sflr. del Leu. Eitrop. io Sern. per 1' 
■D, tjeu. Tutiu IV. p. 117.] i farebbe cedL.ta fé egli aiift* 
foflo in noli cale eziandio uoo éf più incrcraati, (facondi 
acqaifli «he abbia mai fatto la Medicina, quii fi t l' ìavtDK)*. 
M, 0 pratica d' inocalare il Vaiusla , mcrct di cui ricfta,« 
«iufcìtà Hit* «vveiiìre, praticandoli faviimeoie, di fitnn «ni 
«raa pine degli llonlnt , 'die dal Vajuolo fpaotiDTB Epideaico, 
« coi^iicaw iadabiiataaicnl* icHaao ucciS , icciecaii, ovvero, 
«ane t 0010, io altra guifa foicote (figuriti ; imperci rechi mei. 
V.* ci vive* non fola «ri dffpaiito I' eieoin felle* , che hi po- 
fcii r efpirìenu fitia vedete, ma il peimeUo ancora di ufiili 
( Ved. Il fud> mioDilcorlo eoneero.un Slar.di Vijiiel. con alcune 
tidef.mtoiOD all'iDDtdarlo.Ma (hi tuoi piinamecie rtftat convinto 
dei vaDUggi teali per quifli i quali £ Ibitoportanno a quelli^ 
prilici colle precauzioni conieoeioli ( olite alla quitte dell' ani- 
mo , eflindo efcoti dal peofiie id un male, che può lor facil- 
mtOM goftji la 5ita J eleggendo d.i Med cì ab'li , fiEgi , ed 
crpirmeeiaii, legga I' undttiin» Mtoioria degli Opnfculi Mane, 
«iitìei di Mt. d' Aleaibcit ( Tom. Sec io Parigi i7<i. < che è 

11 più dotto Uomo «li* abbia li fiaociia It wi* alla dalia Me> 



«levore a fupcrare , come (fa noi vien fuppo- 
fto qualunque otta co lo , in cui s^" incontri , o si 
bene una «Iccenale rcfittcaaa gli fàceia «rgi- 
Bc ■ e lo covefer indtetnr; tmperciocchft noi£>' 
fen- - 

marii, ■ li Teoifi Mlltcnittcì , Jn hguito dell» IoocuImìoi)*, 
vuMgglori «tliniilo per qacfli cnnGdtulione , che ti medio tem- 
po di liti di quelli , che fi finn» inocul«e, oiaì » diri il' tem- 
po . che ciihuDD di tffi puh Tigiiioe»olr»eiiie fperir di 
dopo 1' ioocuUiiDoe , iforpilli li medi» lerapo di tiU di ^«111 
ddlt tnedefim» eiì, che fi ippiElijoo »l p"tiio di irpeilire, che 
»»«> loto il V.M» . [ Mt™.rii fud. pg. ji. 1 

Mt mi li dici c\t non t quell» invtnzione diiiviti dilli Seien. 
» dei Medili, mi bensì invendt» i -.n«r» di. Popoli Birb»- 
It come di iliri rimedi ancata è ioieneonla; pciotche 11 pro- 
■terb ddl'-iitE Ì iodabltilo, * quiSo, per luinlD pire K ■!« 
riebbe biBire: Sol» licfaitdcfi che oe Ìi tilt* ufo, come deel) 
«Uri rincd) por CDa*ica« d»i elmi tndftl *Hli i faggi . ed clpe- 
rlincniaii I non gii di! irappo irditì, o ttmeriii, coite votrtbt 
be cbe lo foRn* il Manperluii ; t ttttr- fui le piogr. de Seìci.- 
li 1 1. 1 fiDZi iifl(itir& che Ili tritìi delli falulc degli Unmiiì t 
ia fi>(n furai fni trimiai no« fUtH , rcrilTe Adriioo Aulnla 
■1 Ccl..Gio: recquci , trovltocc dei *ifì Chiliferi , Che chiamano 
ardi nari ■■nenie del fecondo Rene», [ Exp. t4*v. An>i. Set. 1 il 
qnilk ■tediisic uni fimile fcopirli peli Tcnii* in chiaro del ve. 
ro «Ddlncnto del Chilo Gd* «Ile rene fncclivìe dal Tuo bel piin- 
dplo , viU « dire d«l einil deal' lelcHinl, dove lì iggiiins, e 
f ImpiiDtioa qHelIt , che ippeitana d'I prino genCTC , i quitl 
fu it prliiio 1 fcuoprire, come i ngtB , Cifpira Afrltio PtcfcB'or 
d* ADitanla aelli UniierEià di Kiiii , ( De Ladrb. Cve Lifl.- 
T«D,.l>ljrert.) eccome il eitiiMorarico colla Cillona ctii dilli 
del Chilo, er« gii «ito Tiduio dal Celebra lifflmo Bartolainro Eu- 
Jluhio, aveodolo ((«perlonel Cicalio di i*o. ioni io circa avan- 
ti al Pecqntt,. • di in 4*. ivanii all' AfcIliO} Opuf. d&r 
Vco. fiot piti Aatigrirs. XIII. 

Mi condnar A potrebbe quatefae cofa al HtnpITtirily pnntt- 
t«ndit|;1i un p» di tfogo, attefo che iella fpMis di oll''«tinÌ chF 
fvegli caglomfo) « (rlbnlaio dal male, aon polt la Medin'nH- 
foninìiilhatrij alcan foccorfo t- Olt'anebbe potuto per itveni 
tm bMiÉlini ^Itlw.(Wl» dl aja»,.a AllinfrUfHta L*-- 



3ì 

fenza fondamento afferì il Mi'chelottì [ i( ], che 
il fangue non ifcorre mediante la pccHìone del 
cuore per entro all' artcrfe, che con una velo- 
cita determinata: Il Gulielmini ancora prima di 
lui avea ciò alferito, ed inoltre dimoliraio, che 
il moto del fangue entro l'arterie va Tempre 
xitaidandoG E' affiomi altreil di Crifttsno 
Wol- 

diTico CorBit* co) Tuo Mh, ed utile Ttitiiitlln S' riit S: 
hit Cimwniii , (he fi m'iilò l' inniiiiioat dell' Erudiiiffia» Gir. 
Dirdiao Jtiniiiiipi , Te egli per itiro il Uiupenals laSe Ino di 
animo più iriaquilla , di un ciiunle p<*a FilofiEco , uè immet.' 
fo quiG del (ontiluo ■clic taffikw, ( ERiiii. lai. \. e.p. 
1( quili per ivvtntnrt r i*raaaa refo, • ilaen contribuilo idi 
tfeia ImI Unt t [ « ■■'(' m*iiÈ , fttm t^imi tftgitmt frAt 
ti/iltn.^ . . •«ÌiMAmm , art'If H àp . ni hiuf fmiumrt f.gt 
JSli Utiit» , \ iDftiaasHto del cu. Kinaniii it trintif VéM, 
tmni- M, IXj ] OH i« III* Sito di e*fe oualc aiuto rn*1^ 
tftm* lì Ifaapctmfi daU> Atte UtdUa^ 

J^tt»i ìpfi lìtM nut'i BfHiJanu Mui 

OTtd. de Faal. Lib. f. Ile|. IV. T. 

Ftr h qua! cofa eoo ì matavlglri che io uno Ina c*i1 inl«- 
lice, nel qmlc egli fi (roMva , s' inducefle a pronunziare, cb« 
la renina de' miti is quelli vi[i è moli* aiggìorc della tomna 
'de* b(BÌ j (oncloffiichè in lìirt eircoHinie ainbbe egli afferma* 
to per arveniuii in cotutnia : Mi ccaiuijque pDieii il Min- 
pcrcuis ufir tcrtaiDeme p il mo*trIiÌ»ne nel giudicire de' Medi- 
«i, ( della Mcdicini id cIcmD'o di Giftiar* fiiridina il F'glia 
di TsTomifo , con cui non ibblam* d IGfoJik d' accoidirKli , ehe 
■eli* MedreioB fon molTc core pia vculìiiiili . efac Hrei Mani f». 
Utr ( va ceti egli dicenda ) fìanm* i» fin Miiilt mifit 9trifi* 
milit fuiiB «ri , fii mitiui dt «rit judittmimm , H Siffi* 
yjutitii infuilmdii,, iPinim, tìr téli» m MttU iifi»XMmwr_ 
( Oiaphrag. Stru. No*. Leti.) 

tm) Dt Separ. Fluid. p> 

[(} De Saag. Hai. f. 7. 
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.Wo16o die CorfMt iMium a vi nfiStmt ret»ddi 
«r[fl],* il che affermò altresì il Nicolai, ripor- 
tando le dottrine, e 1" autorità di varj Autori 
^raviffimi (è). Ma Lorenza Bellini prima di cia- 
Jcun altro affermò [ attefe le incurvazioni, Icj 
fleffute , e \' anguftia femprc maggiore ia tutta 
la lunghezza de' canali anen'oG dei fuoi lamii 
« de' rami iflc^ i e dì quei pur ch« vengon 
da queiti > momenti tutti di reftftenze , che 2 
incredibile al dir di lui quanti mai fieno, effon- 
do inoltre accrefciute dalle preflìoni dei movi- 
jnenti efterni, che fanro^ì attorno ai canali me- 
defìmi (r) , ohie ad effeie il fanguc per flef» 
E fo, 

[<] El«D. Mcch. Cip. IT. f. 77. 
(ij De Di(ci!1. Vif. %. S. 

(fjSioOcrvi pur 1' Uomo , clit ori 111 in pttill, oM fie> 
d( , otii Biace/upÌDo, oti boccone , ori tur ua Ilio, or* full' 
altro, tolaii col cip», t Col ironco pi(g>fi aatcriariiKiite, nita< 
lie colltcì'ia altri guira le membia, tcnenda il cubito, ed il 
tiODCCbia tilvolit diAefo , o picgito 1 A quede viric poGlaru 
jMrnuilo dall' Uoma debbooo i fig altrtil adittari , rcftir pift 
MapreA, • fpifo ciiindio iDCuivaiGi fecondo II flaatìonc' 
Mie parti} pn cont^neDie debbe lugumtotirfi per lagìona del 
ft«a*n<Rlo maR^ON, che nt uree, il cunula detta itfilltDW 
[ 9f Um» iintitait , Coti il Cb. Chrifliaao VVolEo. Ctr^r» tw^ 
mitalit fàtrU iKfM, friÉlt imiitdìiat , eien>. Mtch. Cip. 17. 

f. ni. 

St actrtfcodo In fina la ttEScme collo ftrlgner che 1' Unm 
fi cogli abili (ertati alla vita dinrfc pitti del im corpo; il cha 
qHiDIo tiicvoi Gì a iitteoere I' impeto dit Singue, le illiclia- 
Iure, che t] priiiciao ili* membri ptr fermir I' Emnianigic * 
fnriindo efe i vifi a leoere io collo, pire cbe ben lo dinoHiina 
[ Vcd. Fibr. H<Id. ObS. Cfair. Cent. ti. Obi. 11. t(.] ed all' 
•ppoBu quiDlo gioii 1' iiieoTiie, c rilafire gli ibiti Rfiiti , < 
ftnaii alla vita, coioa nal ikligii} far alanplo, «d in altii ia> 
nma- 



Sa, « /«apre cgit il Sdirsi, che cosi U diTcor- 
», vifcoro. Ande tutte le fue patti &aaam mol- 
to Mercati il mutu» loto caotetto, ed t quot. 
I9 altretl delle membraiw coftituentt i einali , 
K qlwli fcortoaò [*] e dove feguìr debbe fe- 
coa- 

(UWdl Mlwlla fiuJ di orilrnir;* uUmtS, S «de tatoìMa i 
tapwcwtcbi ti »olgo iStffo f,Qu jfijjio foliwiMU adii 

tfpetiMu. fi ippigiii uSo in liti iivcaincnti ■ qatflci lipl*. 
ga, H A qgiltD pure di preccniiM mir iminiUto aat pofiiura 
nmadi ittlk fni iMiBbri, iliro oan (iccnda caa ci* ck* I"ic 
»i« auliche Dflaeoto , o nf Scou || eiteolo > o £■ al mata pio. 
iralEfadcl faa|ttct Qin* fitmmn Jiutmi f. m. ixfHt,Ma fmnM 
mtmtr*, bit Itugaidni, iltii ioAu i*/uM vvlt p„/ ft riliHnitt 

"™ ' • fV'^'"" r"ff' 

itttmmitni etrftrii fin, ttlui Utrii ftimi fkh ia ptjM muta, 
lar, tim*di ittrai év. ( Cosi fetif» il Hical.i f«1l- auioriil di 
Kmrda Liim, De Cord* Cip. II., di Fcder. Hoffmaii. Uid. 
Kit. tjAtsn. Tdcd. I. pir. I. Ctp. Vili., ■ di fcruita, OUTtr. 
de Sii. Efcd. in Marb' piitc. valde Qax. } 

Mi olire 1 ciò qiiaDii iacsoiDdi st"'^m i>nng>M rpMtiI' 
nenie al bel Stto per ctgiooe della feitc aiingitaii , ( piei»- 
tuia , tbc (oOiana le toro parti , e le vlrccre io pirrrcolar dell' 
Addami:, dipo 11 nodi ioirodotti verb il Secolo XVI., ■ tu 
billii de* buHi, ■ degli Abiti hrraii per far la liti Ir*»*, lo 
aenrce il Cb. Slst Oaitar Gioì Ttrfiosì TazicttI ( Frim. Rac> 
«al. di OOerv. lied. p. ff ) OMdi, per ^aocs egli dite, *<• 
KBtt a ani dalla Spagaa. 

(tj OntiiMm firn Ufdt* ( tono la Cut pxral* } fi^ftwKul» 
wifiii» , kl'i" fino" Ifffnm t*rlti, ir ** no»» (oMiShib 
/larimam ttrm, ^ fimtimam hmm »Ì tiiitum mimirém»nim 



po Kcill la eUanoieaia dimolriia [T*at. Mtd. titjS. titf. _ 
CleiB HI*, de la lied. Lib. III. Cip, IIL ) da Ippocnlc . * da 
•aliMi il fwtl la iìcmnU* taollrc ujvaiblc io loKa la m. 



•ondo il fepriccìtBto Micheloht 



itt un attrito , o 



fneimcDio che egli voglia dirt, di «nnoverarfi 
sa»' eSo fra ì roomeiiEi di reSAenH da fupe- 
rarlì daU' impelo, con cui fcoric il iàngut per 
r «rtetie ) Loccnzo Bellini, replico, affern&, 



tcrU. • !■ ruiìeò lìmilt tilt ficclil, □ potiBU dillt Ciltmìlt 
tC*m.i» dt^T. Lb.1. I» ) H («t» . «P'iw.MrriItiva, di 
«ai ) oftiA bM chllHi , tti godoDo tutte Ie parlicene Comi». 
Beali i c*rii il leolnre, CDlfraudoU par qucHe tcctdimie , 

-L- u ■ > . ■ - - - ■ é v^. U.ÉiMplui* l*ITr. VII- Téif i' At, 



Attrizione, blflindo che egli tbbit detto; funi ir mi matumm 
timiaum fluTimnm btriat, ir flnrimam btrtat nW (iJii«9ii« mtm 
Wtmt'iàn &t. cgDciulStchi q icSe parala rutitn n AtiTn , dc4a- 
ccodofi allicil da Ciò , che fctife ti rupraccitato 'S Gn'tfand l 
C^finii I» tmliitrii ifi tmnti tttitmUt vi uittSiv» jeniir* 
(!• 1 

Ut JufiM Ccl. Fitof., & Medie Ia|le(e lo diffe tpeitiCnt^ 
BicBH, cali leri*<ado *d A-S. 8. luIfiDgeto: Ctlnumgtnra. 
tinil It'i »IUm MMot , nmgrdUtiim , ttkifwnim , frifif- 

fiwm, fivi ,lUa t»f„l[-m....JM<i<>i riditi , mmlUm -«JU 

lAlfiaieto pur ne c«avtaae , diccada : St'it'* i 
■A , f >m< iB t4t itarìni , itUtrim , aio uHiUa.. o«/in, 

[ 0.nui. Acte. Sciin. Imo ?<ir. ¥■ Muflch. Eleoi. Fhrf. 1. c. 
*• «Sp- ) 

OycSa idtfianc pcitwta. a tltratioa che elli tt , la qMM* 
hlPDo fra laro, ed tll' iDKine pirieti exitndio di' nfi . le pai* 
Jictlle componcaii il bagiie. hi bea ngisae I' Htlteri a pa- 
ter aio , di ialitam, «he f* soia piattoButra l« ctsioalt eh* 
iituaM» U man ptaBnflva M Uaiat fu le Antrit, 



£ t 



atte- 




«ttefe tnlK r BccentiatérefifieBze, tìoR iTcorre- 
K il fangue per le Arterfe con ugual vclociiàj 
ma bensì dover queflc fccmarc, ed alle eftrcmi- 
A Ipezialmentc delie medefime, anche per la ra- 
gione, che tutte quelle prefe inficine vengono 
ad «flcr più capaci del tronco della grande Ar- 
teria, da cui procedono [jj]. 

Che 

(jutilc, che Io itcìlcrino, carne oTunì fi Ubo iwiratì: [Elem; 
Phyf. Tom. I. Lib. IV. p. m. 4*..] loliintoie »trf. defideraio, 
che egli n' Jvinc fitu Autore il BeKÌdì, come anello , che fu 
il pTiiro, per quanio io fappii i promulgitl» aegV\ Opiilculì 
fijTcpa!Ì in piflsjj il idpi.; l"ggmgD«6 inalire che don pirmi 
che il mededmo Killer delta ftiJ del Bellini incile dovuto ferU 
»er Cijii Cwj.; vri ( Eillrni 1 /),(„ tiftis ^uimùt., tnimut. 
.I./™«>, & m<hi /.re i«til,r>hi!i, , [ Vvd. HtrUi. Eoerh. r,xì. 
Adi. in l-iop. IdH. 6. 48s, net. i- ] poiché ncn 4, per vaa 
dire, lu Hil del Bcllioi Iile, qual* egli Ib rpiicii,- iati reeon- 
do il giudiiio che ne dette I' Eiadiliri. Antonio Cacchi , Giudi- 
ce , cred' io, ìnippcilibile , t il ravercio delti medaglia; i«> 
ttttitttbt u.i Libri tini LnÌBÌ ( vi egli riinndo . del E<lHni J 
altri V lìigw MiM dùiiura , fd u-m „rla mttfà , tbt dimafr» 
timut ijli il fai frifrit (isrfixw , i fui ferii Mtpaaiv* ntlt d— 
•pum* ìi.fMint all' mg"' > </(l«ian(af. pMn, FiMMitta. 
U Ltittrt TÌtonfit cai -mmi'atro-n or/ mtdtfim Vana iJ HriH» 
re à, HO Ufi,, v^H, , i prtfsnit, iitaii MI» ChmitrU , ii n« 
Ammuaip, iilittatigmi, - > tnUuì, „. 

Il miuit foi ( fuggiugoc e* di Hniaggia ) M fw/h fi fnvi 
il Billini, giim/t tlltrs tffMa aaam ti mutit.Jànmi ti f"!'»- 
U i II /ala tbr fi aiiftTi tr. [ DifCoiL Tofca*. Feti- Sic. Dilq. 

yit p. li. rirciiE. BMdncci ijffu 
- Ma A*rei filili io per diic la SeOb diHa Bile proprio dcll'HaU 
ler; imprrcìocchi dovcndD lo far ufo drilc cccelleMi opeicluct 
non di rido mi lierce il fuo .flite ( fii detto con pace di il grind' 
Uumo ) inCLdicdo, gtimmii quel del BiIIÌdìi Contuttadd (irò ia 
ben contcnio, ie tgh legijiierii darci [ fecondo *ppnDla (he *« 
tgli ficcndo 1 deli- akre Opere in quello Bilt , tbe piiccrii 
C IDrnerì comodo a lui ftilTn. 

(«J yti, IIiiiibcig«r. 1. 1. Cip. IY> h !«]. Jo. it Conce 
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Che r Impeto poi iftelTo del fanguc per le 
arterie ( può per avventuri! oppormifi di vantag- 
gio > nsn Tolo riniuzzaco , ma per tanti intop< 
pi che incontra , abolito eziandio elTer poiTa , 
]a mancanza e I' interruzione dei riputgamenti 
tncfiruali, che fpelTo avvien nelle Donne, i una 
prova maoifefta ; imperciocché elTa appunto ad« 
diviene per quello , perchd I' itnpeto fuddett* 
del fangHe incontra per entro alle arterie dell* 
-utero -aa- ugual momento di reGftenza, che pun- 
to non cede all' impeto IfteiTo del fangue (k), 
onde non può elfo Angue profeguìr oltre per 
le arterie medelìme il Tuo cammino, e fgocgai 
finalmente dalle ellremicà loro, teiminantit coi 
me nei fupponìamo, ne' Eoiellini, che vedonfi 
manifeftamente, fecondo che è flato detto, ful- 
la interna fuperfìcie dell' utero . 

Ma io rifponderò in prima , che non fon 
mai per negare , che gli oliamoli efpofti non 
Oj)erino in maniera, che il fangue dentro alle 
arterie fcorra folamente con una velocità deter- 
minata, e per confeguente che il fuo moto en- 
tro alle medefìme non fia uniforme, e finalmen- 
te che non fia ti medeltmo ivi ritardate 

co- 

Dr StctiR. H^m. «. 40. Hilltr Il*n. Fhjrfiol. Ton. I. Ùk ir. 

Si6t. I. f. XVILI. 

(o) V.d. il VVolf. I, e. »p. JtC[. *. US. 

Ibi Le cagioni , c gli oflacoJi , chi può iDCoDlrtre ÌI fini 
glie nil fuo moto progiclEno dentro i Canili delle anirì» far». 
DO ciiiadlo iflii btn vtaiiì» i dal gran Bt,cihUTt ( Ved. Pixl. 
AC d. ia Ptop. lofi. M<d. I. tu, & ft(|. J palendaBC 0(aDU 
pibfiitiie , c dille oate niiadia, ekt fniono Iti aggiupn diU* 
H1I9' 
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3« 

cone bene cftfoiiroifo j graviflìmi Autori €a- 
prsccìtati, Lorento Bellini, il Gulielmi'nì, ed il 
Michclotti; il perchè ogni azione richiede refì- 
Aenza [<»]; la quale, come Tcrive il Ch. Wol- 
Ro, Ì9 e»ntri(riam , finie ofpa/itiim Jirtllioinm vit 
eMjgfi»mf»t alttr'w agit [b) : Ma tutti i detti 
oftaeoli però non artivan mai a tale, che l'im- 
peto del fangue, fpinto dalla fotza del cuoro 
l [a (|uale quanio fìa grande , 1' hanno anche 
ultimamente meglio , ■ parer mia, dimagrato 
di qualunque altro, il Boerhaave « l'Hel- 
ler ] unitamente col moto cosi chiamato da 
alcuni tonico delle arterie o coli' elatere, 

f) Ha f«r2a claftica pur detta delle medeCme [f}ì 



IliUtr, di nt paM* fc9 flati di b«r nnevo i»nS mgti «la- 
swDti [•« di FiGolaBìi f Tom. Scc VI. Utt. I. ] pcrmo- 
limi In «dipo di poterti /coiitict • nafaliirt piim di por bt- 
n il Torcale qucBi mi) lunga Ittitra [ elM pncift !■ ho i* p«* 
Wia corxdm di vaiit datirioc, prtf* dil lacditM ptriD>sl>« 
proMri il nio fSaawt >*(im1d aiti fcgragm U wn ci^Uri 41 
Bufto rittido del fingac ptr te AiHifa da qutlbt tk« bob 
fin parui* cwalt; sai* CDaTMM tha ogaiu u rintontii ntlH 
Opan tnad*. a digoa d) d giand' Uone, tpgl' in di» (Il 
■km. di FilBiot. acmn» [ l> c> ] 

(d) l eratttand (Lei. ilm 
I, c. Cl^ i.f. la. 

(f) I. c I. >i<. 

[il ptin. Un. P^jr. f. ita.lc fta. Ilm. thyU Vou. I. 
lib. IT. S>«. IV, 

(*) Sihal. Dil. d> M(A mot. Proi. Siag. 

If) Panulr. Uai d' thyf. Tom. t, p. 1)4, Tob, III. p. 
■(4. ViaaSiBl Ncarog. Lib. 1. Cip. IV. 

Qucfli fom tttBi» dill' Aitirit di iltuni Autori t tii'A^ 
MDUii fti le niìfiBu, cit d<bbi luptTii* r imptin d«l Tan- 
^ ad faa ■«10 progiaSva dtattn di cfli ) aa i' Aillar tea 



BOB li fnperì t e perci6 profiegai il Taague 
muoverli iofìno «Ile efiremità delle «rterie , col 
fopravvanzo però rolamente di velocitili che {li 
rimane, dopo aver Tuperari i detti nUacoti (4); 
che è lo lieflb che dire , che 1' impeto del fao- 
{ue ha ud' azione maggiore fopr« I* azione di 
tutte le refiftenzc * che nti pub iocoqtrarc : fi 
diftriiggoa però in (jitefto càio dm izionii cioè 
■ dire, quella delle refiftenzCa ed uoa pane dell' 
azione dell' impeto del fangue , uguagliandoG 
quefte fra loro, «tiefo che alla azione £ Tempre 
uguale, e contraria la reaztone[^]. Rimane adun< 
quc all' impelo, o velocità del fangue una par- 
te della iiia azione • per mezzo di cui rimao* 
gono guadagnate , c roveftiaie , dirò cosi , tal- 
Btente le refiSenze , che gli fi fanno incontro , 
che non hanno pìA altro da opporgli (r). 

Rilpetto poi alla naocattza t o ìntcrruzìo- 
ae de' ripurgamenti mcafiuli cìfpoadetò in ie* 
condo luogo, che io credo beniffimo, che dhi 
addivenga , il perchi la fopraddctta forza del 
cuore colla finu elaftica infianie delle - arterie 
non «itìtì « potere fpingere il fangoe per idi* 

vati AatMÌ Ja «f» iFportati lina con nsìoic in eaatmb, c 
Io atte anf mÌ nnchi niigion' dctii nndtfiiH 1' naim aia* 
IO , ctc abbii il cuore per ilpigotrc eliit 11 ùnni [ 1. e. 
XLI. ] 

( j ) Qjrwf /ni* f^tmr l ferita II BocAure ] ftr tmi 

ngii virimm lufr» ttffntìml nuialtf ìm U ft ll(> 

{*) VVolt litcb. Op. XU. UÙK. Viti. $. f>f..« 
OtattABd I. c. U ito. 

(*) Vcd. u nuMlaiv MSiMm wl UaCuAb lUfoii ét 
wkrb Tm> !• !• (fa* 



ta la lunghezza delle arterie tleU' Utero , attelì 
gli oftacoH, o refillenze, con cui il fangue iftef- 
£0 s' incontra, infìno alle loro eltrcmirà, cht 
£oao i forellinj ansi detti, giulta il noflro fen- 
titnenio , ed alTat patenti fulla interna fupetG- 
cie, cone fu detto di fepra , di elTa matrice, 
pe' quali Hilla il detto fangue : ma dico , che 
la cagion di quefti oitacoli , o refìltente debbe 
riferirli alla qualtik del fangue iltelTo , die pec 
«{Ter divenuto piik groflb, c tegnente, un com- 
paio, vale a dire, di parti più grolTe, ptiì pe- 
fanti , più ruvide , di figura meno sferica , o ir* 
regolare, più molli, più coerenti, e traenti fra 
loro , e perciò meno femoventi ( cosi appunto 
parla Ìl Gel. Petr. V. MulTthembr. del fluido 
più vtfcoro , o meno atto a fluire J. c. £. 700. 
Elem. Piiyf. §. s 85.) per effer, dico, ti fanguc 
divenuto un compoAo di iìmil fatta aon 
può in conto alcuno penetrare per le fottjlilS« 
ne attede della Matrice con tutta la for» c- 
nunciàta del cuore , ed claltica delle arterie; e 
mollo meno trapaflar per le loro eftremitì, o 
fieno i fori poco innanzi dcfcdcti full' interna 
fupcificie di cfTa matrice > come quelli,- che lo. 



(ai Amdo I KqiMI gcamlBialc b* loro diiirS ^ridi 
■9 flaidMlii «di ttniott a pTOponioat della di Art nzi in ci, 
cht abbilo (mi tfpn&o [ Mufcikcnibr. Ilaii de Pbrf. f> 7di< 
Blcnu Phjrf. f. jBj.] il aewat pura per lo AeCi tigiooc guaì 
aftirt dima indi di daidiili • di KgaiiU* - 



iR>, gTufta la RoRra ruppofizfonc i la forgentft 
dcgl' iftefli purgamenti Fnenfuali [d]. 

Par dunque abbalhnzi provato il noftro 
afTunro, cioè a dire, eh» 1' impeto del fangue 
fpìnto dalla forza del cuoce dentro 1' arieric 
( quando lìavt di piij unita una foprahbondan' 
2ft del medefimo, per cui la velocità itiefTa vie- 
ne ad accrefceifi di vantaggio, quando però trop- 
po vifcofo , e tenace egli non fìa (è)], l'im- 
peto, replico , del fangue fiiperar debba qual- 
fifìa reRHenza, che polla incontrare, forzandolo 
3 palTacc oltre nelle arterie minime, e negli al- 
tri vali eziandio pià lenui accennati di lopra , 
per li 'quali ciicolar ' foglions * ed oltrcpaflare i 
F li- 



(') Appynio coti pcnrma che tivtoft I] Cri. Kiceirdo ìttti 
I sioni[. , te Fixcept. Mtd. Cip. X X. p- m. 4f - • «> DMtar 
eio; Frcìad. Emmcnol. Cip. VI. p. m. 4*> ) benché queftl iSf* 
goi nilndÌD per cieime delia maniipu , ci ÌDIcrruiifl>« 4clh 
purghe iScSe i v>fi uterlai nii|igI«TBtm« Indnnttli , * nfi g't 
lioRCi j CDnic puf) ben dirfi il tifo . 

(Uh rUtttrm ttmm [ (Oli >1 Bottw PrttaJ ] ftmftr nv 
flit ntm mtit fumatitiu fii«t»tim ftd é> otìaiut, Mf ftmgaii wh 
Intm fmrit, aut viftiiia . V t, Cip> T» p* vjt 
ttw 11' quii cofk il CiU Incapo Etili rf*il(junpo h1 itumS' 
«r 1« fòiu del courc, che cicda il Angli* in tati* h parti 
del coiptf per meno della artaiw { Tiniin. M«d^ tijU Tea* 
tank II!.] il viiaec MIchiIaii) di baldaDiafamcnt* ccnfuiiilot 
per ini l>rcia(a di cenputaie ti riCllcnii, che aifce dilli nii- 
tui , c fon* idefioDC , o dir vogl'iiKa iiiTaiiDm , a pur ancht 
tCDicitì i appelli , deJIe pitii coiDpnumi il Tingue: Nta «(■•• 
Wil t*Ì»,tm [ ebbe ett' percò i dirt ] ad riJUtiMUm UmafUlU 
iffimi , f* "li Ili*" imfdii, ì- miiKi tMm ninilt, 

fiati -ntm fiumi if/rmii fani^t , taiim wi nrd» pMiiifm , e 
ifil.fniiiSiKnt i Dc5cpir> Filici pi Ii4> 
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liqaidi pia tenui Sei fsUgae nedeCmo; ed ^ 
fcsppar fuora altresì per le loro cftreniìtSL fo- 
pracceaBate, dilatandone i lor diametri , che è 
EÌ&, che ci proponemmo di render chiaro in qoc- 
A» Lettera, torno a dire , anzi lunga che nò, 
la qual fappiicc che a voi fen viene , dottifTimo 
Sig. Tommafo, per defidcrio folaroente di efle- 
xe emendata , elTendo ftata fcritta tumuliuaria- 
tnentc i e corretta , come fpero , facendomela 
«cedere ì» gentilezza, che è infinita in c^oi pac- 
■ce di voi » e mi nccomtiido. 



IINE IffiLLA l^RIMà LETTERA. 



UT- 



4» 




LETTERA IL 

Ad un Amico ^ contenente /' Iporia d'Una 
Curs dell* Idrocele , che i Cbirargbi 
chiamano Eradicativa, non in tuttt 
conforme alla maniera che (omH- 
nemente praticaft . 

A. la Chirurgia [ fon perfuafo 
che ancor voi ne convcrreie ] 1& 
preminenza fopra qualunque al- 
erà parte alla Medicina appar«" 
nence; concioflìacofachè 1' effet- 
to Tuo egli è, a! dire di Cor- 
nelio Celfo evidentiHimo (n) > 
laddove nelle altre malattie iìccotne giovi mol- 
to la fortuna ; ed i riaicdj ìficffi praticati fpe'' 
te fiate falutevoli, nt fpelTo eziandio, come Cci- 
fo medcfimo r affeima , vani a* elperimentano : 

(•) Kik f. PrK&A. 




Quindi è che riman Tempre in dubbio in quei 
fta-forca di malattie , fc la (aniià ricuperara ai 
limedj ftari ammjniftrad , o pure allo sforzo 
della Natura attribuirli debba , le di cui ope- 
razioni fono i Medici più capaci d' interrom- 
pere, giufta il (enrimento d' Aleffandro Hon- 
lo la], che di ajutarc, per la ragione, diccj 
egli , cbf fi ha fpejfe fiate pià riguardò al nmt,. 
che a' Sintomi della Malattia, preftriwndùne i ri- 
me^j Jwza tonfidtrar ha(lantemtnte le circafiavKe , 
the V accompagnano, e lo fiato degl' Infermi . Ore 
io. Aimo cne non ri polla eiTer difcaro, che io 
vi comunichi una lìmi! cura Eradicativa, che fu 
in vero molto bene efeguiia dal Sig. Domenico' 
Kannizzi, Chirurgo in Lucca, a voi ben no* 
to ,. benché non praticata oggidì in tutte le^ 
file pani , vogl' io dire per un Idrocele, o Si\ 
Idropilia, della, tunica, vsgiule. Qi) nella^ parte^- 
dellra; U quale Operazione beochi-fi vocifé- 
rafie , come rt. ricorderete ,. che giammai fofle' 
fiata praticata, io vi dirò finceramenic , che 1*' 
lldano famofo Chirurgo del fecolo pafQto (e] 
la raelTc in pratica con molto buon fucceifa 
nella perfona. di Jacopo Geiheto, Uomo di 40. 



(') Medicai inr aftLe Soc of tbf Iduiibbuie T«b. y*- 

xsv. 

(t) E* quelli II iBCnbrMa li piil coc(id«iabi'c dell* lrt-(. 
Cbe gli Analnmici alTeKaina al Tcfticolo [ VVÌnllorv Trait. du; 
fri- VtDtrc <• II]. ÌH-Ì ceptitiDdola alcuni piulloHo ud Cicco,. 
fa cui <ta, comprerà il'Tcflicolo, chi uat Meubitaa ]. Fallii: 
Aoai' Chiiurg. Tom. S(caa■-NOaTtl..£di^ S; tjt\- 
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anni , lobufto , e (botato artml- di una buon* 
cofiituzionc di corpo, ed a cui era ftata ia gio- ' 
ventù eftratta la pietra 

Du» fono pertanto le Operazioni, come è 
a voi ben notOj che i Chiruiglu piaiicano nei- 
k Idrocele, malattia incomodiffima fecondo che 
si» avverti- Mu Dionis, fpcxialmente per li con- 
pgati'(fr) ; 1' una che cflì- chiamano palliativa , 
r altra eiadioativa.. COnfifte la prìm» nel!' eva- 
cuar r acqua colata , e ftagnantc dentro alla^ 
tunica vaginale, forando il facco, come giornal- 
menie fi coftuma, o fia il tumor, che forma 1' 
Ernia , colla puma della lancetta , o pur col' 
Trois-quarts (e); la' quale operazione G n& 
ogni volta che la detta vaginale tortia S Itenr^ 
pierfi d' acqua, formandwfi di bel' tiiiotfo il tu-^ 
more, come fuol d' ordinario addivenite. 

per impedire adunque una così fatta c per' 



Chirurghi la divifata cura palliativa, cU' appi* 
Silano acconfcDtendovì però' gli' Krntofi, a41* a[-^ 
tra. che effi appelUoo- Bradicativs-, col fare uoa< 



( « ) Ohfer. ChlruTg. OOU IV. Obi«T*. «B 
(k| Cou<s dei Opcrit. de Chlrun. qHtr. Xdifa 
[i] Vcil> Simuel Shaip- 1 Tct»iri-oD ikt Opmt.- forgi' 
Cip> IX' Lond. i7ii- dove iofegai ia tkt nod* vad* firn pi*-- 
ci('[ncii[c natOt Opirizioiw, c ^uiodo debbi il ChiiBcgo ftMirfii 
dell' una, o dell' aliro iaiUMiDio • V«d* anche l' Anit. Ctaiurc- 
par Palfia 1. c> it*. 

NulladiaMnn il (upndello AleSaodro Uomo tonfigtii , che &■ 
ficcia i' applìeuionc di quikhc cauftico (apri il Tkmoh, pri- 
ma di fiiB una iDCi6aati Che p^aiul duuB al Um 4(11' liala- 
E;i.-e..art. mWl. J. 



lo più fteqi 




gran- 



gr«Rdf iadBùot fin dtntto ti ttnién, o fii U 
vaginale («),- affinchè poi cicitn'z'zandoiì la fe- 
rirà ( reàino turali ( feguendone 1' unione del 
reflante dello Scroio colla tunica albuginca , 
che vede più dapprcffo la faltanza del Teftico- 
lo, reflando confutnata a forza di tnedicamen- 
ti la vaginali che fotma i\ ficco, e «ontien 1' 
acqua refttno, dico, turati qtfe' ineau per 
li quali diftitla l'acqua producente l'Idrocele'. 

Afea pertanto 1' Erniofo, a cui fu fatta da 
noi r operazione, o fìa la menzionata cura era- 
dicaiiva già dato principio alcuni meil innanzi 
alla cura palliativa coli' eAraer 1' acqua per 
mezzo del Trois-quaris, la quale fu riconofcìu* 
ta alquanto toibida ; né flette guari ad inco- 
ininciare a diltillar di bel nuovo, e riempiere 
la vaginale iltelTai come è l'olito addivenire; per 
]» qual cofa incominciò egli allora a penfarc^ 
di libertifene, fe flato fuife poflibilc, per mez- 
20 fieli' aite; imperciocché e0endo egli forte , 
c lan& quanto al reflo della perfona, ai aven- 
do pio dì jt. inni» cr« incoDiolabile , di eflere 
Atto colto da un male, che foffrìr dovea tutto 
quan- 
ta) A*Tira li filUD Situimi Utrp, eh* fut firC ^atit^ 
tftnm coir applicare ttiindio (opri il tomarc una fliiftii il- 
qaaDlo lunga di un *>ifli<s ; tu* Dggid) i Clirrurihl fi iittneon 
piutiafia , per quinto ho io potuto *(dtic, a quelli tbt filS tal 
ttaitut 1 diriliUTi fin dcnllo il tunorei toi) ippunto conlillid 
Ur- Moiind a quiSi laoi, the lì doTifft (ari ncllt piilnoi di 
uD fiMiulltno di una tifi «olio rigfuirdtvik; t to\\ pu'cj 
TUol <lM I fitcii Ur. G. de la Vijt [Vtd. il ci|. tgilo tOf*- 
t»X> i» Chiruia. I. ] ed aodK Ut> Palfia ]• c. 
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3iuDto il tempo della Tus viti. Mi richiefc *»" 
unque egli del mio parere uniumtnw col Sig. 
Domenico Kannizzi mcdelìmo , che l' iHìfteTa « 
col quale dopo aver facre varie conferenze, ed 
cfaminaio ttliresì più d' una volta il rumore , 
dentro di cui non compariva che la pura acqua, 
la quale eflcndo moflTa facca tremolar io Scro- 
to, appanco come fuol fare una vefcica, ovve- 
ro otricello non del tutto pieno di qualche flui- 
do; ai tampoco vi riconobbe callofìtìt , ni 
adeGone alcuna del corpo medefimo del Tefti- 
.colo alle pami dello Scroto , poiché muovesti 
faciliffimamente a piacimenro . facendolo pur 
montare inlino ali' Anguinaglia, cfaminato, tor- 
no a dire , in tal forma il Tumore , fu con^^hiu- 
{q di proporgli r operazione fuddetia; conciof- 
fiachè qualunque rimedio applicatovi edernanien* 
te fu creduto da noi come l'nfruttuofo (o); ol» 
tre che 1' Idrocele farebbe divenuta fcnz' altra 
Tempre più di condizion peggiore ; ond' egU 
Cora ggiofa mente deliberò di fatioporfi alla ne* 
defìma Operazione, benché foggeEia talvolta a« 
degli accidenti fallidiofillimi Ib], come fchìeE- 
tamcnee gli fu àft noi lapprefeuiato , 

Si VCDBC adunque dopo prefe le cBuiefe 

Sffibili il di 28. di Aprile del 17;^. alla divi- 
a operazione, la qu»! non fii i^tta col aprir 
'fin dentro «t facco, «ojne -viene, fecondo che 
• abbuino detta, oggidì pretcrino, 'é genenlmea- 
' ■■ « 

[j] Vé-U^mpU <• ..." 
UlVd'l'lUM.bc.uBat.SMDiIBIiirrlfC. - ^ 
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te praticato [«] per meico' di nn gran taglio; 
mi ,£u tncifa foUmentc U fa&anza dello Scroio 
£no alla tunici vaginale, che conreneva, clTcn- 
do diLatata , « fomando it facco, 1* acqua me- 
defima : fu dapoi feparata con follecitudiae tan> 
■to dall' una ciie dall' altra parte la foftanza me* 
defima dello ScroCo dalla vaginale medeflma , 
ferina che I' infermo ne fcntifle incomodo alcu- 
no [i] ; Finalinenie con un uncinetto fu eleva- 
to il Tacco o Gì la tunica vaginale , che non 
era. del tutto ripiena ancoca d' acqua (c),' &« 
prefala inoltie toRo colle dita, e fematala (noB 
g<^ celi' ago, o col filo, conforme fece 1' lldar 
no, appoggialo ad una falfa idea , che fi avea 
in quc' ttmpi della cagione dell' Idrocele ) fu 
«olle foibici mozzata di fono in fu di colpo 
quella porzione del facco, che era fiata fepara- 
ta dalla ibflaaza dello Scroto .(J'h la qiial pot 
cflendo ftau diAcià fur una Tavola, fii ol&rvak 
10 xhe ù alUigua per la iunghcsu non meno 
dì 



'l<a] Tc«. 99D1HI Shirp. Mr. Clonis, PalEo loc. cit. 

(il iDttiTfgiio fai da coi II vrtintDlt. ina kf'no pi*' 
Dil ftr qatll* itpif uìmc , tf din* «bc aacit ' feluacntc palu- 
di di fiBlIrfi grillar quelU pirtc. 

1* J ttt qucla r»gioM n^l «nrro del t'orno lo Seroio , co- 
aH O'dlMlianwnn iddlvitne, qailckt poto aggrÌDranlfi|[li [ ciA 
(doI <B(tCt conc alcuni peorane un conirartSDo ii laluic , c di 
lobutcua dtil' U«aio i Palfia 1. c. p. 1*7. ) na m qwllo della 
mttt pot (ftafinfi . 

Kil} Aathc il Falloppio fa «mìone di >n -nodo di euiai t' 
Idrocele, tii* culi lo chiani dt^ti litichi , con un tiglio pir la 
Jnagkiua delta len» ICTiada via il Jaltieolo { Ttaà. de lam, 
ructuaati Cifi M* ... 



di fé! in fette dita traverfe, , e di beo quattro 

per la larghezza . 

Immediatamente dopo 1' Operazione fentl il 
noftro Infermo dei dolore alTai nel baffo ven- 
tre, e fpeziaimente nella regione de' lombi, che 
per mezzo d' una terza cmillìone di fangu^ , ef- 
fendone ftate fatte due altre per V innanzi, p_, 
delle fomentazioni applicate fui venrre mcdcfi- 
mo , venne, come fupponemmo , a mitigar!i(a): 
G Si- 
fa) Non f» mtoiioM 1" lldaoo. chi rclìj fttHi ea'b ft- 
Cf egli ippUDIo qutft] opeiiiionc, di alcun dalars f^ffErto dil 
ilio infcima I 1] noRro pcrlinlo non pati nulli Rcl ùrS 'i !ept- 
lalione della IdAidm dello Scroto dalla V.iginilf iltnrto di cui, 
come ibbìam detto, tri conrcnuli l'acqui, fccoodo appiioto ihc 
dovei iddirCDÌre; iticro che per quelli fepiraiioiiE n:eat: aUro 
fi titilia che nm tela «llulota , che vede li coDcavhì dello Sera. 
U ( VVjatlDW Triir. ia Bis ■ Vcntic 1. no. tu. Hilkc prin-. 
lin. Phyr, 711-) Il qnM |tU cellutota i iffirto iaCenflbite t 
[Killer UcBNiir (ut la air. S:nr. de lrijt> Tom. ptiia. p. tu f 
BDCbiffimo poi fcaiiio n' n« nel lagliai la hSistx dallo Senta 
Bua «I detto (acca; clfcada «juefla odi riprova, clit qatlla mero- 
brina dello Scroto ■ che «ien chiiniata D<rtM , noa t altrimenti 
mureularc , tome Tir) Anatomici anche odierni hagna pretefo, ma 
una membrliii bensì forte, e flrelti , foltinlo cclluloli , (ecoodo 
che il cimo Aleflaodro Mooro ( !■ cit> ail. xx. f> jo. ;i. ji. ) 
Mr. Lieutiud [ Effaij Anit. p. ))4' 1 < 1' Hiiler t P'>tti. Lio. 
Phyf. 4> 774. ) t' hiano Ghiiramtaie alfe malo , cOendo ircigaia 
dai TiC puramente Caoguinci i che Ton per le UtOì , pacliir. 
fimo fenlibili ( Killer Memoir fai la nat. fenf. Br Irrir. p. 37, Eso- 
si iu ilquiDta griudc 11 doloiE che egli faSrl Del lagliimenio del 
lacco itteSo ircdianie ti forbice nella parte fpezìalmeaie fupttio* 
le verfo il Pube , dove debbono cBcre oltre al Mulculo, cbe 
chiamin Crematlete, che lì di II cade fulli *iginale, e fla ad elTa 
aderiate colle fueettremiTà ( Euflach. Tab. XXXIII. X. de Onaf, d« 
Vir.Orgaq.p.S.gt Tab. II. Fig. I. lir. CDE^. VVioilovv I.C. I. 
jip.Hiller prim. Lio. Phjr.f.TTIt Palfia Aaai.Chir. I.c.p.174.] 
flcbbooo cder , dico , delle propagioi ocrne , ambidat pirli liii. 
fibilì , aoo gii la vagioal* , c&c bob t altro chi 1* cUcanooc del 



Si eccirò eziandio un poco di Febbre , accom- 
pagnata di qualche inquieiazione quaC continua, 
che nel terzo giorno fvanì dei tutto, non elTeR- 
do mai più comparfo nifTuno benché piccolo 
incomodo . 

Aperto pertanto in eotat guifa il menEio- 
■ nato facco ne ufcl 1' acqua piuttofto chiara an- 
zi che nò; ed il Tefticolo , che nuotava dentro 
all'acqua, vellito della Aia albuginca compar- 
ve Certamente del tutto fano; folamente dopo il 

3uarto giorno della Operazione fi olTcrwò la- 
etta albuginca licopetta d' una certa pania 
biancaltra , che era molto aderenie alla medelì- 
ma,' la qujle fii congetturato, che proceder po- 
teffe, o dall' elTcre flato quel corpo erpofto all' 
aria , o dalli digeflivi polligli attorno , benchi* 
lungi dal contatto , per confumarc il refian- 
te del lacco , o pur dall' acqua ìAelT^ , ia* 
cui eia imtnetfo ; che perciò avefle tncomincta'* 
' to 

proctlTo da ctriunì inche oggrdi oon t propolirn jppeJIita del 

rimenie il Pt^rionro , cDendn uo piclutgsmtnio di efli [ Jac. 
rtvoeln de Peni. p. m. M- H'W'T piim. Lia. Plir'' i- n*- J 
hctcb* I) piimi , eioi a due l' efttnzion roufcuitla del Ctemi- 
Wr= lo U rifptiio ai nt-yi in eli fp;r(i , tome qNelli che foo 
lÌDfib'linìnii. e 11 (algente , siiiSi 1* crpreffione dc[l' Hilter dcl- 
ii Icpfibilirì [ Meinrir fur U bai. (eof. &c> Tom. !. p. 13. 41- 1 
pei li i]Hilt ntni il DoSro Erniafo nel itgliire il liccu iviì 
lflfirlo .il dolore pel bilTo Vcbiic , come i tliio detto, ed alla 
FtiioflI! di' ItrmW ; pOiiliB (oso effi p»opigiiii dei nersi inieico- 
CDdiuiiieinii cirt nervi LoiUbafi, coi fieri, c coi ptelG incdi 
■leMtitcìicì , che di elB pui deiiviDo r B. S. Albino Expt. Tibt 
sanie XVIII. 3, )• t> VViD(lo»7 I. c 1 18;. C. Aug. A. 
jL^en D fftit. da xiw. lateraS> f. »}• i>. la Btlla B,(^ 
Ann» Selce Val' Ik 
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to a viziarlo : ma comunque ciò fuITe , dopo 
citK^uc, o Tei altri giorni fi feparò quella pa- 
sia a gutfa di una eroda membranofa alquanto 
dura, grolfa, e lelìilente, folto di cui H olTer- 
vò r albuginea ricoperta d' un umore quafì Ut- 
lìcinofo , fcorgeodovid inoltre certi piccoli pun- 
.ti del color della carne, fparfì quìi, c là, che 
crcbber pofcia di vantaggio, per li quali videfì 
1' albugìnea di giorno in giorno unirli mirabil- 
tneote ilU fofianza dello fcroeo ; mediante la^ 
qaaì untone iella finalmente tolta via, come pu> 
x« lo afferma Mr. DÌodì((«), ed il citato Sa- 
muel Sharp, radicalmente l'idrocele, fenza te- 
ma alcuna di recidiva : ed in capo a un MeC; 
il noltro infermo farebbe pervenuco ad una per- 
fetta guarigione, fé la piaga, che S era refa fu- 
perfìciale > fulTe flato pofìlbile di farla rammar- 
(inare^ c cicatrizzare fpeditatncnie : ma per ót- 
cener ciò ri volle dell* altro tempo , ed afpet- 
tare fin quafì in cinquanta gioroi con Tuo dì- 
fpiacere , e BoAro ancora ; perchè deCdeiando 
egli più follecito il rammarginafflentOf c' ìsquie* 
tava, e noi pure defìderavamo di lafci^rlo io tul- ' 
to, e per tutto riftabìlito. 

Saldata penante che fu la £eriu * fi vid* 
xht quella patte dello Scrota eia rìmaBa con. 
tratta, e fninutu , ed il teflicolo ifielTo icfiò 
alqaabro elevato < e fuperiore al piano dell' al- 
tro, che è pt)fio nel Iato iìnifiro; il che ci fe 
credere, che ivi fi folTe fatta una confutnazio* 
G a ne, 



ne, o perdita tal di fo/lanza , è que!k unione 
pan'mcntc, che dcbbe fcguire, della tunica albu- 
ginca , come lì è detto , colla fadanza dello 
-Scroto iftctTo, elle mai più temer fi dovefTe di 
recidiva alcuna, come già (o di ceno non efler 
fcguita fino al prefenie, elTendo ormai otto an- 
ni palTdti . 

Quefla cura nan riufcl a noi meno felice- 
mente di quel che riufcifle all' Ildano la Tua 
( non elTendo Hata accompagnala da alcuno ben- 
cliè minimo fallidiofo accidente ) che la chiamò 
fcliciflima; fui di cui cfempio invero fu fatta pu- 
le quella operazione medefima, eHimandola .noi 
da doverli praticarci c preferire all' altra ordi- 
naria] e comune; poiché portatidofi via median* 
te il uglio una buona porzione del Tacco, af- 
fai più prefio , feliza far ufo dì tanti medica- 
menti, applicati attorno al tefticolo,'pane ge- 
lofillìmà ( che poQToo per avventura cQète anch' 
efli cagione degli accidenti fuddctti ) per con» 
fumare il facco medefimo, affai pid prefto, re- 
plico, leguir dcbbe la divifaca adefione, in cui 
confillc, come fi è detto, la perfetta guarigio- 
ne, o Ha la cura eradicativa dell' Idrocele; la 
%uiì cura il Sig> Sharp , attcG gli accidenti co* 
tantb faftidio&, dai quali furono accompagnate 
quattro Cure da elfo fatte, e terminate non:* 
Oita'nie felicementé, oltre all' aver veduti varj 
iltri efempli favorevoli; il Sig. Sharp, replico, 
configlia a. non farfi , o pur foltanio a quelli, 
che elTcndo inconfotabili, aè potendo compor- 
tai? , 



tare quefìa perpetua malattia, conforme fu ap* 
punto il noftro infermo , fi difpongono a fof- 
frire qualunque cofa, che poffa addivenite , per 
guarirne. Altri poi in contraria opinione tratti, 
fra j quali vedo che fono i Chirurghi Francefì, 
foflengono, che quella operazione debbr alToIu- 
tamente praticarti,- al fentimento de' quali pat- 
ini di dovere aderire, quando però fi facciala 
una fiagione ptuttofto temperata; come vidi ef- 
fere flato licoidato dal Gel. Mr. Morand, con- 
figliando a farli pure quefta operazione ad w% 
nobil FanciuUetto , di cui lì è di fopra parla- 
to , non giìt troppo calda , o troppo fredda , co- 
me fu per Io più quella, in cui fece il Sig. Sharp 
le quattro divifate operazioni . 

I motivi pertanto, che mi hanno indotto ad 
aderire a ^ue' che -favòrifcono quefta operazio- 
ne , fono jti prima la grande., e fmifnrat* mo- 
le y a cut perviene talvolta il tumore dell'Idro- 
cele, che riefce incomodiflìmo, ed eziandio do- 
lorofiflìmo (d): ed il , Sig. Sharp pure aiferma , 
-di averne veduto uno confimilc arrivato a quc- 
Ho fcgno nello fpazio di pochi Mi: fi : Secouda- 
-Ttamenie addiviene fpeflìifimo , ch& dopo cava- 
ta 1' acqua preAo tomi a ricmpierfl il.fBCCO.> 
■fecondo che fuole av?enire nell' al»e Jdropiltt 
■■ ■ . . " - affet-: 



( * ) Di qu«fla lilla fa quElIo di Jacopn Gtibilo , dello dì 
iiipra appitffo [■Udina, che volle, (ecnJa che egli afermat 
loggeitaifi I auefla opetauMU, kiachì fafiflf t cb* bob cn ttl 
t«ig cftait dal fctinlo. 



[o]; aSèrmando altresì i] medefimo Sig. Sharp, 
che Jiello fpazio di foli quattro anni fu di bi- 
ibgno, che cvacualTe 1' acqua ad un Erniofu do- 
àki volte; ed a me Aeflò eziandìo avvenne di 
vedere agli anni paOati uno inGeme col fuddet- 
to Sig< Nannizzi, a cui dopo ctTere fiata cavata 
l'acqua, e ridotto ÌI tumore quad a niente, 
nella Tpazio di foli giorni ij. ritornò grolTo 
fuor di modo . 

E' Icntimento io terzo luogo di Mr. Di(»- 
nis (i), che debba farli foffrire agli Erniofi un 
folo taglio, che fervir fuote per U cura eradi- 
cativa, in luogo di tanti altri, che porta U ne- 
ceilìià di dover fare per la pajliativa , i quali 
citte all' cflerc cfTì pur doloroG, come 1' a£fer> 
nano gl' illein ErnioG, producono inoltre i mC" 
belimi talora 1' effetto iflefib ( come più di un» 
-volta con&flà egli lo Sharp di avere olTervato ) 
che -{traduce il gran taglio , Tolito fatfi per Is 
cara eradicativa , fopravvenesdone 1* infiamaif 
.zione» al certo difaftrofa, ed affai pericolofa per 
gti-SfllioG , attorno alla ferita, ed alle parti cir- 
convicÌBc,- per la quale infiammazione poi una 
toule* e forte unione ne fegue [ come in tuue 
le parti» tanti «1 mutua contatta , che ■' infiam- 
mano, è folito addivenire } dell' Albuginea coU 
la foftanza dello Scroto, o colla vaginale ifteffa, 
che tra l'una, e 1' ahta i interpola, dimodo- 
ché 

t<} v«L il Ctu Aithlaira Alt. de Hmb tuu «ou. M»t, 

u«d.:cip. 111. f-ir> 

(Otto 



chi reftando per la detta unione tome le invi- 
abili bocche dì quelle vie, onde efce l'acqua, 
nijTuna altri recidì?a per quefia cagione pub 
giammai più tcHiervìfi. 

Non voglio finalmente mancar di dirvi, che 
prima di fate 1' dpctaaionc enunciata, venne l' 
occafionc di praticarla in un pover' Uomo, che 
fàcea il meflicre di Scarpeilino , di anni aj. for- 
te elfendo inoltre, c robufto della perfona, aven* 
do penetrato per^ colla tncifioar a dirinur^ den- 
tro al tumore, gtufta la maiueia ordinaria detH 
di fopra; eflendo egli ben volentieri condefce- 
fo a lafciacfi ragliare , attcfa 1' elìbizione fatta- 
gli, di non avere a fpendcre, né pe"ijfarc a nul- 
la in tutto il tempo della fua cura , 

Era parimente quefta Idrocele nella parte 
deftra , che formava un tumore della lun^iezaa 
di fcì buone dita 'traverfe^ c tre iir quattro di 
larghezia ; cftendevafi fino alt» radice, ricuopren- 
dola in parie, del mèmbro genitale; ed era re- 
gnato di una incifura, o anello, che Io diuidp- 
va cnernamenEe in due parti (o) : Era inoltre 
turgido in modo , e duro, che il TeJlrcolo de- 
ftro appena 6 fentiva un poco netJa parte fu- 
perior d^l. tumit>re pn^tnmente at férto Allo 
Scroto^)' 'enrza che muover lì poteflb* veilb di 
cuna parte. 

Apt-rio adunque che fu dal medeCmn 
Njnnizzi il tumore , mediante una grande incifìo- 
i;e , ne ufcì 1' acqua in copia, c chiara, che era 
rat- 

[«] VtfsiCa» it «Kbv» stila Ti*»!» cte k ia Am UU- 



laccbi'afa dentro ad un Tacco ben forte, e callo- 
fo inftcme (n), cut (lava tenacemente unito nel. 
la fua pane convefTa ti Tcllicolo , ed eziandio 
1* Epididimo per mezzo della runica albuginea; 
il qual Tefticolo fi liconobbc anch' efTo a pri. 
ma villa, e più chiaramente dopo che fu eftrat- 
lo, come la nccefTuà portò di dover fare , an- 
ch' egli viziato j imperciocché {ì era già mag' 
giormente ingroflato, ed alquanto indurito, e 1' 
Epididimo altresì non era più unito al Tellico- 
lo, come fiiol effere, ma era bensì un po da 
efTo fcgregaio . 

In quello flato adunque di cofe fu repu- 
tato .opppriuno dì tor via. il Tefticolo iflelTo tut- 
to quanto, coofojtne fu ftato fu due piedi, nui> 
k mancando per ciò fare ,* conciolfiachè efTen- 
do egli viziato, come fi è detto, a nulla avreb> 
be fervito il falvarlo ; il che pei altro farebbe 
fiato affai difficile, e ilo per dire ìmpofTib^le il 
poter ottenere , e nel tempo iftefTo reftar libe- 
ra dalle Idrocele; poiché, il facco era diveou* 
to callofo, ed era di più unito tenacemente aU 
la tunica albugìnea . 

Si guari pertanto coftui perfettamente nel- 
lo fpazio di 40. giorni, fendo ftato aflillito dal 
detto Sig. Domenico Nannizzi , perocché dopo 
fatta 1' operazione io me ne andai in Campa- 
sna, c dal Si& Pottor Matcbini per l' innanzi 
. Teo- 

(a} n etiche Jacopo DoufJ», pfrqaimo Itggefi Dell'Hai- 
In [£]*■■■ PbjrGol* Toni !• libi !• ScA. j. pag. 11.] olItivA 
fan il bcm ddl' UiOfut^e gtolTo dui ttni di pallicc • 
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teologo [imperciocché egli in ReligiofcJ ddln 
Congrega , che cbiimano delU Madie di Dio ] 
oggi poi Medico accreditaro appo dei Luccfaefi 
(a), come quello, che è figlio di un profeflbl 
celebre di Medicina, che appellavafi GìuIìd Maf^ 
chini, la fama di cui vige invero meritamente 
colà Eutuvia.-Kcco pettinto ciò, che ho io Ta- 
puto dirvi intorno ad un mate incomodillìmo « 
H qual 



In] Oafparo B'rtollno il *tcctiÌo fta il coninria, moli 
Ufcllto ti nniìew d« Medico. ■ d" Aoifanlcar io «•'' «f* 
Mtcllcniiffimo, pti Utt il TeoInRO; ( Ve*. Dnuglii SiUaiN 
Ao»l. I . M» ft P«rdi r Arte Ued ci uo Bmolioo , di io. 
Dt dopo ka 11 oudtliii» icquiOa di CitIo Pitino , che jbbia- 
éoBÌ l' ilwn\o d' Aivocilo per ^loIeOir li Medicina, io cui 
rlPhl briTo in guìf*, eh* fi ininifi uni pubbirci Lctiuri.adt* 
IJaÌTCifi[ì di Pidovi I «ero i beoti , che quindo c|Ji fu futa 
licctiliire io Mcdìcmi iod »rt* più di ii, ioni td un mele 
( V«d. le Lenir. Cb»if. de feu Mr. Cui Filini l'H )>= i<!5- 
Lttlr. 4f.| il ehe'fu di tinto eoOKnto il di lui Gsmioie, clic 
«bbc ;i dite: Si Uib jm, Dim mirri , vili rtirr f^milU ^rli- 
de IM ihir.m dn Ftl^ii . tir l' Ì'<iu„i iu Sit.l. . A» li„ 

it tuii.t intnt d, jn" , 'I M"i "'"f ^" t'"" 

(„ r^élU,,,, «■ ì* m^l dt. U.mmr.; V t/^i'r il, 
firi «r»c Ul htir f,mdla,ai , l-f il ' i" f<- V il li. n" , & 
■« iati I. [ I. c ] Fu inoUie Cirio Piliao un' inliquliio ìoGgM. 

Venne pnt v*|lii ■ Michel Sctvcto , uomo d' iafegoo nin- 
«Igliotoi che cbljc in menit li clrceliiione del SiDgae ( Doii|I> 
BiblioRr. Anitain. ) mi glleo* incontrò mil* j perocché i»l MIt 
nitri ii ZKTif , BiruM t Sil'f'f* fi im Si»»» amrtj 
l Vcd. Picico SMie Polio, mot. del Concil. di Tieni, lib. IV.) 
pei laigiiocoia pcr&, eoo» dicano, di Calvino, che per »ti*B- 
tui* meiiiaio G tiicbbt iliicitiato i Sn^tmi \ ferir* pertanto II 
dstiiOiau) |icopo Jiciota Sciiy } ptMwtitmtt mina , w Juih 
enui Cthiiaa ifft , Snrv* fitiamii tUittiu ift . f aOiiH fiidim 
timi, (1 /«Bbhp firUfr mìni, fi fitm r^t itf 

au iHwi Xfi tAfnttmt tiri . ( PixIcO. Tlinl. Voi. Pt. tiKit». 

di TrEaitt) 



^ual fi è r Idrocele ed t\ modo più' proprio di 
Iibenrfene ; vi prego inisnto a cantinuacmi il 
Toftro affetto , e a non dimenticarvi di compar- 
tirmi r onore de' voftti comandi , afficuraaaovt 
che fono immutabilmente 

yojfra Dfvetiff. , Oibligatife. 

Servitori . 
PIETRO TABARR.ANI. 
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LETTERA IIL 

Al Sig. Dott. Raimondo Cocchi Profefjare 
di Hotomia in Firenze, ti %Afiti quarto 
di Sua J^iAESTA* IM'PE'RlALE. 

I landata ogni parte |dcl corpo u- 
' mano come da me fuol farli in 
[utiì gì' anni con metodo fìnte- 
tico, per inllruir con profitto 
(d) i Giovani , che Audian No- 
tamia in quefia Univertilà Se- 
' nefe, non ho potuto ritrovale 
^(ìi^ijiipn fé alcune poche cofe riferirvi, urna* 
lìMmo' Sig. Cocchi, a fine folo di lirchiararle 
maggiormente, non già di fpaccitrlc per nuove; 
conctofl)«chi fieno Itate dagl'Anatomici, come 
fentirete,'^ramiiiate; or'io farò ciò con brevi- 
H 1 ÙL 

t') Di qaeRi opinioni li trovi t^tn Aito da piimi il Fcr- 
BllIOf {De P*rt> taf. bum- lib. i. »p. dipoi Kiolioo , 
(Op«r, Aoii. vti., tccog. Se iiA- Anihrop. lib. i. cip. >t.) 
Il FioiodÌ) ( Anat. coip. kun. Pirf. 1. Difcrt. 11. pi i^t} (d 
fxiaadio il Ugig«Bai(Advetr. Abjii> ii. AdìibmIth, i. 
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t\ per non recarvi noja; olire che achibene inten- 
de, giufta il comun detto, le poche pai'olc biftano. 

Appartengono eflc perian[o ai veatricoli o 
feni del Cervello detti dell' Aranzio, o degf Ip- 
pocampi, come quelli che fono dentro ad cflì 
collocati, ed ameoduc dall' Annzto defcritti ; 
(O all'Imene, ed aliti apertura duplicata del 
medefiiao; ai mufcolt fucclavii; a quei delle co- 
ttole, che d« alcuni Anatomici fopTa-coftali ed 
intrvcoHaJi fono appellati; a quelli, che alla^ 
Faringe appartengono; ai ferrati o dentati po- 
fterioci ed iaferiori; e ad jilcuai, che vengono 
nel capo* nella cervice e nelle vertebre, dal do'so 
impiantati,' in Jìne poi fon quelle, che ho pò- 
Wtc notate nellA cavità tocenoc della oceccoia » 
ò ila nel Laberinco^ 

Vòglioa dir, «.he Galeno rFcordaiTc (c)queì 
ventricoli, o feni del cervello, the pofcia Giulio 
Cefare Aranzio defctilTet come s' i detto, chia- 
ra mente ; nulladimeno gì' anatomici do^o dì 
■tai tnentovaron bensì in generale i primi due 
wntticoli, chiamati anteriori, o fupeiiori, del 
cervello, i quali apparifcono dopa levato il cor- 
po catlofo, che è [or fovrappollo, avendo ia^ 
oltre eflt lafciace di quciti delle figure per wcto 
■dire affai belle e chiare: deicciiTero appicITo il 
terzo ventricolo ,, nè fecero un motto degl' altri 
due , che vengoa di feguente^ come quelli,, che 
fon 

[h) Adii, obrtriit. cipltk t^Tcd.. iDche Khtttan U. c^lik. 
IV. c.p. p. 

(r) Di ala ^">> Ltb.,VlIt. Ou. mm) Cnmmstu Acid. 

tepr. ntro; TQuu tv. e* «• ttu 
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(on. continuati a 1 priinf,. internandoli net lobi 
polienori del cervello, c Aando tra eflì frap- 
polla la midolla allungala ; tanto che pare 
che non fieno eflì racchiulì dentro ai lobi ftef- 
fi del cervello, ma bensì aperti per la parte 
loro inferiore: e, clie lìa il vero, verfand» 
^eiràcqu» dopo xt»to il foratce dentro ai vea- 
tiicoli. anteriori Tuddeni ^ quelli avvien di ve- 
derla ufcire dall' una parte e dall' altra della^ 
ftcfTa midolla allungata per 1* aperture dei detti 
ventricoli inferiori, come fu ben da voi, fe- 
condo che mi riferiftc, e dal Sig. Abate Feli- 
ce Fontana, voftro e mio amico ancora, ve- 
duto ■ in Firenze ; vero i che 1* eftremiti 
laterali, ovvero e^eiiori delle medefìnie aper- 
ture , prefTo cui ftait collocati gì' Ippocampi , fda 
tenute ferrate alfai vicino alla detta midolla al- 
lungata mediante la. pia madre e, 1' Aracnoidca*, 
che è lor foprappofta^ 

Or Gio; Giorgio Du Vcrnoi celebre Ana- 
tomico a Peterbourg rornò-ncl lyzS. colla fcor- 
ta dell' Aranzio a mettere in luce quelli ven- 
tricoli, come <]uelil che non venivan piùr men- 
tovati dagli Anatomici, avèndo fatta una alTai 
bea chiara defcrizione di cllì, e rapprefentat» 
in oltre, benché' alquanto rozzamente, come- » 
Die fembra ,. gn' Ippocampo dentro al fuq ven- 
uicoloj («> liefce nondimeno ,^ attefo tutto que- 

' (*} Cbuntit* And:^ S<i«nt.. Peirop, Tom. tV. 1. t. Kiir 



iot sBai facile di méttete si I' uno che l'altre» 
allo fcoperto (!) 

Il picffo coroide, che fìa collocato nei pti'mì 
due ventricoli anietiori, s' eftende, e mirabil- 
mente fi fpande per entro a quefti ventricoli) 
ricuoprendo gl'Ippocampi, i quali furon così 
denominati dall' Àranzio per efier fimiglianti a 
certi animali, che portan quetìo nome, ( i) det- 
ti ancora Vicelli Marini, rilewandofi nell'interna 
di quelle cavità, ed aventi il capo nella parte 
più profonda vicino al terzo ventricolo, fecon- 
do che afferma l'Aranzio, del cervello, dove 
s'impiantano col vertice del loro capo nellLi 
parte inferiore' dei Talami de'Necvi ottici lateraU 
mente; prolunganfi dipoi, Jncurvandofi, all' in 
*ù, terminando in una coda, la quale paflando 
fop^a la parte poReriore ed interiore dei Talafìii 
fuddeitif vanno 8 formare, ovvero ad unirfi alle 
gambe pdfteriori del fornice fuddetto : (r)gl'Ip- 
po- 

toli loto nrii «Uri Autori, rlpamt! djH' Hitler t S'em- Phff- 
Vam. IV. Lib. X. *. feq. vté. pur. 1* Adii, it la Tele 

ur. Mr. du Vcidcjt Tib. V. Fi|. i. 

(^1 VcggiS l> Fig. Tivoli II. in fiae di quida ,' dìma- 
fltiBIC l' Ippocimpl liaillTa dentro al tuo Fcnlrlcols. 

( I ) Mon roa però Iccondo Riolina i queSi conforiDi [!•<■] 
{ti Aiaat' l> e> Eurono niandio di DnBenica de Maufart- 
tilf ctl. AnalanHCo dei Cuoi tempi, defcriiti ilquinio brn gl' 
Ippocampi, dicendo JB Hypftcìmtw , fivt h-mliix inatmh 

wiMlii t femin etif, fir vintrìrulti Ultralti dirt«ifif , , fUM»- 

f,t i. [fi»»li •»-d>.llM i™f«i.t«r. [ Aor. cip. M. p. m. 
appr<£a SoiKoico di Mirchttiii, e gl' iliti iDiiomici (iiindio 
4i quel tempo I* midolla fpinik * l'ailungtìa etao tuir'uno. 
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pocampi adunque in cotal guifa incurvati psr 
eflere confimili alle corna delle pecore, o pure 
al baco ds (età, vengon perciò le cavità ifteHe , 
dentro cui fon contenute, denominate eziandio 
dall' Aranzio i ventricoli degl'Ippocampi, o dei 
bachi da feta, dìftingucndoli dai primi due an« 
teriori, o fuperiori. La loltanza al di dentro 
dì quefti Ippocampi fuol'cffer cenerognola ciTen- 
ào ricoperta d' un fottile Arato midollare bian- 
chifGmo , ficcome lo è eziandio la cavità mede- 
lìm» de* ventricoli . 

eio; Vcsliiigìo, il qnal fiori dopo il prin- 
cipio del pafTato fecolo XVII. profeffando Mo- 
tomla eBoitanica nella Univerfitk di Padova (fl) 
diè la fpiegazioae d'una fi^ara Ansiomica del 
ceivcllo giulla la diflezione, come egli chiama» 
degl' antichi I in cui è delineata una parte fola- 
memc degl'ippocampi .dell'- Aianzior «>n uu^^ 
porzione altrettale de i ventrìcoli, in cui fono 
effi collocati, dandole il nome di feno inferiore 
dei ventricoli anteriori, (È) fenza fare alcuna 
menzione, dove e' parìa del cervello, ne lìegi' 
Ippocampi, ne dei feni o dei ventricoli, in cut 
fono ellì contenuti, e ciò balli intorno a que» 
Hi ventricoli. Non 

6ifp(ro BiiiDlinot il pidrc dì Tommara.fu fmvnmun il 
primo, per quella ch'io poSo caio prendere , clw Dt ftce la di- 
TÌCone [ ln<lit. ami. te. ìib. III. cap. IV. 

(■]A!iijr. Ollam. Goclkk: lalroduct. !□ Ki&ar. Vttet. 
Anat. f. 4J5, TCggiB la Sa» vita ost Morgagai [Epiil. aiiiE> 

<i ) S^alagin. amton. cip. XIV> Tab. ii.Pg. i. Hi qui- 
vi il Vcslinglo riportata a piODa ■ calamito U Elgiua, « 1^ 
f;t«iujai» di RìoUbo [ EactKlr. Tiib. XVH- Ci|-i> 



Hon mi llarò neppure a dilungar fop'fi 
l'imene, ì! fior, come fu derto, della Ver- 
giniià ; poiché vigcndo elTa non era mclTa 
in dubbio la verginità della donna, ( r) cotanto 
flimabile, come quella «he 'è ftata in ogni tem- 
po tenuta in gran pregio, ed Ila avuta la vir- 
iti, e la polTanza di guadagnar 1' aifetto tanto 
delTuno, che dell' alrro felTo; laonde ebbe » 
dire Catullo frà gl'irtefll Gentili; 

„ Ut Jtat im fiftit fecretut naftitwr h$rth 
n Igiomr fenrif nullo tantafiit art/n, 

Qgtm multent ^ra, firmat fil , edtieai imitr^ 
4l Multi JUmm fmtri, nnhf tftunert piellf: 

Jdtm tMm itnMt tagtmt Seflomit Mttgni , 
„ Nulli illmm pneri, aullf «ftamre fMtitf: 
„Sie ^irg» Jtim intaSé tnantt , dmm tara /«//: fnf 

Cuoi cafiam attt^t ftiluto ror^re jlortm, 
,y Mtc PMarit jatundà mantt ^ me rara fuellh, (^iy 
Non 

(r) Tu DoadÌBicDo alTerito, cht poieflcr !• doant ingiavìa 
Jm lassi (erta oficfo dell'' Initac ■ o taagimiula , carne fi di- 
hUWi del ned* Irti. Thas. Ball. Mal> nOmm lib. «. 

tip.']!.] Ui il x*I. Xujrfctt hn «edera ipntiiniaw.clM po<> 
fu w Dóttoc io fitta aver copuli CDirUaniai ed io|iavidiiC( 
ttSMia intttto flmenci perocctrt gli coavcnnc niKirload noi 
Sonaaaulutt. Ji qiikitr peififleado tuttavia rjiMM,-aoa' 
poto* fgiawaiG del Feto [ Obi. «alt: Chii. cent. OUér. ii. 1 
ed ilchiariSina & 3> Albino Iia parimeote affcrìtOi «he l'talc- 
giìrt dill'lmetie noo ì (tniprc fcgito di Ttrginltì ma *iiiit«: 
Hfmiali iattgriUUm \ ta «girdictndo [ ni» wHinlt virtimialie 

mBli Hj«(« rnspiut , tinpivi , firmar , ti tum rimw rjai tdimtiam 
dìduBt trmi, tri itmum biam , al sima fmì ftwigi vldiriiur, 
m* ima ftriamfl Itcnà. lonot. lik. qeiii. cip. io, *ed. anchi. 
il Boedcrer lu> Georg. AiU OUlHti tip. IV> >• "P- 
Id) CKBilliipt, 



Non mi ftarò , replico, i dilungar fopra l'I- 
mene; poiché oggiraai i flato melTQ in chia- 
ro da varii Anatomici tanto novelli, che ami- 
chi, ai quali è auvenuio di vederlo in ogni 
qualunque etadc. (n) 

Ha l'Imene una apertura quafi in mezzo 
a guila d' un' anello, non fempre pciù deila^ 
fleTla figura, ma varia bensì /peffb, ed ezian- 
dio per nfpetto all'età, {h) e non dirado fual 
elevarli dalla parte inferiore e pofteriore dell'o- 
ti^zio delia vagina fcnza circuire, o appena ap- 
pena, l'orificio mcdcfimo per la parte fupcrio- 
le , (c) come fono appunto quelli falcati del 
Caflerio apprcifo allo Spigeiio, (</) ed all' Hal- 
1">> C') * tattrolu ftucora avvieo di trovarlo 
I con 

(j) T«&1. dt Rldlc. thin, p. i6^. «dit. Lugd. Bitiv. 
AIbIa.Aa<l. MOnt. lib- <■ "(>• X. Le micofferv. aimuni. (.53. 
Bdib Pr. f. JJ. Bdil. ftcund. S. 57. 

(t) V(d. F< Pliiun.d* Paiiib. Gtncrar. lib. IT. cip. V. 
Jiujfch. Obftrvat. Ccaiur. Oblcrv. ij. Fig. Expl. D. Ciialog. 
Raiior. p, 117. MorgigD. Opute* Mtfì:- VitU trini. Rtrponr. 
Mci]iM>Lcgil< KciflcT. campcud. inai. f. jo. VVidsIuvt Tiail. 
du bis itav, i tfij. 

(e) Vcfal. [Gihr. Faltop. ofcrv. rxinicn p. Sig. Edit. Lugd, 
Bit.] MorgaRD. [Ad^rf. loil. IV. snim^dv. I:., Aftmt. 

[Milid. dts Fcnunus Tura, pnii^ lib, 1. tap, V. t. 1. ] le mie 

" *"(ii)°Dt Fofinil. Foet. Tab, VIU. veti, anche la Fig. 1. 
della Tivo!. 3. iQ H ] di qudU. Conrimil pure S auello che la- 
(C>ò dilincato il Sjdioiìdi [ Ubf. inai. Tibul. a. Fig. i. c.j 

(*) Farcitili. Film. TiD. uiir. niiilkb. fig. IV. VI, Ordioi- 
lianifnie non (iiol maoirac l'Imene aclla bimbìaelU nile.difiet 
CD, e genir'liDCDte oeDc nan carcolUi pure in quefi' anno IB 
■Ha (he moli appena aiia , mlTiiii vcfligto d* Inen» fu da m* 
(itioniSi feconda cb* tncto vidEto hìimÌo ti Sigg» Alliflindta 
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con due aperture in vece di una , conducenti 
ambedue dentro alla vagina. Una lamina, o co- 
lonnello, che atiraverfa l'apertura confueta dcl- 
l'Imene, è quel che fa le due aperture,);/) c 
venir fuolc dalla parte fuperiorc dell' orifizio 
iflelFb della vagina, andando pofcia ad impian- 
tarfi inferiormente dentro all'imene, dividendo 
in due quella apertura . 

Diche foi^anza poi fia queffa lamina, o 
eolonnello, cioè a dire, o membranofa,e (imi- 
« alflmene, o altramente, gl'Anatomici non 
ne fanno parola: in una giovane pertanto d'an- 
ni i8. che morì nello Spedale di S. Maria del- 
la Scala di Siena nel Mc/e di febbrajo del i7iSf. 
elTcndo flato trafportato il cadavere nelle ftan- 
ze Anatomiche per ufo delle fezioni, che fer- 
vono alia fcuola, fù ritrovata una limile aper- 
tura duplicata. dcU'lmeac^ aflai bella a vednfi't 
eia 

Felici, c Pdicgrino fthUviof ftiiortlB qncl'anna ibMdc oEt 
U' fcuola della Notomlt, doie fii portata il Cadivtr^ impcrciob 
chi l'otifitìo della vagioi era affai «nplot e do per dire* 
quinto il anale dilli virìdi meitdimi, IìCcìd tziaodio, e con. 
tlPOin hozi alcuao ioieiioirpinitDto colte ninfe tf)«ac I\im\t 
litcriloKDte suid a <ci^%>i di due ik. Ir ijuili nifccviDo puie 
alquanto più rollo dell' oidinirio al clitoiide ,- icB^ntli' perciò 1' 
finfiaio dell' uretra ilfitto taai* e fu peti orni cote Ninfe iitcf. 
ft, Conlinili iperlure, non folUe in vcio vedeiG , ftn» alcuna 
ombra , o «iOigio d'Imene, o infragaimcnto dell' iflcOo , le qua- 
li pcO'uoo tlleie fiate itirovate istota da aliti, faiauno ila[e 
per avieutura uno, e Corfc l'unico molivo dei dilpaiiri ialoni 
tra gl'auioii intoroo alla efiAcoM dell' Imene. 

(/) Si pnA quindi iaiendere, giufla il parere dall' ioG- 
fdc Margagiitt il perchi l'Imene Ga Haio lalTolca chiamilo da> 
Sl'uaniioi eroditi la colsnna dtlii vcfgjnilì*. 
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(jr) e la lamina, o colonnello tt'a ameodue l'a- 
pctture era di ibUanza carnea, e della grolTez'* 
za, che moflrano le figure accennate, impian- 
UEO tanto nella parte fupen'ore che nella infe- 
riore dentro alla foflanza della vagina medefì- 
ma al fuo principio, ed accanto ail'lmeiie me- 
defìmo, a cui flava unitifllmo.- era egli pure 
fotte in modo, che non potea a mio credcrcj 
eiTcrc infranto da quei tnonflritm horrendum , ii- 
formf, ifi£ear d' AufonìQ ; (6) ma che farebbe 
fiata certamente nccelfaria nel cafo di marita- 
zione r operazion Chirurgica. 

Afferma il Morgagni d' aver vedute varie 
di quefte aperture duplicate dell' Imene, e che 
il Valfalva n'cfpofe due al pubblico in un an- 
no, (a) 

Viene altresì rapprefentalo dall' Haller un 
belliflimo Imene con due aperture, ellimando 
egli con ragione, com' io penfo, contro il fen- 
timento d'alcuni altri Anatomici, che una tal 
coftituzion dell' Imene riputar non fi debba na- 
turale, attefo che crede egli, che fia necellàrù 
prima della copula' l'operazione chirurgica ac«~ 
ceanata, ' 

Bello pure i quello, che voi Sìg. Cocchi 
•flervafte ti inefi palTali] e che vi ctHiiptaceftc 
I 3 d'in< 

(ti VceeiG 11 Fig. 1. j. ìd fiof di qucS). . 

(£> Cini. Nupl. \ 

t») Aditi. Aa)E. I. i. 19. ttIV, Anrmadntf. ig.Utftel. 
tutlof. Aud> niii curior. mbIi i. u. )• abici*. 114. et> an» 4» 
]. Obfirv. UT 

(A i lahitHl. Pria, Tibil. wir.||alfiW. FxpV fi» V* 
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d'inviarmene la figura colla fpiegizione ; (f) noo 
avendu voi però potuto fcorgere linirameme 
col Sig. Abate Felice Fontana, come in voce mi 
liferifte, ne pur coli' ajuto del tnicrorcopio, 
alcuna fibra carnofa nel colonnello, che divi- 
deva in due quella apertura. (</) 

Per quello poi che fpetta al mufculo fuc- 
clavio, che alcuni a£Fcrinano d'averlo ritrova- 
to quafi convertito in legamento, (e) compa- 
rendo per vero dire in tal guifa, quand'egli 
è itcopeito dalla fua cellulare, che gli fa at- 
torno una forte guaina, e Io tiene accolto alla 
clavicola, a cui fta attaccata tanto per la parte 
anteriore che per la poftetjore: io non trovo 
che di quella guiina abbia fatta menzione che 
il Gel: Jolias VVeitbrechr, (/) elTendo una ef- 
panfìonC) come s'è detto, Solamente cellulofa, 
confufa ed implicata colle membrane, che cuo- 
prono t mufculi, che fono attorno al capo del- 
l'umeio, ed ai proceilì della fcapulajU qual 
ccl- 



{/] V«figili ili) Rat a qutfli li rig.^. f 

(d) Vtiò 11 Pilfino, od II Cent che Ti Si, affermi IDCon 
elTo, che ficendo pucblicamcnic la iciion del cadavere d'unii 
glovaa* di veotlquillro aaoi , rrovù un Icgimciito , cnmc c' dice, 
OiaDfo dcllaliighei» d' una piflia pretta , □ poen più , il quile 
divideva per mttza l' IngrelTa della vagiai , Hindu filatelia p'i 
una pane folto l'atifiiiu dell' uiitra, c per 1' cHremitit oppi li* 
llli piite inferiore della vicina . che ^uirdi 1' ano l Anaiom. Chii 
iurg!c> Tom. second. nna-'cl. Edit. chip. iS. p. m. i;?. ] 

(r) C. E-Velse Delle Dissui- loat. selefl, deli" Mailer vo- 
luiD. Vit. Part^ Prini, p. ti». Hillfr Elem. fhr<. Tooi.ill. Lìb. 
VII^ (tà. 1. S. 19. 

(/) Srndirmolcg. (tO. UgU upb lìjt' 1*»^ I* 
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eellulofa crpanfìone va ivi aggtrandofi, ravvoi* 
gendo oltre al mufculo fucclavio.e g!* altri ac- 
cennati, i vali die palTan ibtio al dii'irato muf» 
culo fucclavio, e la vena cava medefi na , fcm- 
brando, che ivi Hi aggiunca alla medelìma^ 
nuova cellulare, ripiena alqu.into di pinguedi- 
ne; la detta implicazione pertanto mcmbratiofa 
Tuppongo che non (ìa punto diverfa da c[uelU 
tenue aponeurotì, che cuopre, fecondo che af- 
ferma l'Albino (^) eftrinfecamenre il mufculo 
Deltoide, la patte nuda dell' Infraspinato, del 
Rotondo maggiore &c. forco gl'integunienti ; or' 
io non ho potuto ben' anche rinvenire fe l'ac- 
cennata tenue aponeurofì (ìa un prolungamento, 
o la continuazione di quella callotta tendinofa, 
o cuffia s' appelli t che ricuopre il capo fotio 
gl'integumenti medelìmi, o pure ambedue infie- 
mc fulla parte fuperior delle fpalle conjiiungan- 
fi; imperciocché dopo aver la medefima rico- 
perto it Cranio, venendo perciò detta dall'Al- 
bino Epitranium (4) e dal VVeitbrecht Gatttu 
^l»neuratica, (<i) continua eJla a diflcndetfì fui 
collo Un fopra la parte appunto fupen'ot delle 
fpalle, come il VVinslovv ^i) ed il Verdier (f ) 
l'han defcrttta; fra la quat cuffi^a , o callotta 
tcodtnofa» e la tnembrana cellulof» degl'lntegu. 

mcB- 

(f] Killar. Uufculor. Hont. L!b. Ut. tip. 119. 
(*J L. t. C»p. 1. 

(a.) CanmeDi. Acid. Icltnt. Pttropi Tom. VII< p. 
{hi Exp«lit. uat. Triit de la TtM f> i$t> loi* 



menti alnma ai'.rs membrana particolare non 
m'è liufcico d'olTcvarc, come 1' afferma ii cit. 
VVeitbretlit, ((/) ancorché v'abbia avuto l'oc- 
chio, chiamandola elTo coi Vefalio («) Panni' 
culaia carnofum, ovvero col VVinslovv (/) mtm- 
imnani picaliarìm ; Ma oiTcrvo però, che il VVin- 
s\ovv crede, che abbiati dato luogo al panni- 
colo carnofo dei Vefalìo le Fogiiette della tela 
ccilulofa, (£■) rei luoghi fpezialmente, dovcj 
igucda fìa unica flretcamente alla membrana , che 
chiamano propria dei mufcoli non per altra ra« 
;;;onc che ricuopre non folo i mufcoii mede- 
{imi, ma ogni fibra ancor degl'iUeffi, ftand» 
loro Arettamente unita, (i) la qual pure altro 
non i che cellulare; ed altro tampoco è quel- 
la che hanno appellata membrana comune dei 
Tali, accompagnandoli quafì per tutto il cor- 
po. (J) Ma tornando alla detta guaina del muf- 
culo Tucclavio, comparifcc ella verfo 1' umiro 
in forma di legamento; eflendo itnpiantaia nel- 
la interiore ed anterior pane della radice del 
procellò coracoide: conGmil j^atimente ella ì 
dalla pane anieiiore» dev'è impiantata aelia^ 
pji-. 



(() Huir. coip. Fibr. lib. tr. ctp. V< 
(/) l» c. Truc. dei Tcguni f. Ton- Troifr 
(£) Pir che lìi eactoide in c,ò «1 VV^nsIosv . lOtJi» Jlt». 
fo Ccill , liTtienda , ckc dagl' AoXoniici tko pi(fi quikhc par- 
ie dclli itSi cellula», Dcr ((ere ua po lofiRti , per li nitm- 
krM« ippcllata citDDl'a { Tbe Aoau ce abridg'd. M. Vlf<] 
(fe) vcdn'l Xtill. L e, 
iì) Kfill. Le. 



prhna cofta: ma fuor ài ^iiefta guaina ìegame«it 
to alcuno non ho potuto vedere, che parta dal- 
la guaina medefima per andare ad inferirti nel- 
la radice del mentovato proceito coracoide , fe- 
condo che viene rapprefentaco dal VVeiibrecht; 
(a) bensì pare, che la guaina medclìma produ- 
ca per la parte intcriore tuia fpecie dt legameo- 
lo* «Iquanto limile ad una crefpa., che dalta^ 
radice del detto procelfo coracoide vada lung' 
efla ad inferirli nella inferior parte delia prima 
colta verfo il principio della fua parte offea: 
fpogliato pertanto il detto Mufculo fucclavio 
della divifata guaina , fi vede impiantato carno- 
fo in parte, ed in parte tendinofo nella &effa. 
piima cofla verfo l'unione della parte fu« offea 
colla cartilaginea; per l'altra poi fla impian- 
tato per lo pili, come affermano, nella fola 
clavicola, cioè a dire nella Tua parte intcriore 
ed inferiore, che riguarda inver la prima co- 
fta, (^) non mica per tutta la fua lunghezza* 
ma pet la metà ibla in circa delia inedefìma^ 
terfo 1* Acromio eoo due piani di fibre quaS 
del tutto carnoièt tra i quali piani palTa una 
lottile ftnTcia cellalofa, come appaiifce, fiac- 
cando il inufcuto dalla clavicola, la quale ftri- 
fcia celluloià pei la parte fuperioce Aa impian- 
tata 



■ t') STf^Umotop uff. Hptìidi Tib. VI. p. 

> {l ì Vcbl-nuin. »Tp. Fabr. Lib. n. up. jj. Giip. Biu: 
hia. Th»tr. Aimn Kb. IV- up. VI. fpigd. Hum. caro. Fabr- 
]ib, tv. ca;. 9. È.*, Albln. Tib. SceJ. Se mufcBl- X71t> >•?' 
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uta nelfoOo dcUi clavicola medelìma, e pee 
l'inferiore tniernafi nel mufculo fra i detti due 
piani di fibre carnee: quefta fliifcia pertanto 
cellulofa dal luogo, dove ceRao d'impiantarli i 
neazionaiì -due piani dì fibre nella clavicola (r) 



( f ) V«wiS ìb fiu di qatSa U Tivoli ti. P^g. io 
pifcordMif fom gì' Aaatonici ìdkiiiiq a quill* ponon* di 
clavicola, tncuidiconD impiaDtarlI ti iTMBIovaiD miiftula. Rioli- 
DO din, tht fli (fTo ioipiiDtito ciinoro nella ctivicoti inliiol 
vicino all' Acriniro. [ Anihrepog. l'b. V. cjp. ji. ] Lo Spinello 
[ l.c. ] ed il Qieratibroik [ Anat. Corp, Hiim. lib. V. (ip. (. ] 
affitmanolo ftcQo. Il Muc <]<s [de Re AniMib. f. j«. ] iBt- 
tilce {inza alito, che fii impianliia io runa la pirlc inhrior 
della cUvicla. 11 Douglis alfetnii, clic ha qucfto rnufcuio d 
mti principio lendìnofo d;il luogo, dove li clivìcol* fti con. 
BCffl col piecello coiaccide , « Uno toRo citnola im- 
f'anUjS io lu(ti I) patte iofcriorc delia clavicola [ Derciipt. 
GoDip. MuCcuI. {. loi.] Secondo il VVioiloiv da ariaccaio a tut- 
ta la pane media iofciiorc della clavicola fuorchì no pollile di 
diBanu dall'una * l'altra aaramiiì {Trait. dei Uufcl. f. 170-] 
L' Albino avvisi, -che c' s'impianta Bella ^aric iofiriora della 
clavicola dal luogo pnco diUaotc dal fno prrDcipio , che i Della 
prima toRa , fino al luogo . che ila fopra al menafoBata procefra 
concoide della fcapula la hci imiln a i*fUf ijui ftimc iifm», 
-ti, ai lan "fvt '"'xaitft frtiiffni itrMitìin Hidor. Uuf« 
cul.Hjni. lib. III. cap. t) ] Mi il Coivper, [ Urmm. Ktf. 
■<9)> e>P- -0-1 il D"k:, [Anriop, no*, vai. II. Book IV. eh.' 
V. 1 ed il ILttV, afTcriDino, che nasce quiflo inufenlo dilla 
mciì della cli»iccl., the è verro T acrornio: Tkt /«W*. 
tiiut t'if't pcm Ih, butf r/ Ihe CU-^i^uU IÌ4l «V 
Ibc ^tramium; MÌ ferivi 1' ujciiud. The anuoin of Hum Body 
abridg'd cip. VI. S-H- V, p. w. xU.'] Or le mie oITcrva. 
zioQi iDIorno a ciù concordino con quelle di <]uelii ire ullimi 
chiarirs. uomini, se oon che m' ì avvenuto di liirovarlo pure lo- 
fciito quikbe volta , carne & diri qui apprclTo, «ella >adicc del 
proccffo « iracoide della Icapula: per l'altra oittì poi Dì allac- 
cilo il dello murculo alla clivicola midiant* Solo quella l]>ecia 
di legamento o Srifcia cellulofa , che f}^ fe flafa defcrilla. 
Ivfggiili U cu. TavoL 11. 1. aa in in diquSa.J 



v« migsiormeote ilargandolì infiao alta elice- 
miti della flcllà clavicola verfo la prima cotta, 
in cui (la il mufcolo, come s'è detto, per un« 
parte inrerito. ( i ) 

Ma olite alla clavicola fìa queflo mufculo 
tal volta impiantato nella radice del procelTo 
coracoide della fcapula [il che credo che non 
di rado addivenga, poictiè in Tei cadaveri, nei 
quali è flato a bella pofta in queft' anno dz 
me ricercato, in tre l'ho veduto nafcere non 
J~olo dalla pane divìfaia della clavicola, ma^ 
dalla radice eziandio del detto proccflo ] come 
dal Douglas (a) e dall'Albino è flato aiTerito, 
(È) dando quivi frappollo tra que' due lega- 
menti, che vanno dal detto proceiTo alla cla- 
vicola, i quali fono flati appellati dall' VVeit- 
brecht l'uno Trapezoide, l'altro conoide, (c) 
coi quali Ha in oltre collegalo, e fpczialmente 
col Trapezoide: quello mukolo periamo pottk 
in tal cafo feivir facilmente a ritenere veifo la 
parte antertoi del petto, e ad impedir per con- 
leguente che non vadan troppo indietro W 
fcepula, il cubito e la clavicola, come fuole 
addivenire dopo l' incifione del detto mufculo. 

K Coa- 

(ì)Vti. lidttr. i.Fir.riiioI.n.ii.alli fine di gut'fli. 

[ ■) nelcrioi, cimp. Uufcui. cip. )i. f. lOi. 
ibj H (I. Mukut. Hom. Jlb. III. cip, 7). 



Ve«E>fi anche la Fig. i. della Tiw. IL V. b. ID fine di qacAi. 
<^cili firinaa quei due liBament) f«la iliro, ui i quali cff*r- 
li paic il DuHgUscfler Itappot* il detto muftulo Cl*c*J 



}4) Coniìderando poi il detto mufculo dopm 
poglfato della mentovata fua guaina, Ci conorce 
apertamente, che le fue fibre carnee lì portano 
obliquamente, o quali trasverralmence, com^ 
hanna alcuni afFermato, dalla clavicola inveì la 
prima cofta, (e) parte delle quali fibre» cioÈ 
a dir le più vicine allo flerno vanno ad im- 
piantarli alquanta carnofe nella parte fuperiorc 
della prima colla vicin dello Iterno; ma le al- 
tre vanno aé inferirli in quel tendine, che^ 
principia minu[ifrimo nel corpo, o verfo il mez- 
■zo mufculo, il quale ingrolTaro vie più da 
altre propaggini tendìnee, pro-Jucenti un ten- 
dine un poco grotTeito, clic fcorgelì nella 
parte inferiore del mufculo, il qual va pofcia 
ad impiantarli fuUa parte anceriore della c^rii- 
lagine della prima colta; (d) Laonde quello 
mufcolo par eh' ei s' abbia qualche Tpezìe dì 
pennifoime , noa già quella di rettilineo} 
giu- 

[if ] Vtd. lo Enigelto i* Haim corpi Tibr. Ub.IV> tip.;' 
Il Covvpei MyoiDm. Rcfjr> itfp4< etp. XiX> Jo. Frid. Schicibcr 
appiclfo al Douglas c. Boi. S, Nallir Ehm. PdfEoIi Tonhllfi 
lib. Vili. ftS, I. f. if. 

(e) Velli. Hum.' COI p. F«br. lib. II. «p. jj. VtWd. Aii>t> 
CDip. Hum. lib. il. cip. ti- Uurcot. H A. AaiU lib, V- cip. 
JO. Vii, ViJ. de Aait. lib. IV. cip. 8. Cirpll. Satin. ThHir* 
Arai. Ijb. 1V> cap. tf. Dione ri» crii Aiut. coip. Hniih lib. 
cip. tf. Covvper. 1, c. VdcytD anat. Iib. prìm. Tufi. VI. Cip. 
7. p. ai. nj, Krill. The ansi, abridg'd. up. VL p. m> i8f. 
V cbl'quirì delle ^brc citDte di queflo mufculo l data miribil. 
minte lapprcfenlili netti fig. 10. dclll TmL XVIl.ddl' Albina 
Tib. Seti, et Hulcul. Hgin. 

( • ) V«sB*fi Euftachio Tab. KX»I> GO. e XXXV. « a 



giuda la divifione fattane da VV. CiiefclJ.-n 
(è) pofciache le fue fibre carnee non fon frap- 
pone in verun conio ira due eftremit^ tendi- 
nofc procedenti ambedue dalle carnee medeG- 
mc, come nella maggior pane dei mufcoli ftef- 
fi fuolc addivenire, (e) in una direzione a un 
di prelTo parallele al fuo alfe, fecondo che fu- 
ron delineate dall' Euftachio , (f/) ed eziandio^ 
come a me par, àil CalTerio. (?) 

Ma per rtfpetto a quei mufco]i, i quali 
piacque al Verheyen chiamar fopra - coftali , ed 
inira-coftali, (a) gl'uni fecondo il di lui fcn- 
tìmenio antagonifti agl'altri, ecco ciò ch'io 
ne fcaio; parmi chiaro invero a baftanza, che 
sì gl'uni, che gl'altri non fìcna differenti di- 
gli intercollali fpezialmeme detti ir ;aItro, Ce 
non che s'avanzano eflì colle eftremitk loro un 
poco più oltre i lati delle colte, nei quali fono 
gì' intercollali già detti impiantati, fulla faccia 
tanto efteriore che interiore delle coJle iftent; 
alcune poizìoni in oltre di certuni d' ellì muf- 
coli non s' impiantano a dirittura nelle colle^ 
proflìme a quelle, da cui hanno quei mufculì 
K 2 ftef. 

B. S. Albino Tib. S«tl(t Se Uafcn). Vamìn, U t, u b.;Ti*eL 

IIé in fiat di quella Fig. i> R> 

(ti Tbc AniToair of Kjid. Bodj ld^^VILSock ((• np. J. 

(«f AlbiD. Hiftor. Mulcul. Ham, Lib. t ap. i. f.j. Aca. 
itnit Aanar. lib. IV. cip. 7, 

(d) VtKittÙ U TivDl. fopticeltti» XXXtT. XXXV. 

(I) Appretto Ilio Spigtr. L^b. IV. Ttb. XVHI. F. 

(«j Autam. lib, I. Ina. VI. cap. yiiu Tib. jj. Hg 
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Rcfìi il lot nurcimentot mt bensì ire!Ie fuB*egaen- 
ti, attraverfando l'intermedie; per li qua! cof» 
l'hanno divifi gli Anatomici in più brevi, c 
più lunghi, (i) 

Appartengono pertanto i fopra • coflalì a. 
quella ferie, o piani di raufculi, che fon chia- 
mati Intercoftah' efterniv aventi il lor nafcioien- 
to "dai procelTi trafwerfi delle vertebre del dor- 
fo, eccettuati però i primi dalia parte fuperio* 
te, i quali fono impiantati nei proceS tiavei- 
fi dèiruldma vertebra del colle. («} 

Vu»I poi .il Verheyen che gl' ìntr»-coftali. 
• fieno- fotte >coSali che vanno da una colla,* 
all'altra attraverfando alcune porziooi di cflì la" 
colla proflìma per andare ad impiantar^ nell'al- 
tSA fuueguenie, come d*^ alcuni de' fopra- coitali 



(Ìf) Ved. B. S. Albin, H O. Mjfcul. Mira. L b. III. Cip., 



XVII. fig. if ExiJDrtt. T-tJ. Bjrih.t. £„rtich. XXXVllI. 
ni. n. ce. Tib. v'ùs CM^f. Fig. i. 1. L, m. v<d. >jcne p»> 
ripCIto ai coltili pil bicvi il Cilici, ippidTi ilio rpiftcl. T^b. 
VI. Lib. IV. VirhcytD I. t. Hiil« Ekm. Pnys. Tom. Ul. Lib. 

Vili. Sta. i. II- j. II. 

-(li Nìicnld SICODIK Anttomico inCgn: àzus i qutsti mus- 
Cllli nenie d'clevilori dtllt coni , il quile oonie sedi, chs i rt- 
ICDUID anche oggidì dii piil cclibiJ Aaiiomici [ D: mulcul & 
Kltnd. p. 6. ] ivtadali levili d>Ìli [rtic diali ioterCusoli cllerni , 
m I qnili erana Aail collocali dillo Spigdio 1. c. cip. Vili, 
p. 104. cba fu 11 priino 1 ricoaalccie dopa il Ctllcria l> naftita 
dì qaeftl Uu&uli dai proti lE (rafie ifi delle tEiicbie dtldotfo. 
II Hgigt|fli tfféim* che qutfii Uofculi cbiaoiarfi (loirebboM 
alti ^pitncntc (mai, o Dcalaii pafleiioil miflìmi , (* i !>• 
Il fi innOer ftaifre uniti tia Imo. come talvolta ì 4 lui »f- 
mato di v«dtr«.[ advcir. Anar. II. Animadv. XV.] vedi as.. 
ab* latBiiw ad tS il Uiniaud [ Esigili* Aait. p. ]4>. IVi . 



111. ili. Tib. Sedei. 



- c A - P-G. Tab. 




□IgilizBciliy Google 



77, 



h fiata (fetio^ vqolt 'dito; t] Verheren', (a) cin- 
gi' latra -coftalt o fotto-coHali com' altri l'haa* 

no appetiati (è) fieno, come l'è detto, amago- 
nilli ai fopra - coftali ; conleguintementc che il 
loro ufo iia d' abbalfir ie coite, (c) li cbe non 
può invero accordarglifì; concioUi icliè non par 
che e'fia da mettcrfi in dubbu che fieno que» 
Ili mufculi una cofa ilteifa cogi' IncercollaEi in» 
terni, ftando come efiì al contatto degli Inter- 
coftali edemi, ed avendo parimente la direzio- 
ne iftelTa dei medeSmi Intercoltali inceini, l'uf- 
fìzio dei quali lì è d'approlììmar tra loro le co- 
fle , elevandole , come col cel. Gio. Maivv. ( d) han- 
no fondatamente eitimato autoii gravìffimit che 
fon venuti appreflb, (?) contro il parer di Ga- 
leno, di Svvammerdatn, del Bayle, e di^ non po- 
chi altri loro feguaci* (/) 

Non oimor conteoveifi» £& non folo tra gl^ 
an'ticBi , ma- è Hata ancor tra i moderni Anato* 
nuci fntoioo si mufculi della- Faringe; ìmpcr- 



.fft mttl* illicd. il VVtulOTv che (urir dovcflit qatitt 
noRoti ad ibbiffir It cci(u,.coiilid<nndQfi enmi' auSItiisiI di| 
ftwno- canal) [ U c. leS, 

tdì T,iMi.ÌM Hlipir. p. n. 17S. ar ftq.. 
(() VViod. t. iS' t«*f Bc bq. L à. AlUmHÌ8.Uii&' 
al. cap. iao>.i}o. tiMtaDd L e. * fioalaiiDl* l'Hallir bt 
«■ìdtgiiiBtiite dimcftrato, CM(uiiBd»l'Haiiiberg*ra,il-qu*lacra, 
onlunmta con-'ajcuni altri di pucr coninrioi cama cuSa da 
trt TiMi balliffini opoKali f pMlaoii- alla rclpirM:aM[ *t4. opur 
fCaL idit' OolliDg. iTti* P'lt<'I' tt> iS. «t Ttq. Pjiit. Jr. <(•■ 

r2. Hr r*fV. Jtrp ^mj 4**1.* BL»I I - _ . _ _ * 



cioc- 



ci e C 

(»] VViml. EspoCi.. 



^eil. Tmìt. in Mi^nrf. 5J. 



tt- & fcq. tic Iti. iDCht Eleo 
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ciocchi sì gl'uiii che gl'altri per riguardo al me> 

deftmi non ben s'accordano fra di loro, ed i 
primi tampoco convengono cot fecondi : delìfto 
volentieri favellarvi di lutto quello, che gl'ana- 
tomici ne hanno fciitto, perchè fo molto bene, 
che voi di ciò poticlle informar me fteiTo; fo- 
io m'avanfetò a dirvi in tanta diverGtà di pa- 
reri quello, che ho potuto comprendere, mani- 
feftandovi brevemente il mìo rentimento, per in- 
renderne poi il voftro; (^) dovete adunque fa- 
pere che la divilione fattane dal cel. VVinilovv 
tra i moderni, ai quali par di ragione di do- 
vere Rare, autor graviffìino, come ognun fa, 
parmi per vero dire che vada all'eccedo facen- 
done dodici paja e due particolari (n) potendo 
cagionare per rifpetto a tutti quei gran nomt 
fìravaganti anzi che nò, con/uGone, * fgomen- 
tameotOa fpczialmente ai piìocipianti, come ap- 
punto addiviene. 

Quella del Ltuitaod anatamtco pur eilb au- 
torevole, adègnando ad efla Faringe un folo pa- 
jo di mufcoli, cioft a dire, quello che appella, 
no Stilo - Faiìogeo , ' riputando tutto il reltante^ 
un 



(/) ATqnuto dillìifaincflte l'Albina ht ptrii» d! qnifll 
muiculi, ad hi CDD chIicUB cfpofla il piccia d((I' AlKoH , che 
ìd vicii Kmpi Dc hiDuo tmuto [ HilL Miifcul. Hitm, Ijk lUi 
cip. 4*. J4- jl- 

Il Moigigii incori crudi liSmimeaic, coma (mia I Bpiff. tal. 
I. f. IO. ed II. olire a quelli chi hi ItfC'lto fcricio ocgl' di- 
lui/iri jB^i.ì Cd il Samormi [ ob(. imr. cii>. VII.] btai ed a ■ 
fropofto taio diKoiro della Faiingc c dt' (udì mutcaU. 
(aj L. Tgat. futit Tiaib de li Tua f]> ■ 



uQ fetnplice facco mufculoro) io U reputo 
UR pò troppo fcarfa, parendomi che debba dar- 
iì qualche altra denominazione oltre a quella d' 
un femplìce facco mufculofo a tutta quella ef- 
panHone carnea, che comprende la Faringe, U 
quale ha le fue cftremità colle fue adelìoni, ed 
il ventre, come fogliono aver tutti i mufculi. 

La dìvìfione poi fattane dai Valfalva, (e) 
e dal Palfìno conllftente in quattro ocinqe- 
paja dì mufcolj, mi fembra in vero convenevo- 
le; tutta volta io m'appiglio volentieri al pare- 
re dcirilluflre B. S. Albino [fenza ilare a ram*. 
mentarne altre] il quale fecondando l'Euliachi'o 
ne ha fatto fei paja, c fono Io Itilo- Faringeo, 
detto di fopra, (e) il Palato- Faringeo, il Sal- 
pinge - Faringeo con tre coAritioii. fuperiore, 
inferiore! e medio; (/) tre delle quali paja pec 
altro, ciod a dire quelli che egli chiama Pba- 

(i) BITiI) Ah». U. Cta. Anici. VII' p.iSj. t ttq. 

Anche it <tl, Ji]iatD Douglas, bEBchc aiaflriITcd' adiriieal Val- 
Uhi , ammitliDdo U ciiviiloac (ituat dil mcdiGmo, fa cono- 
fcar noTidimeaa , che cu di fcDlJincsto che caoHatSe Ji Firin. 
ge IO UD sulo paio di Biulckil. , eicÈ ì dire, uoDpcr piitt. Che 
«gli chiaraS Fi,i,ì(:to. [I. c. c!p.V. p. m. C.I 

(f) D: Aut. Hi!m. tap. .i. f. :g. Ttvolj V. VI. 

(J) Ar.Ji. thirure- Nauvd. £di^ Tom. II. Psrl. VI. 
chip. XI. 

(rj A qi:el1i Muscull ha egli di poi i' Albino veduto loda- 
re id uolili due lini, cfi: hi dcnumioali dal luogo, dnv' tlG-* 
liinaD Dt-giae , iiibiìifhn rin^fi { vcd. Acidciu. Aaoot. Ilb. ouiii. 
"p. IV.] 

(/) Ved-Hiil, MuscuF. Him. lib. IV. p- (Sj4 Sxpofit. Ti. 
bui. Birlo'. Fullicli. T^b. 41. f •>. 4. 6. TiDnl. Scdet. bidaCcuI. 
Hgn. T)b. X. Eig. 8. «d ti. tub. X(l. fig. t^. ad j*. 
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ryngii coufiriSant, fuperiirt/t iwftriorti, & mtAìt 
(on di pareieche pocrcbbon computaid un folo 
pajo ovvero un folo mufculo digaltrica , quando 
non odi la diverfa obbliquhk delle lot fibrcj 
attefo che Sanno effi tra toro uniciRìmi, ed iti 
oltre s'imptanrano in una lìnea rendmofa, come 
chiaro (i comprende, levando vìa ben la cellu- 
lare, che li rìcuopre, la qual linea tì dillend&* 
dall'cfofigo all'olio dell'occìpite, in cui s' ira* 
piacia poco lungi dal gran forame. (4) 

Conobbe pur fra -gì' antichi qucfta liaea^ 
Andrea Laurenzio, li quale fta ira t mufcoli, 
chiamati per innanzi dell'Erofago, (6) c da G. 
F. da Acquapendente (fi M*/f«/«j-5»/4 /rj«/i*»-- 
fuii oggidì poi comunemente Tbyrtfkéringei : or 
per rilpetco ad effa linea eftimò il Laurenzio 
doppio, e non fcempio il detto mufculo; (^} 
^aqual 

V(d. l'EuAMhtoTa*. cit. Xf. IL Kg. 4. fl Cotvpn 
'Mrotoni. Rdàrm. i<94> Fig> VI. ValAI> l> C Ttb. Vt.SoDona 
C*pli> Inani. fccuDd. Piri. ^Iinch. 11. ilblo. Tibul. Sccitt. 
Mufcul. Hom. Tib. X. Fig. t. Tib. Xlt. Vig. 14. 
A me pet tno dire hoo i mii pirnta un* mira Irnei , reofar' 
mE nelle accennile Figure li vido dclrociti , mt itnsì ano fpa- 
ziclta t'Gdiaofo, tttmi ud> certa ]arg}it»i , [onGniili a quel. 
]>, ebc faio lucilia delincali G. F. da Acqui (wadeats [ De U* 
lyag. Pad. I. Tib, V. F g. jy.J e Gial. Cafleria [ De La'y.ig. 
L>t>. I. Tib. XVI. Fin- II. No7. Aaai. coDiin. actur. O gin. 
Della, lib. 11. Tab. IV. Fig. 4. -come quelli, che bea ta cnuob. 

(t) Cnlomb. [itXt Atlì. tib. V. cip, 14.) Ciul- Caler. 
.[Iccii C][.] Ri< Imo [ Anihi. Iib. V. cip. f. Ecbcind. ami ìih. 
V. cip. iS.J f""'" chiimiii Uurculo efufigto, conCJcta. 

Jili per iia lui Multglo. 

{() L, c. oper. omn. Ii;gd. Bitii. 1718, p. 175. 

ià) a-tt- ADit. lib. V. op. IO. qucH. V. lib. IX' -Mp. 17. 
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la quii linea fù ignorata o non curata lanto dai 
Colombo, che da Riolano, per cui riguardo fo- 
lamcate l'avercbber potuto clttmare coioe fecero 
on mufculo fcempio, cioè a dire birentre o di- 

!;aEtricOi come s'i detto, (#) laonde il cir. Rio* 
ano a tono cenfutò il Laurenzio per aver giu- 
dicato doppio, e non unico il detto mufcolo, 

Non dee far maraviglia, che fìa nata difputa 
tra gl' anaiotnici intorno ai mufculi serrati, o 
dentati poilerioti ed inferiori del Petto, tanto 
per riguardo al luogo della loro nafcita, che 
alla direzione delle loro fibre carnee, e ptr 
confeguenie intorno eziandio al loro ufo, non 
dee replico, far maraviglia, che Cu nata difpu- 
ta per quefto intorno ad elfi mufculi; avve- 
gnaché i loro tendini fono itrettinirnanienie con- 
giunti con quei dei Laiilfinii del Dotfo, polli 
fowra di efli, e con quelli pure degl' obliqui 
interni dell'Addome, (g) uniti ai quali 1' Eu- 
Itachio li fa nafcere dajla crelia fuoeriore degl' 
L Ilii- 



nl para fa cndato da Cileno, c dil Vehlioi «di ilirr nìia. 
dia; dil quti Vtfilio IO oliic fii lalliilo dtjionta lolU 
BMt lioM Ixocbt alquiniD rupctficiilmciitt , diddtBdolo la do» 
[HiiD. COI», fibr. lib. II. np. ti. Fig. III.] Morcuoi IpiA. 
anit. XI. f. if. ] 

(>) Ciò (he di qatSo mafcoto, « dtlU dttn liou (ìmthr 
S.foirtbbc di «MnaRio wggii otUa (opneiuia «ndhllEm 
Intera Aniiom, XI. I. !*■ & Ksons dtl cu. tlntf»!»» 

if) Opuftui. AMtam. Mot. AaliiMdfn£ ìm vfot iMb 
Aadr. Uokm. p. m. iSfc 
' tzi Ri«bc nMdimtaa tn akast fogRtlti fpttfilnitaltmi»» 
co cwufi di poiw Mpinn aflai ita» ^ «Idagl'aim- 
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Ili].- Ma RiolaQO la mrci» loro vuol che 
s'eftenda dalle rpine delle tre ultime vertebre 
del dorfo inlino all'ofTo facro, («') dalle fpine 
delle vertebre del quale oltre a tutte quelle dei 
Lombi, e dalla prima o delle due o pur tre 
inferiori del Dorfo aficrma che nafcano inGe-* 
me coi tendini del detto Utidìmo del Dorfo 1* 
Albino ancora: (Ì) vuole inoUie il Covvpert 
che abbiati quelli mufcoli il lor nafcimento dal- 
le fprne delle vertebre dei lombi, e da tutto 
quelle dd Dorfo {/) fecondo il Vefilio, c mot- 
ti, altri fuoi coniemporanei, c polltriori ancora 
fino ai noAri tempi procedon quelli mufcuU 
dalle fpinc delle fole due o ire vertebre infe- 
riori del Dorfo, e da alcune delle fuperiorì 
dei lombi: (>«) il Veslingìo, ed il Municks (») 
fanno derivarli folamcnte dalle rpinedelle ultime^, 
vertebre del Doiibj il BUGo finalmente aflè^ 
rifcti 

(f ] Ved. la Tir. }(- T. Edizioac di Ltidcn. 
(i) Anihrapog'', lib. V- cip* fit 

H) Hift. Mufcul. Him. tik. III. op. 104. m» mlli Viga* 
ri, in cui c Sita da cflo dclincita, *' oServt laUmiaic iaieri- 
10 nelle rpioc dtlli trt vrrlebi e l' ter tot) , dtl doiso , ed in luC- 
tt qu«ll« detlomtii [Tih. H .sluI. H.m. XVll. fig. >7' 1 

Ih itTnani' Riform. i(m- "ì- 

(■) Unni. corp. F>bc. Irti. i;. uodcc. M^ifcur. Ttb. 4 Ep> 
toni BiSU II45> ficuna. F.g. Cornix^n. Mufcu. P^Uct. y. 

(a) Da Re AdX. lib. I. jt. Hi vrriineatc il MuDicki 
^I3^6 Initnineate trafctiiia t'opera del Vai ngo ed A>P«iìt>ha 
■gli pure fati» lo fhló dell'opera del Vcrditr , dm t triE» 
d(l UDfcali { [ Ved. Aoilooift Chiiuigk. ce. pat Palfin Houvel* 
Xdi|> Pirìb nn-I l'nn* ■ l'iltri oaDdiirHBa adii buoni ed. 
atil'open < Perft ia lai moda lieCce mollo facile il conpllare no 
lìbni i»liMt el*t'*ri* t^dui» ti. tUuu lib. i. Ep, Ji.] 
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lìfcc) (') che hatiBe ed! mufcoli origine dalle 
fpine delle quattro vertebre inferiori del dorfo» 
nelle quali foitanto elTcr pure ìnfcntì confermi 
il Molinetti, (p) c qualche volta eziandio dalU 
fpina 'della fola prima vertebra dei Lombi. 

Or quanto è a me in alcuni foggelli , e 
fpeztalmenie nei cariiofi, per quanto m' è piiu- 
to di vedere, il tendine di quelli mufcoli non 
è impiantito folamence, oltre alla creila dfgl* 
Ili] nelle fpine delle vertebre dell' oflb facro» 
di quelle dei lombi e del dorso, ma l'eBends 
ancora alla bafe della' fcapuU, ed ivi pure iiar 
piancafi, 

Afcriilè il cir. Vcfalio, (*) e tnoIttlTìmi al- 
tri, che Io feguirono, (i) quelli muiculi a quei 
che dilatano il peno, elevando le colle indac> 
ti peravveniura a cosi credere dalla direzione 
trasverfale, che parve lor di vedere, che Bvcf> 
fero le libre carnee di effi mufculi dalle colto- 
le iMvet la fpina; dov'è certamente il loro ten* 
dine fottiliIGmo, e quafi infeparabile da quello 
dei laiiftimi. Ma Girolamo Fabrizio da Acqua- 
pendente affetm& (r) che cfTendo le fibre c»« 
L 2 nee 

XII *p* ^rws. Ani(. ComtMir. af. 

(Pi Dittn. AniioDico- Piitolog. Lib. 111. cip. yi. 

Ih, Coluinb. de tt Anit. lib. V. cip. XX. DomJnIc. D* 
M.Tchmij A«t. »p. X I Sp.g=l. de Biim. corp. Pjbr. lib. IV. 
ap. Vili. Cfp. Biuhi, , Thotf. «aitom. Jib. IV. ftp. VI. Vi/- 

('}-Oftn Ouii ijiit. Ufi. luir. iji». f tMy 
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nee dt queRi" mufculi afverr»mente fitutte (hi 
quel che fono quelle dei ferrati pofienori c fu- 
perìorj, afcendenda vcrfo le cofte obliquamen* 
te, fecondo che moflrano appunto le figure del- 
l' Euftachb {d) e del Oflerio, (e) il che vien 
pur confermato dal Morgagni (/) e da Jacopo 
'^«'"i (g) avendole mai fempre vedute io pure 
in cotal goffa afccndere, (i) Fabrizio, replico, 
da Acquapendente affermò dovere elTì mufcu- 
li, atteià la divifata direzione obliqua delle to- 
ro £bte carnee, fervire ■ coftrìngere il petto 
fieSo, abbaflando le coAe, non. gii a dilatarla. 
Fù da prima- fecondato il Fabrizio da Riolano, 
(/) e dal CoBvperj (i) pofcì» da Drake, (/) 
dal Douglas,. (^n> dal Keill, (m) dal Morgagni^ 
dal 



( i J'Tlb. Anitnm. XXXVI. ttid, BiliY. [ k ] 
((> Talk III. lib. IV. t, appicco allo Spigslio. 
(/} Adverf. Ami. 1!. Animiilv. iT- 

It) Tfie Ann. of. T..; Hani. Bjd. ibridg'd cjp. VI. fefl. 
V. p. 1S7, the Edit. ElfhEh. 

(il L'Hjller peiù ndtiifce d'ivete akuni volo vedule U 
Sire dr .,|LirriL mulculi d'fcend'ie un poch:ito, irgufadone , che 
tlJi pi ljn fsTvfM! m. Olitila jj eltwac gla.i.nid li cofttj. 
E tleiB. Phrliol. Tom. HI. Lib. VUf. fcfl. I. (.jXXllI.) Il Mo- 
liaelii volle dir lo Scilo , quiniJn fciiae, che venendo e0 mufcu- 
li dille quiitro ÌDlccioii Coltulc, arcendono ibi quimEnte invCT 
la rploa . [OiHcrl. AnilamiCd - Piihol. lib. III. cip. VI.} fi.^a- 
tiado il penlier Tua 11 lì ic qiicllg, che vecimente i il pnòcT. 
pia d'cBi miiCculi ; onde ci Unii [iginue va psrcià ripreadci. 
do lo Spigelio tiguicdo li mufculi furati fupcrioii Ll.t.] 

(il Antropogr. Iib. V. «p. )i. 

(i) Uyjton. Rcform. iS?*, cip. »i. [I.] AnlbroooTos. 
voi. U. Bouk. IV. cap. V. [m. ] Delcr. camp. Mufciiì. t. iii. 
[ a]iTht AiucaiD-at ihi huin. Badf ibtìdg'd'Mp. yu ha. 



(e) dal VV/flsIorir, (/) <iall* Albino, (f ) e ge. 
nerairaen» lo è iato dagt'altiì piO recenti ani' 
tornici, e lo è pur luttevia.. 

Ma o irsiv^rfa, od obliqua che lìa di fac- 
to in lù la ftuaiion delle fibre carnee di que- 
(li mufculi, c indub'iaro, the dovranno effl fcr- 
»ir femprc mai ad abbaSar le cofte, codringen-r 
do il Torace, nel tempo che '1 Di^fratnma , cf- 
pirando, Tale, e s'incurva, come il citato Giro* 
lamo Fabrizio ebbe a dire non già ad eie* 
vario; imperciocché n'avverrebbe, fe in fatti 
Cin fervtdèro a dtlatarlo, che nella azione loro 
invecedifcortare, come deoDo,(t) fislungalTero; 
gli che nelle elevazione delle colte, cioè a dire 
nella dilatazione del petto è manifefto, che quc 
fti mufcoli, attefa la direzione abiiqua di fotco 
iu sù, o vero anche trajverfale, come s'è det- 
to, delle loro fibre carnee, è manifefto, repli- 
co, che elG mufcult, debbono slungar^j fecon- 
do appunto che interverrebbe, ai mufculi inter- 
coltali interni, fe dovclfero edì fervire ad abbaf- 
Dire le coflole, canfòrtne iù pretefo dall'Him- 
bergero (r)- andando' dietro- all'antichità, e ad 
altri 

[ol Advcisì. lut. n. Animidi', M.[p}' Trtìl. dfs Muftì f. loiS. 
Hlfior Mu[cj|> Ham. cip. 104. Ib. IIU 

(È) Kijui ihjui rihirt ttl pliat midiim argumtniim a 

niirii/: così (criv< 1' UiUcr [ Eleni. PhylÌ3l. toip. Hjm. Tom.- 
JII. fcS; !■ lib. VfU. *. 

[ r ) Kiff- MulUDifm.- diS«b nj&oL M«dic, ili:-- 

ar«q-.. . 
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«Itri anatomici affai pofteriori, ( J) contro Ìl 
fentimento del cel. Alberto Heller, che prcfe a 
foUenerc rirpetto ai detti mufculi con erpetfmeii- 
ti c ragioni convincenti l'opinion contraria; (*) 
per modbchfe cgl't fiato eziandio fecondato ul- 
timamente dallo Schreiber, (/) quand'effo pri- 
ma aveva acconfentito all'Hambergcro. (g> 

L'altro ufo poi da certi altri attribuito a 

Ìpefti mufcoli, ed ai ferrati altresì pofteriori e 
iiperiori, ti qual si h di comprendere a guifa 
di fafcìa, e rendere per confeguente più Itabìlt 
i mufcali fottopofti, non viene accordato dal 
fopraccitato Moltneiti, (i^) e tampoco dal Win- 
«lo»v ; (<)apparticnc bensì ai ferrati pofteriori ed 
inferiori giufta l'aiferzion dell' Albino una vagi- 
na tendinofa, contefla dì libre quali trasversa- 
li, la quale i continuata alla parte fuperiore d* 
cffi mufcoli, nafccme da tutte le reAaati fpiiis 
dell' acceoiiate vuiebte del dotfOf (i) ricoprea* 
do 

OT*»*»' MlI'RilIrr is Pnltd. And. Hirn. BdcIiiiv. 
M JtOft. latti, tic ti f. Si), noi. j. Blcm. thjRol. N c. f. i|. 

(>) PnIi&CÌnL C O: KEfp r. (X?sr. aaii. f. i. P. i. f. |. 
B(gf OpufcuL ruDl tati, GuiiÌDg. 17(1. Sl«n). rtaffiol. I. c f, 
14. & ktf. 

■ Ifi Aìmtg. U*<t. Tua. I. rbjlsl. CMt. P». L cip, VIL 
I. 54*. 

(X) Vt||ifi Jicop. Dauglu Dtfcripi coap* llufcnl. f> lej. 

f, 01. Sa. D'ii. ((} 

(t) D Stri. AaitoiBleo . PiihnI. cit. lib. }. Cli. 4. 

IO Traii dei murcul. f. 

iti HfA. muldit. Hoir. cip. cu. ia4. 
Quella Mgini icadioofi, (he dclcri» quivi I' Albina, ptr Ita- 
aa alua che Sa qutU* pane teff» IcadiBofa dii Mb(cd1ì ferrali 



do il lunghtffimo chiamato del Dorrò, il Si- 
ero-Lombale ed i ptrncip'i dei mufcoli proflìmì 
attaccandoli, com'egli Tegue a àiie , in parte al- 
le cofte vicino ftt detto Sacro-tombale, itu 
parte tccminando ncgl* intetcoftali, c patte in 
fine s'tofinua Uà il mentovata lungiiifÉmot ed 
il medcfimo Sacro- Lombale* 

Ma già che fianio tra 1 mufcoli non voglio, 
tralafciar dì favellarvi brievemente de i diga- 
fllicii o bivemri della cervice, degli Splenij det- 
ti del collo, e di quelli, che hjnno appellati i 
Multìfìdi della Spina, De ì primi adunijuc, che 
defcrilTe, e lafciò delineati primieramente il Ve- 
lalio, (a) dagl'Anatomici generalmente noD d 
fatta menzione alcuna, venendo i tnedefimi con^ 
pre(i comunemente ne i mufcoli, che chiamano 
i grandi compleflì, dai quali non di rado, per. 
Vero dire, difficilmente riefce il feparatli, afcen- 
dendo infleme co i complellì medcGmi dal dor- 
verfo l'occipite, aventi il l«r narcimento» 
non mica fempre cogli ftelfi piìncipij, trovane 
dofene oia pid* ed ora xneoo» (i-) da i prò- 
ceffi 

poSntoiradlDftrroTftCli il covvptr iWtmò [lint KtfimiJ 
fofrKÌt. as, XXf.l cbe Rib li «MitMicoDC dì qattli* A* 
yroced* dalii f^'at dtlls nrttbw dd Lombi, r fi «Siad* a- 
tutte quelle dtl dorb. • eh* f» in olire otttrtì , the difte ad*> 
vifi, carne i Sitò detto qui lepH) alU bife della. TcipuI* , ed 
1*1 pan tnferltafi. 

('} Hun. totf. nbr. Iib> ii. Tib. i]. ABCD. Epìiuie. 
K$. IV. UiftaL camnioflr.lu. ve^giG anche ri Cilcria ippret 
to allo SpFgilifl Ib. IV. Tilt. 4. CC- l'Albina Tib. Snler- «c 
tlbbaì. Ron. Tab. XVL V\g. aj. t4. 

li) X. S. AltHoo Kift. Mafuk HHRrlib. Uh Of. t«S. 



«sii rrafverfi delle vertebre del dorfo (nedelìmo, 
e l'ufo per confegucnte de i Compleffi fltffi, 
iì qual fi è di flettere il capo ed il collo (r) 

Degli fplenij del collo impiantali per li, 
parto (upcriore nei proceffi trasveifi delle due 
fuperiori vertebre del collo, i quali iafciò puf 
dcltneari l'Eiifcachio, (a) è fatta tampoco men- 
sàoae 'generalmente dagl* Anatotnicì , compren- 
dendoli cogli Spleni) chiamali del capo, co 1 
quali folamente fon'efli uniti verfo ì loro prin- 
Cip'i, piocedcTiti dalle fpinc delie tre o quattro, 
c talvolta ancora cinque vertebre fuperiori del 
dorfo, (S) fervendo ad incurvare 1" anzi dctt« 
«rvice, piegandola per Ja ^artc poficriorcj 
verfo il mezio del dorfo. fc) 

Giuftiflìma poi pafmi che fia la denomina- 
tone di multifido della rpina, data dal mede- 
fimo Albiao {J) I 4|ueUa lunga ferie di mufco- 
It coerenii ira Joro, e collocati immediatamcn- 
tt fopn le venebK dall'una, e dall'altra parte 
delle loro fpine , i quali banno il nafcimenia 
loto dalle tre vertebre fuperiori dell' olfo facro, 
«. dagl'Ili/, che fono proffimì al tnedelimo; s* 

CACD- 

(I) Albla.Hil). MafcnLtìf ta^t«f.nnif ■aAenvW>' 

alo»'. Trj t. à s MijfcL f. i»84. 

(<} Tib. XXXVII. c *i|g»iaaclM l'AIbrao T^b. Swl.lt 

mat'ul. Hnm. XVI. Fi|C i. 

(i) B.S. AJbioo Hifl.MufcDl.HaiB.Mp. tnt likllk T)k 
£«].& Milieu), cit. XVL tlg. 

((j Albia. Hifl. Uiknl I. c. vccpC pun il VTÌniI*** 
Tiiii. (tcs MufcuJ. f, laSi, 

Idi H-i. Uufcur. eii. lib. tu. cts. ut. 8c Tak t«I. le 
Hubol. Bum. cu. Xr< Sìf s> 



cfiendono pofcia infino alla pcnuhima vertebra 
del collo, ftando ivi impiantati con direzione 
obliquai nei procelC rpinoiì delle di lui vetti- 
bre, e negl'obliqui delle tre inferiori dello 
tncdefìme,* nel refto poi quefca ferie tDedeHma 
di mulcolt Aa impiantala obliquamente dì fotto 
in sù come l'aRtecedente porzione oc i proceffì 
irafv«r(i delle vertebre del dorfo, e dei lombi 
(i<) [elTcDdo quivi quella porzione, che general- 
mente è flata denominata il tnufculo facto] e 
nelle fpine delle medesime. 

Servono pertanto quelli mufcoli ad eriger Ik. 
divifata -fpina, eflendo piegata verfo la parte^ 
anteriore » a tenerla ferma > ed a fletterla iovec 
la parte pofleiiore. (i) 

Debbo ora favellarvi della terza caviti del* 
l'orecchia, o fia il laberinio, i canali femicir- 
colari del quale poAi inver la parte polleriore 
o pur la bafe dell'oflb petrofo, furono dal Du 
Verney {a} e dal CalTebohra (è) convenevol- 
M men- 

U) V«|gi(l'EuflithÌD Edri.dilcFdta Tib. XXXVIII. Tib. 
XXXIX- m. m. B. S. Albifl. Tab. SciU & Mu(cuU Fig. ci(. i. 
a. T»b. XV. 

(i ) Albin. Hill. Murcul. Hom. I. c, Schrdber Alma gift. 
Medie Tom. I, PUGolog. Mtdic toaU par. J. lib, 1. cip. VI. 
f. }•(■ 

( a) D* Onan. Aaiit. Puf. Prlm. 3t p. m. le ExpL Tib. X> 
TIg. t. Sa il LibcTiDio cìicuito, t ticopctto nti Feti , c ad Bani* 
bìDT ,_(oin« afeiì Giulia Ciflciio, di una foflinu fpongala', • 
fiangibililSRia , ptr modo ckc in qaM litfcc ficiliilìiiio il mi^ 
tttio ben* alla (caperla, noa gii negl'adulti, od quill la det- 
ta foSaaia *' ioduci , * ((mcfmcnEt (c gl'unifcc [dot. 
«Mt. accani. *r%ia. fnC de Ilo. Iib> IV- ft^ >. cap> X>1 

ikì De Aur. Huia> FiDltf<»< jj. 7. TiaA> V. f> 170 



menie per mio svvi(o appellati fuperiore, infe» 
riore e nietlro, ovvero efteriorc , piacque non- 
dimeno al Valfdlva, (r) feguiiato polcia dal 
Morgagnii(<0 edall' Albino (e) e chiamarli raag- 
gton, minore e minimo, rifpondcnti cor cin- 
que aperture, od orifìzii dentro al vclt>bulo , 
nel quale infinuandoft parte della porziop mol- 
le del nervo uditivo, divifa in variì fìlanientij 
non gik per un certo determinato numero di 
meati, come alcuni Anatomici hanno afferiio, 
(/) ma per moltiflìmi ne punto vifibili cogl' oc- 
chi nudi, elìdenti nel fondo del canal comune 
del detto nervo uditivo, a foggia di quei dell' 
o0b appellato cribrofo, pe' quali paflan dentro 
alle narici t nervi detti Otfattorih dtvifì eOì pu* 
se lu'varii filamepti, noo gi^ cotanto eRIi, co- 
me i'Aiddettiì palTando pfcr de' fori alTai pià 
patenti: (g) Sendo pertanto i mentovati fila- 
nienti ncrvei iv'enito- penetrati) s'efpaiidono ia 
gui- 

(t) Tn&. it Kart tio. iti, f. iii,, & fci;. 
' (i) E^R.-aMi: XII. «. S. 

(f) Acidcm. Addoi. Iib. IV. Tib, i. Fig. S. 

(fi Da VciiKy. I. t. p. m. S. Valftlv» D: Aur. HiHB. 
Tiifl. cip. HI. 5. 1. CaHebohm. 1. c. i. xì6. . 

(gì Vcd. il MurgifiDi Fpitl. Adii. XII. {. 4«. l'iv. 
vide il Motgasii. 'he In luogti dt[ furi, od .pjilure jflii pi. 
tntii (uppoflti e Ufctilc dclintiie ila! prccit. Auioii , eia qui- 
vi BUI tofUnu periUF:riti, a iciicolaii di icDuilIìini tilimcnii 
■nei. Don iScEdo pcib villbili ioli' uccliio nudo i [uoi rurelliaif 
ì qniVi «eito [> Ritte dil vcttibulo cumpicilcono in lima copili 
che fono innmmtibili, inriianiio » dividerli di nuovo dcniia alla 
propria bflinu icticolili j onde coDvicat p«r C0D(cgii(Dlc > che, 

•ilùdio It fibrillt DUv(« viiImid tAMiundalì In uq nodo <}iuft 



gu!fa:di membrana, avente nelle orecchie fref- 
cIiG una cetia lucidezza, che fuolc ofTervarn a- 
gni volta che non refti lacerata , come Tpeflb av- 
viene nel franger l'olTa petrofo per penetrar 
colà dentro, ]1 Valfalva , che fù il primo ad of- 
fcTvare lì fatta efpanlìon nervea nelle orecchie 
/nichel^ affermò che Sa elFa Ibrpefa ; in mezzo 
«Ì:peflibulp; (i) il Caflebohm defcriile pure la 
■flefla" Membraqa^eflefa dentro al velìibulo, (ij. 
da; cflb vediita jjclIe.Arecchie feccatq, f .'ne.ll^ 
zecentiì ie non ctie ^l'.uaton .envo g|i?fte f^c- 

«oafqiAe Xcrive-, <dt;pottìrU oir^varér.di.ftinni; 
jnentet , . 

Il Morgagni eziandìo afferma .d' averla li- 
Trovata tartto nelle orecchie' lecenti, che^ncllè 
feccate,' riparante il veAibnlo qua^ in ^up alu? 
talvolta uguali, talora difuguali c»V'<(àì l' una 
fuperiore l'altra inferiore, ben^chè quelìa Vpefle 
fiace .gl'avvenne d'offcrvàrla miiggioie; egli perà 
conféfla di non. averla fempre veduta della me- 
dèfimi 'figura , cfTendo ora lunghetta , .a^ gui« 
£L- (Kiina. ftrifcia, o cordellina, or^ avente U 
fomai quadrata , or quella di una mezza lunx 
^4) ma Domenico Cotunno valorofo anatomico 
M 2 ben- 

iacMdibilc , come quelle che piacttan pir cHì j quindi pub coa- 
ibiiituiirG di qiuie tquiUlczìa debbi tlTer qwfta piiic del 
ftoforio deli* udito • 

<•<) I- "p. 111. ». ir. Tib- 'VIH.Fie. a. i. IO, , 
(i)l.c. ma. V. S. reo. TA- V. *«. I. >. 1. 

(«) L. c. t. %n. 



benché sacor giovine, il quale compatfo ia 
fcnit * qucH'aani eoa una dotta, ed elegame 
operctti intitolata Dt aifueJmilibti Amrit Humà' 
ng iattruft (c) in luogo d'uD* ftiifcia membro- 
nofa a foggia di cordellina, o d'altra figura fi- 
ntile alle loprammeniovate, vuol che fia una ef- 
panfion tale, che produca un intera tramezza, 
che Ila attaccata in giro al veHibulo, chiaman- 
dola perciò fffiu'n tierwfrm m/UbMli, dividen- 
dolo in due cavici appellate da cITo, l'unapo- 
fleiiore, l'altra anteriore, (a) 

■ 'Ót quanto a me vi dirò Signor Coccbi| 
clic fono fiato qualche tempo dubbiofo, non 
per riguardo alla fopcafcriita efparidon nervea, 
poicliè quetta è certa, ma ben»! al modo coil. 
cui rta pofta la mcdefima dentro al veftibulo, 
avendola oOcrwata, ora d'una figura, ora dell' 
mitra, fecondo che fu appunro dai Morgagni, 
come l'è detto, alTeriro; M'accorgeva bensì, 
che molto dipendeva dalla maniera, che era ie« 
tiura eell'andac dentro al veftibulo, fraageodo 
i'offo colle taiMglictte, o pur levaodol»- vìa^ 
«olle lime, finalmenM sudando per U vis del 
fon» 



\»} l. c. ». XXvr. Pircnl ioMrochf fi» pr4 proptiockhi 
MtrqatB* M»iiì Mi Morgijni, l'uo» rup«ior«, Piltn iaf«. 
i1qt«i untaci» «ueli «mpniide tinto I« pine pofltriowck» 
r*BWIen,pn I» «P"! ftftbbt •« ««wur. . piopofiw 
il «kiuMikVau «Sorion, Paltra Intnlotc, tomt quelle eh* 

EMcdiM, la ril<"* ***'<' ^ n*»"* uditivo, □ l'oli) itnpar»- 
:, fa fMoad* mio 1* ^rti oppola alla ' ^ )'1buii*i 

• de Ut MTitt 4(1 Cmuo. 



fsniAw .cMnune ' dfel -Mtvo uditrvo,' fehzs^ 
profondar moko verfo il' fondo del fcno' ihfé^ 
riore, Ufcundo intatto il [eno fuperìore,' per 
dove pafla U porzion dura del detto nervo iidi- 
liv», m' imbattei a vedete la ficffa efpaoGAiLÌ 
necvca rcflendami incoiitraro prima in una To' 
ftann! alquanto polpofa, e biancaftra, che noti 
IO ^beae, Te appellar Ci dovefTe il pcrioftìo del 
veftibulov cofa fcriipre avvenutami dipoi] Ix 
quale crpaofion nervca (lava diUefa dentro al 
veftjbulo in modo, che m'itnpediva di rcdcrfi 
dbie «rifili dei cinque apparfenentf ai ctntìi'tf^ 

SÀlei feniìcircDUTi detti di fopra ed eran qàe* 
M'otìfizlo proprio del canal Aiperìorc, c l'an- 
feriorei o Tuperiore del canal medio, parendo 
(lu ioÓe {bvta di efli dìKcfa, avendo beniilìnia 
wedtitr gl'altri tre, cioi a dire 1* orifizio prò* 
f rio. del canale inferiore, chiamato dal Cocun* 
no poftertore, (n) il fecandò, a Ga il poite^ 
iiore orifizio dell'anzidetto canal medio, ed il 
cotmine ai mentovati due canali, fuperiore,*d 
io^rioie; di maniera 'che iò ben compre^ che 
U .ditta efpanlìoi] aervea divideva la cavità del 
vcfiibulo in modo, che tre oiifin dei canali fe- 
ntcircolari refiavano da una parte, «l'altri due 
dall'altra, {b) quelli nella cavità inferioret li 
quale io chiamtiei inteiioie, qiKfti oella fupe- 
rio* ■■' 



C«) l. e. ». T. 

Jit Cori appuits I tate aiurita 4al Citagat [ 1. e f. 
Ti"! - 



fwre^ eh .10 appeUcrai;, cotne -idffirr eflerto»! 
liUqujLifmpre. TOai èiftata da Die-olTervota -afr 
^ijmmoc dell'altra: fta pure^fn quefta firuara 
la /inuo.Q^k,. chia!iiMa.cJBl,:G«ffi*oh'm .ellittica, 
£0 e dal Mpffiasni.ftmievilc^. (/).fiecDm€irt 
tiqel a, ,viep coiJocaM l'WW* ftonbfità .goflavfoK. 
fq,^ìl,afìteceàeflte, la qualei. ^alcGaflebolw. 
depotTJBata orbftjalare,, (a) ^'.^i Morggsrii «a 
niisferjcai, (^5, R,ifg9H<ìoD9.-ino.Itre .in eJHi'ckvitk 
!■ *^Vf\m, della, fcala d^lIa-cIn'occioIa,..clie rdhia» 
fliai!^del,;ve^ibolo, , e„Ia .figejjja dEtiotnitiBÌa.'.o(* 

eft?">,'WPSi;'ta,„,ACCtniP:a» CUa.paflSf :éd ièloq 
(«iRti! la, medefìma ?(pBn/itui. iwrvea TjehVÉflri 
bploj per, .la, quale Dell' orecchie recènti 
WOffiniàmentc, b}ì^ pHwta fiijuofità Cmìsfoica j 
lemioysl^,, : ^y,' fniWBO, i mentovati fiis, 
jnentì dd^ng^KftjpHft/co.,, ovvero uditilo') trcll» 
cavità «jlc^vgflibulo, Icorgonfi alcuni" piccoli 
tiaiti pdjejDinedzc albiccie iUte ben Dotate ■ dal 

Aanob Lib. tv. Tib. i. Frg. s. m. Coiudd. I, c. i. ixi> Tib. 
I. Kg.-}, f, 

(a) L,t. A ci(. 1*9. Tab. 4. Frg. 8. f. 
(( J Lucy cil. B, S. Albic. I. c. Eie, (T. cit. o. Coiunn. f. 
^1 
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chic recenti, hrichè 1' umore coIH dentro nJ 
trovaTQ, ed i ftanimenti deH'olTo, chf vi caf- 
cavanO) mentre apriva' a forza di lima il veliw 
tifilo^ f;reran d'impediménto, il ' perchè irair 
ia, pQMl&coflèi^yare Mcur^tl-mente.- a' mtf 
<oa ..tpttO' q/ueào berfetraniovi per )' acccn'ilat^ 
VÌ^> m'è' r[picitò.'fpieir<! fijr» d- olTl-rVarla '-aitai 
bene, levanilQ via ^con iiUgemt i fremirienti 
ofTei, ed afpettando on pochecio affinchè fva-' 
poialTe r uirJdo concenutouì , almeno in buoDit> 
parte, apparendo ailorj nflla mciiefìma ordina-' 
tiauienie una apetsiira, ora maggiore, ed ora.' 
mjnore veifo il mezzo di quello rpitzìo,' che ri- 
|naae;ita gi'oiilìzii del predetto -c<tnal Aiédfo:' 
ulvolta ancocs.m'.e'avvÈDU(o di' trovarla face-' 
atS d*ll>' partej della fineftra ovvile dopo eflèc* 
difcefa un poco dentro il veAiliolo 11 bare del- 
1^ llaiFd, avendo infranta U membrana , chc; 
licuopre la fteffa fineflra ovaie infìeme -colla det- 
ta efpanfìon ncivea, la qual cofa m'ha fatto' 
dubitare, che venendo. molTa la (tiffa medefìma,' 
c fofpinta naturalmente;alquanto verfo la cavi*' 
ik del veftibulo, non ffa imponìbile che pbffk" 
ùc tremolare c?i«ndio la ftelTa efpanzion net-' 
vea. dei veftibuio, come quella che (ta attacca- 
la, conforme è flato detto, vicin vicino, alla 
fineiì^-a ojffllp , e far. fufciiate ; però in tal' 
modo l'udito. - , . -.ii.^' ■-ì-i-j' 

' - M'^ jcf-, riqfiSto-.dofto 'avèrtf '«|)pòOD~4^po* 
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co infranto, o limato l'ofToi e penetrato per 
U flellà via dentro allo fieiTo vcflibulo colla 
maggior avvertenza poflìbi'le, di ritrovare ezian- 
dio Ja fuddcita efpanfioo oervea intera a guifa 
di tLatnezza, ed attaccata in giro all'interna 
parete del veftibolo, nel modo appunto che il 
fopraccitato Gotiinn* nvvilk, («} refiando co- 
-pcrti dalla medelimt i predetti due orifisiidei 
canali femìcircolarì, cioè a dire il proprio del 
fuperiore, e l'anteriore, o fuperiore del medio, 
odefterno; dimodoché dalla accennata cavità infe- 
rior del vcJiibuIo eflicndo jtaio mandato il mercu» 
rio nell'altra cavità fuperiore introdotto nell' o- 
lifìzio inferiore o poftertorc del canal medio ed 
elleriorc com'uno dei tre che veder iì facea- 
no, ed era il più comodo per infinuaivilì il 
Mercurio, mediaiTte un fifoncino, eifendo, re- 
plicò flato mandato ÌI Mercurio nell'altra ca- 
vità fuperioie mediante il detto canale, fil oITec- 
vato che la detta efpanlìon nervea lo reggeva 
benlffimo Icdzb rcflar laaerata: eifendo posci» 
ftiiiavepe ìbfufo, e fofpinto di bel ouovo , ÌH 
vftduta TjAtnperfi, fcappandu il mercurio dalla' 
caviti fuperiore nella inferiore; effendo Quo 
picfente a quefto AlelTandro Felici, Giovine ef- 
peite, e diligente, che m'ha fempre piovedu- 
te l'orecchie, e m'ha fervilo d' ajuto in tutte 
guefte replicate efperienze. 
.. Qx.óiiit! potfetibc.^t ccedére^ h den« 
erpan* 



{«} i. e. f. xsvn. 



efpanGon aervea dehba cSec naì fempre uni 

intera tramezza; e qualora coiai non » Wtrovi 
polTa elTere ftata più) o meno Incerata nel fran- 
ger l'ofTo, aprendo il vefì;bulo, come può djr- 
(i il cafo: contuttociò tn" è rellato intorno a 
quello qualche dubbio per riguardo alla varia- 
zione, che m'è paruto d'avere in effi oiTerva- 
to,- di maniera che non fembrami improbabile 
che polTa eziandio elfer la ftefla coAruita ia 
quel modo che dal CalTebohra, (d) e dal Mor- 
gagni (fi) è (lata defcritta, e rapprefentata , 
non elfeodo per avventura nccclTario , che deb- 
ba elTcre mai fetnjKO un iniera tramezza, 
l'ha riguardo al Tuo ufo, il qual (ì è di preilar* 
fi puramente, tremare, o leggiermente fcuotcr- 
fì, acciò s'ecciti la fenfazione, o l'idea dell'u- 
dire nella mente, conforme ù vedrk qui ap* 
prefTo. 

Ma dubbiò alcun certamente noti m'è re- 
ftato intorno a qùfclle tenuiflìme efpaniìoni, o 
piil tofto filamenti nervei, che partono dall' ati> 
zidetia tramezza, o erpanfiot] nervea del vefti- 
biòlo, e vanno dentro ai canali appellati semi- 
circolari: quelle efpaDfioni tenuillime pertanto 
fon quelle feuz'àltro, che defciilTc da prima i[ 
Valfalva, e fu inortie.fua opinione, che piodu- 
celTeio per entro ad elfi canali fetnicìrcolari quel- 
I^; tre cordelline cbiamaie Zone, le quali bgli 
. . N . ('im- - 

. (*> L. f. rna. V. I. »54- T»b. V. Fl|. i. ». k. Fij. j.p 
(t) L. c. f t>< 
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s'immaginò, che ftéfTer fórpére dentro ai àttti 
canali per ufo dell'udire, (r) ma il Morgagni 
ed il CalTebohm («) hanno avuto ben ra- 
g[one di non ammcttctlc, ed altri di farne 
tampoco menzione; perciocché non .fono efle 
che puri filamenii nervci, (n) avendone ìo ti- 
rate fuora delle porzioni alquanto lunghe, e 
(]uafi ]nrcre, le quali parve, che non lalcialTcr 
luo^o da dubitare, che procedclTeto dalla men- 
lovaia el'panfion nervea del veltibuloi percioci 
clì^ ne furon trovate alcune altre volte tutta- 
via attaccate alla mcdeHma, U quale vedevaG 
muovete, .e tremolare, ctfendo prefi i detti fi- 
lamenti con delle piccole mollette, e dirati* 
cITcndo alquanto tegnenti. Qticfti filamenti nec- 
vci pertanto fparfi per entro i canali femicirco- 
lari, e la ftelTa efpanfion nervea, che fta den- 
tro al vellibolo fanno vedere manifeftamente , 
come a me pare che la fola chiocciola ovver 
la cima della medcfima- non fia il luogo (pezia- 
le, dove faOl 1" udite, come il P. Daniello Bar- 
toli|'(i) ed ri dotto Btendeh. C') ^ <°' 
segnati di piovale; .perocché dovunque ^ iì> 

■ MO". : 

(O L. c. Cip. .li. I. tt. ij. 
(rfj EpiH. cii. t. j(. it. 
(f J L. t. 5(- M=>- 
(a) Veggstì iJ Du Vetnry 1. i 
Tig. ». IO. Ui.Tg»gqi 1. c. S- H' 

(*) D(l (UDOO Tiai. i]ii»r(. cip. VI". 
■ (( ) Ndlc Dilfui. &n>t. Sdcfl. dcU'UllIn V<iliun> IV* F* 
J JS- * te* 



trova efpmfione, o filamento del menzionato 
nervo uditivo, dcbbe produtfì, com'io penfo* 
la fcniazion dell'udire; oltreché i pefci, e gl' 
uccelli è manifcAo che fentono, benché privi 
affatto della chiocciola. (</) 

Sono urotate quelle sì fatte cspanlìoni, o 
filamenti ncrvei, come ben s'olTerva nelle orec- 
chie fiefche, da una abbondante qumciiàd'u* 
mor aqueo; il Valfalva afferma d' cITere flato 
il -primo ad offervarto; (a) ii Caffebohm oitcc 
*ir averne fatta, menzione, diede avvifo ciiij 
avrebbe in altro tempo manifellate piil cofe 
intorno allo ftelTo, ed a quello pure che ba« 
gna la cavità del Tim[>ano: (i) il Morgagni 
parimente non lafcia di xicoraarloj (f) Dome- 
Dico Cotunno poi dice fermamente d'aver tro< 
vato il Laberinio nelle orecchie recenti pieno 
in modo d'elfo umore, che non vi fia parte al- 
cuna che ne manchi; (J) i'alire cavità per al- 
tro del corpo umano, che fon giudicate con- 
H S fimi- 



ri) Da Vent; I. c. fu. {(taod. p. m. 14. I'Adiiodi- 
d'K«iH*r Tarn. Troia p. tff, 

{•} L. c. cip. III. f, ij. 17. foggiungnc c'dì «inliggio 
d' axrlo viduto di' Fui roOcggiiDic a g.ai(A di uoi tintura fin-. 
gainolcDla, avendola in pur «edato confimili in un Bambioella 
morto poco dopo elfer nito; cotale appunta oScivarri odia (avi- 
ti it\ pitto , e dell' Addane dei F<ti c de' Bambiai Biffi ma. 
Iato il Vsiliivs, ma i' Halfer iiiiadia il COnflinM ( Ehnr Plijf, 

Tom. I. lib. Ji. irfl, 1. f. XXV. ) 

(t) L. C. TriCÌ. 111. ». 107. Traa. V. 1 111. 
{t) Epifl. Auat. cil. XII. f. 14, «4. dove «pp»c (In il 
VIuDros pai roOcivalIe. 



/traili a quella, o fon puramente irrora» da ua 
umor conlimile, o pur ne abbondano, confort 
me avviene nel ?ericardÌ0( ed stichs. nei ven* 
tricoli anrerioii o Tuperiori àetti dtinsi del cer> 
vello, ma non s' olTervaoo giammii del tun* 
pieni; or checbe fia di ciò è indubitato che den- 
tro a! Labecinto v'ha dell'umido in copia, la 
forgenie del quale è mollo facile di rinvenire, 
riputando la cavità del Laberinto conforme a 
iiiile l'altre del corpo umano, che foio bagnai 
te da un umor fìmile. Per le poio(ìt!i pertan- 
to della tunica, cke capre U cavità del iabe- 
tinto tnededmo, cioi a dire per il' meati, od 
oriiìzii delle arterie «rilami diflènmaM peit la 
tunica IlefTa (ir) diftillerì feu'aitro il detto 
.note, benché apparifca che non ne fofle il 
Valfalva troppo perfuafo; (a) concioffiachè per 
le porolìià conformi ad elle ed inviftbili delle 
tuniche, che vertono tutte l'alire cavità del cor- 
po, alle quali & fioiile, come l'è detto, quella 
del. Laberinto, i paffato oggi t»ai in giudica- 
to, come quelle che fon pur gl' oriiìzii dell' at- 
feiie confìtniti. efalantijvi difpcffc, che (tilli quel- 
lo, die va iiiotando le iiudcfiine>. tenendolf 
- . ■ umet- 



to VtgRi£ ìi Ruyr. Thcr. Anir. U. ifs. If. a. «. ifs. VI. 
t. 4. Il Du Veroejr I. c. p. m. 10. Tjb. X. Fig. 7. ». Il Mar. 
Sigli I. c. I. «o., & itti. Il CaUcbohm U c. TtiO. IV. Tib 
J. Eia. !. X. T11&. V. *. tv >4i. Tib. i. Eig. j. X. Tlb' 
T. Fig. S. d. 

{A)I»&ca^ tit. f. XVII. 



tot 

^iiMtMEe , 'conforme di Bifogno'. (4) Dobboit 
paiimcnie efTer quivi l'altre porofiià dette af- 
foibenti, come quelle che fi ritrovar) pure nel- 
l'altre cavità mentovate ; (t) cioè a dir gl' onfizii 
delle veviuzze difTeminaie per l'anziddta mem- 
brana, che ricopie U cautiSi inctTa dcl Labotia- 
to, ferventi ad aitorbire l'umor Caddetta ,'{Ì-Ì 
ivi colato per le porofitSt ffìelTtf acciocchì- poSa 
elTere rinnovato, e confervato feiDpre in illan» 
naturale, aflìnechi non ne addivenga nocumen- 
to alcuno alle menzionate efpanfìoni nervec, o 
per confeguente all'udire; ficcomc Interverreb- 
be parimente alle parti contenute nell'altre ca- 
vità, quando in fìmil guifa non fulTe alTorbilo 
l'umore, che del continuo vi trapela, confocme- 
appunto fa nel Laberinto. {e) 

.Fra quelli vafi afTorbenn debbono per tuta 
avvito fontariì quei canalini difcoperii e pub- 
blicati, Don fon fin di tre aani palTali dal Gh. 

fo- 



co Abrihim Kun. I. e. t. ij. fc fo,. Killer I. c. bit. 

{d) D<ir ■ forbì mento dr qutSo aaan trovo liili fpttrit 
wroiiont ilil Mursihembraik. [Elem. thn. Tom, lumi, ob.' 
XXXV». ». .177.] - 



t9lÌ 

fyatat&tito Zhimetitca CottitlDo, denooirnati* 
dtl medefìmo nella fopramentavata erudt'n'flimÀ 
Operetta gl'acquidotti dell'Orecchia umana in- 
terna, l'uno appartenente alla chiocciola, l'al- 
tro al Vcftibolo; quello già era (iato per l'in- 
Banzt Gonofciuto dal Dii Verney; (a) di que- 
llo poi l'orifìzio folamente èra cognito agl'tni- 
tornici, cioè a dire la Tua origine dentro al ve- 
ftibolo: (*) Bensì fu creduto dai cit. chiariffi- 
mi Autori, che quello rervilTe a dare il iranil- 
to a dei vafi sanguigni; l'orifìzio poi dell'al- 
tro, che fta dentro al vcftibulo (e) citimò il 
Calièbohm, che appartenelTe ai meati del fondo, 
o leno inferiore del canal comune del nervo 
uditivo; ma l'oculatiflìmo Morgagni ben co- 
nobbe che non apparteneva in conto alcuao 
al canal comune del detto nervo uditivo; se 
flven- 



f<) Tnif). cil. i€ OrgiD. Audit. Fir. !• p< io. Tab. X. F!g: 
1. B> Edit. Noriinbtrg. ifil4> L'origine dì quttl' icquidotto fù 
iliRsI ddciliu, c dcJranu dal CiJTtbohii) Tnd. V> t. 144. 
Tab. V. Hg. S. t . Vcggxi iHcbc il Morgigni EpiS. Ami. cit, 
XII. f. 

(h) VtJ. il Cidebohtn 1. e f . ut. Tib. IV. flg. S. b. 
Il McrgagDl 1. c. f, |> 61, 

(e) 11 ccl E. S. AlbioD ha conghicllurlto che qucA* nrifilb 
fuS* cogniio ciiaDdici al Da Vwif , c da eSb pur ddiacita 
[ I. b Fìg. 9t 0. 7. ] vcggali la fpicgizioae della fig. t. Tib. 1, 
1.Ì&. o. Acid, aaaut. Lib. IV. Fui» incha cader qualtbc dubbia, 
conE > IM (iinbra, (c qutHo foranittta diì Du Vttnty fuEa 
pia tofla quello che il Ciffcbohm laCcrò dcliueain ( I. c. Fig> g. 
Tab. IV. Liu l'i come quillo che i pili proSnia all' oiiGzio 
piopctQ del canale lemicìccDlaie cacino, od iofciioie, ftiillo di 
lapra , il quale oiifiiio non tu' i intera «TtCBOto fio qal di 
vedete. . 



avendo egli potuto rinvenite, dove il canalino 
procedente da elfo oiifìiio, aB^iilFe a tetminare 
non volle fopra di ciTo dilivcrare, anzi com' uo- 
mo aiTcnnaro con ingenuiià da non poierfi mal 
cbbaftanzj commendare, confrifò di non fapcr 
l'ufo di quel meato (V) Oi3 il Cotunno valen- 
te certaraente s'è moltrato nel n'nrracciaie l' UDO 
e l'altro di quelli canaletti procedenti dai fneo* 
tovati orifìzii, avendo comprefo che l'origine 
del primo Ita polla nell'erta della chioccio- 
la al principio della fcala del Timpano, prof- 
fimamcnie alia finedra rotonda, (r) dove appDO- 
IO il Du Verney, e gl'altri anatomici TopraGci* 
tali avean pollo il fine; il qual per vero di- 
te gl'è angulliflimo in fpfzie negl'adulti, e pref- 
{ù a focchmderfì, non i'ayenflo giammai potuto 
Scorgere il Valfalva, (/) il fine poi ofTervò ef> 
fere appunto, dove il Du Verney, accennò effe* 
re il fuo principio cioè a dire in quell'ampia • 
orifìzio, od apertura che è nella parte tnfeiio* 
re dell' olTo petiofo per di fotto al forame, o 
iìa il canal comune del nervo uditivo, (a) nel 
margine del quale verTo la cavità del cranio 
vedili un arco quafì femilunare: Ma il [e. 
condo canaletto furger vide maoifiiftuneDte, co*, 



[il} Epin. cir. XII. f, ti, 

(() Coiunn, I, c. (• 7). T.i. i. FIg. j. p. Fig. J. f. 
(f) D' aur. Hum, tip. iti. t, ij. Margigoi Epift- *atu 



me quello cbe i alquanto più patente del pri- 
mo, che è ftato dcfcritto, fpezialnicnte nei Bam- 
bini, dall'altro orifìzio foprammeniovato, che 
Hi dentro il vellibulo di Ih dalla cavith'^eoo- 
minata orbicolare , od emisferica, conforme è 
-fiato detto di fopra, quatì accanto all'orifìzio 
comune dei canali remicircolari, fuperiore, ed 
inferiore, (r) vii pofcia il canaletto, cbe parte 
da queflo meato a terminare, pafTando per lo 
mezzo deli'offo petrofo, in quella fciTur», co- 
me avverte il citato Cotunno, che fia fituati 
nella pjrte pofieriore , ed interiore dello IlttTo 
oiTo, conforme fcorgeli generalmente nelle olTa 
fecciie, la quale guarda vcrfo il canale conte- 
n'ente il feno lateral del cervello, a cui fpEtTe 
fiate la AelTa figura è quafì parallela; {il) elfcn- 
do quella l'una delle due parti coltitutrve del 
Canale ovver dell'acquidotto chiamato del vefti- 
boloì cioè a dir la parte ofTca, a cui unifcclì 
l'altra, ovvero la feconda parte, che dal Cotun- 
no fuo inventore meHibraoofa addimandafi, (?) 
flando collocata come i feni dfettt del cervello, 
fri le due lamine della dura madre, di figura 
peit lo piti ovale, giacente in tin piccolo cavo 
confìmile, a guifa dei mentovati feoi, che ivi 
ha l'olTo non lungi dal fcno (uddetto laterale » 
eoa 

( <■ ) Ciltbolim I. e. Tib. 17. Pig. 8. h. KVf'gaì I. e. I. 
41. Coiunn. t. e. (. i«. & feq. Tjb, i. Fig, j, I. 

Id iCawB. 1. c. 4. if. Tib. I. Fig. i. nt. Fig. lo.k.f. 
fij. m. T.b. ». It. 

( . ) L. c. 4. J.X1V. 
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C'onxuF^effa p<rrtie [f(e(ra^qiea»branor.i aver ca- 
wunicaztone ìl Mercurio m effa polio dop'ef- 
fervi àara faita una piccola incilìone ed ivi pi- 
giato con un dito, lo fa manifcno, impercioc- 
ché palla egli in fatto dentro al detto leno, e 
penetra eziandio per le venuzze, eh? fon del 
genere delle linfaiicbe, fparfe fopra, «d jn torno 
al detto feno, {a) da eOa parte pofcia tncin- 
branofa andar fu per l'altra parte olTea verfo 
ii veftibulo , ed all'oppolìto da quefta fccnde- 
re in giù per Io fleifo tatialino, non folo il 
.Mercurio iniettato mediante un fifoncino per 
l'orifizioi che fta dentro il vedibuio, ma le pie- 
coliffime fetole ancora paiTanti pcr.effo, lo fan- 
no veder chiaramente, avvenendo pur Io deffo 
Dell' altro canaletto fuddeito, aiteneote alla chioc- 
ciola . (È) Quelli canaletti adunque, conforme 
ha dimolìraio il Coiunno, non fervono ad al- 
'iro, che a portar fuor del Laberinto prr la 
ragione, conforme io cflimo, detta di fopra, 
l'umor' acqueo contenutovi, avendoli chraniati 
per quefto il Coiunno aquidotti il primo den- 
tro alk cavila del cranio, in cui fbocca, (() 
l'altro poi nel fcno mentowaro lateral del cer- 
vello, mediante la pane fìia . mcmbraDoÀ, in 
cui vien prima dtpofto, (i/> 

O Va, 

(«.> VJtuap Jl Cotano. L c. f. «4, Tib. n, y.x.n. 

Ut V«4> il.CalUDIb )■ t. t. <}. <]. jt, 79. 
lf.i L. c, <(, Sj. 

là) Ut. f. tu >d <T. nb, II. ■ * . ■ 
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Va fnfiauindolì per l'unyile aperture, e gV 
orifizii ' predetti dì quefli acquidaiii, come fi 
vede chiaramente, la dura madre, la qita\ (i 
porrà per rSTi nel Laberinto, dove fpandcfi, fer- 
vendo pcrctò ad clTu, ed ai canaletti mede- 
fimi fcolpiti nell'oflb, di perioltio; {*) ondo 
non occorre ftire a penfar fe vi s' infinuì per 
]j DioltilSmi fi»ameni invifibili de*feni, che fo- 
no nel fondo del canal comune del nervo udi- 
tivo, infieme coi filamenti nervei della poriion 
moHe del detto nervo, come & ftato fenrimento 
del Cairebolim, (/) ed eziandio del Morgagtii, 
Ig) non eiTetido così facile, fecondo che a me 
pare, il chiaiirlì di ciò'. 

Qui refts da dìfcutere , (e dentro alla ca- 
vità del Laberinto, in cui fa l'ultima irapreOio- 
re il fuono nel detto nervo acuftico da commu* 
ivicartì all'anima, fia un'Aere ingenito, comej 
fù fuppolìo in prima dai noilri Arcavoli, (a) o 
pur vi penetri 1' Aere eterno per qualche via 
fpe- 

(>) Cotanna U e> ■■ (o> 7T< 
(fi L. f. *. no. 

fg ) Epifl. an»t. tit. SII. I- 4)' **• H- 
(<) Ariflclil, de Anim. Lib. II. Ttxi. 8. i). Giallo OlTti 
lio ptro cArmfi chi l'origine iltiriere, che egli pure Inppof* 

Suini ncchiufi, tixSt li midefiina di quttli dillo fpirìto, e* 
(111 (aAmu «rei che immiginivi che luile coatenuta io lat- 
te le incr:*, utile cviij, , enei TCoir>coII dd cimila: [ l.c.lib. 
IV.cip.XIV-] M*il fopTicitito-BtcTidtlQonniiairiAail luo reati- 
nuoto iniorno a aaefl* acre; perocchi )crl«e t lutlttuBiipit fa 
ffliWiiM nini StiiiiiU , ir lUtitum , ixtiBif 'uifiiiu 
ftuB , ra pr^Mur [ Ani J nelle eit. BUf A,a*u 4*11' 
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f^kialfe» ovKflRiiBiic&ijito eoH'Optote, che tf*. 
eotio'ceU, come s'è.àetm, e Te il mentova» 
umor<aquco fia mezzo, conveoevolc perchè, ven-> 
ga- fatta una cotale ; impreflìone . Quanto è al 
primo gunto, cod a dite all'aere ingenito, ed 
all'eSérno, fopolTa egli colà dentro penetrale, 
ed efTervì portalo, il prefato cotunno ha fraa» 
camente alTerito, che nel Laberinco non ve n'ab- 
bia neppure un minimo che, per la ragione, 
conforme egli fcrive, che la flelTa cavità £ tro- 
va tutta quanta ripiena del tncdefìmo umoz'a- 
queo, ed è manchevole in oltre di ogni via., 
per cui paffa penetrarvi, ed ufcirne l'aere efter* 
no: (È) Or per riguardo a queAo faceva dì 
meltieii dar qualche rilpofìa al chiarifTimo Pie- 
tro Van Mufschenbroek, già Profeflbre nella u- 
niverfità di. Leiden, ed all'illudre Archiatxio del 
K£'- CRISTIANISSIMO Mr. Senac, ambedue t 
quali bannq atTeiito che l'aej^ venga colà dell'i 
O 2 Irò 



(i) L. c. f. XXIX. Spiciìò Plub MiDficdi mìa tompi. 
Iiiorii, cQead(i Sito ligaìlilo , tome pire dal fopriciiico , Se. 
SH. [tid. r Autonu d' RrjRct Tank iraìf> p. che li bif* 

della alti* iir ita Icdui e diifiai , laiaiu riiiaiiiì d' ui 
M^ola numero di foiimetti pitenti , bcDelii pitcdiOiini, I qm. 
11 ■ detu fM lena Siti coHiuiti a &ae di rendere più «un 
l'energia del rimaoi [ Ved. U E^hlror. di Dmiel. Cleric. e drl 
Uengct. Tom. fecund. p. 17».] ora io noa trovo, che iliti 
ne ftee» memiDDc , ne piji che l' iblui mifi chs spptovaii , 
(he il dt.5(i]ae; [1. c. p. 173. ] oltiecfiè h fi,itHr3 ovile iifie. 
me colta bafe della AifTì li» riCDp:[ia in modo dil pirioQiudcl 
ve^bulo, Cd ciiindla ftcoodo iIcudì anilornici da quello del 
Tiinpno, «he taglie ceiianicDte ogai eoinunicuiooe dei Tinipi- 
M , flefo col nSibjilo • _ . 
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ito portato itlfiene coli' timor, ch& crifiida daN 
k porofitì dette di fopn, delU tunica, che co* 
prs II cavili medeltma, (c) il qual venga puf- 
eia riprefo, od afTorbito, grulla il parer del 
Mufschembrork , dalle eQremiEà dei vali, che^ 
«hiamano afTocbemi, ovvero bibuli, cioè adire del- 
le vétiuzze foprammeniouate ivi fparfe. Cotal 
fuppolìzionc adunque par che venga ributtata» 
c diltiuita dal vedere che punto aere pafTa 
nella cavità del petto, e det PericarWio inliemB 
colL'utnbi'e'i chs per 'te ^rofità coaGmili nape- 
la 'iidl1é."tncdefitne, Atle quatfr com^' è Aatct pifk 
Tolt^ dettò, 'p Conforme ' la Cdi'ità del Labenn* 
io; imperciocché verun' aere ritrovali in elle 
cavità, eiTcndo 1' uomo vivo e Uno, come di 
CIÒ- fanno verace ceilimonianza Htrmanno Bo> 
eihaave, (o) ed Alberto V. Mailer, (i) 

Per nTpclto poi all'altro punto, pu6 pro- 
babiliffl ma mente credeifi, che mediante li foprad- 
deito umor'acqueo, che (ìa dentro alla caviti 
det Laberinco, faccia l'uliima accennata ìmpref- 
fione il fuono nel Nervo uditivo fparfo come s'i 
detto per entro al Laberinto ftelTo; impercioc- 
ché è ver, che il mezzo più convenevole, per 
cui 

ft] V'triS il cil. Mufschcmbrock EIcm. Ph^fic. Tarn. fe. 
md. cip. XXXV [1. f. ini- l' Analon.d-He^flM Toni tic rGcnb 
j. »3l; Ed.i. 1713- 

1») V(d. latti!. Mcd, f. to6. & ?tth&. id didU Infitt 
li cit. fio fi; 

{ t J Vcd. Pi;':A> cil. ad dia. f. fiofi. aut. i. Se f«((< 
19» *oI.. IV> Piti. I. Bdìt. Tiurintaf. tjif. Ds rcfpinl. Bxpt- 
riai> ajiauga., fopncciu- ntgli opnftoli aaataift- GatcìBs.- t7U" 
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cui propd^&fì rl'fuono, i l'aere, nullidim^no 
per l'acqua eziandio come quella, chi di fua 
natura,, fecondo che fi legge nei faggi di na- 
turali efpflrjenze ■(<) ò difpbUifllnaa al moro, per. 
l'acqus', tepUea, ìmiratice l'agitazione dell'aere 
i-inantfflfto,ch<. egli- ili fuorio benché alquanto- 
confufaBKnte propagali^ (rf) avvegnaché i pefci. 
fentino, accorrendo alla voce del nuKiiore,- 
(») per la qual cofa l'umor acqueo altresì det- 
to dianzi, del Laberinto poirà, come mezzo^ 
ancVelTo convenevole continuare il fuono nella 
cavità iDedefinia, comunicandolo al Tudducto ner- 
vo, uditivo, venendo mofTo djlk bafc della fta£- 
fa, folpinia alquanto innanzi verfa il veftibular 
per la fineftra ovale, ia. cui benché fia tSk 
bife incafiraia, c ricoperta altresì dal perioftiv- 
del Timpano, e del vefiìbuló, pu6 nondimeno 
per la tnedefima faliceL». e Icenrforc ; (a) cnmò- 
ner l' umor acqueo' del Laberinto contiguo' alla 
detta fineftra, ed «Ha. bitfe delU fcaffa; il quii 
umore mo0b ia tal giu'fa* .ed' ondeggiante, e 
fors' anche la bafe medefima della ftaffa col 
muoverli imprimerk» come & ftato detto di fo- 

ti ) EfptritDf. XXIV. 

ti') HirotiD. e'«ihuvs PralcA. cit. id li 147Ì >■ "1 

(" V'aS'l" l'Hilltroal. 1. & ffquiM. Mlu Pr^V* cìf. 
del Bo(rhiv. il i. (aià,. 147; rerivi paté io propafiia di ciò il- 
Cifftiio qucAt orecjft pirolai «a Wmm' ^dihì aifttlai, , ft-. 
^1 f'ium afirAa-, ìuU fift,, i„rm «fw 

mtKibiit ftav , fifiqtr mmav ttUn' tiftrvèvtu [ Ng». ibii, 
ctt-eoM. lecmt. Ori».d«liniw. re. Ub,lV. fcctecdod. tip. fi,- ' 
(«j,Yillal»,l. e. cip. H, fc Xi CgtiWB. I. e, 



£ra , a dìn'tiura un tremore nella efpanRvne iftef» 
, ed infieme nei (ìlanieiiii nervei da effi pro- 
cedenti, cflendo molli, ed arrendevoli, confi' 
fiendo appunto in ciò la facoltà dell'edile. (() 
Per la parte eziandio della fineftta rotonda 
vena agitato, bensì alquanto .più confuramente, 
!' umor aqueo racchiufo nella (cala , che chii- 
Dian del Timpano, cagionando pur quefio ua 
tremore benché aitai più debole, e confiiTo ver- 
quella , parte, nella cfpanfìon nervea della por- 
zion. molle del nervo uditivo, che &à dentro al- 
la chiocciola, e iìa nella parte mcmbranora del- 
la lamina poftà tra la mentovata fcala del Tim- 
pano, e quella del ireftibalo, che dal- Valfalvat 
e dal Morgagni è Aata denomìnau Zona della^ 
chiocciola , la quale farà refa' altresì tremula per 
I' ondeggUmenio dell' umor' acqueo'' contenuto 
nella fcala chiamata del vcftrbolo, i[ quale on- 
deggiamento procede dall' ondeggiar deli' umor' 
aqueo, che fta dentro al Veftibolo ifieiTo comu- 
nicante colla detta fcala. 

Ma 



(ti Hi! irgs irto!, trcairr- l'imtfihu, -fiut ditipit faullrM 
(VjIfi {"•>'!!' " iW'J'. & l'acre auilIKi tUs Vi IMl di. 
Kcoda il pocihiave [ Pi;lcd. cir. id f. ti CótuODD pura 

ifirnt loftcflo rctivcndo: flff.iTEl finftlìiaianudittl in Irt. 

tal" tltJUtri airmniD, aiafiiiirum ti. { I. c. f. XC. ] M> (zrindìa 
Ariflolclf (embra chi dir valile lo Dillo diieado; Aoillai tulim 
jtlll rcinlui, lata inrfi in Muiila tir ^dtm igginilui , inflia. 
mtum nmìmt mct/iai. [ Di inim. lib. i. TìkU 83. ] Btwbt 
tgli intendcflc , che ua tal movimcaia foSt Ìtì cagfonita da no 
«ere iDgCDilo. [Vfd. indie Giul. CiI[«m 1* lilh iV> t>p> 



Ma fe l'accennata efpanfion nsrtfe.i del vc- 
fiibulo è mai fempre una intera tramezza iioti^ 
effenda per confeguentc l'una caviik dello ftef- 
fo veltibulo comunicante coli' altra, potik per 
avventura aver luogo il difcorro feguence, dato 
che l'umor* acqueo fia il mezzo, per cui faccia- 
fi fenza altro l' ultima impreflionc del fuooa 
nel menzionato nervo uditivo. 

Venendo pertanto reso ondeggiante per mez* 
zo della ftafFa forplnta un pochetto nel vefiibo- 
lo, 1' umor' aqueo contenuto dentro U civili 
interior del medelimo, dett^ dianzi) divertì pa- 
re ondeggiante quello, che Ù.% dcnEro alla fcals 
del vcftibolo ifttlfo, ed ai canali altresì remictr- 
colari, che rifpondoio dentro alla cavità medc- 
iìma con ire orifìzii ìndemc con quello dello^ 
tneniovaia fcala. In oltre l'ondeggiamento dcl- 
j'umoi'aqueo della caviti ftefla produrrà il tre- 
more BclU erpanGon. medefima del veltibolo, dal 
qual tremore poi verrà agitato 1' umor' aqueo « 
che ila dentro alla cavità elterìote fudderta del 
veflibulo, e quello pure dei canali semicircola- 
ri, che rifpondono, conforme è Itato detto, con 
due orifìzit, in queiU medefima cavità cAetioc 
del veftibulo. 

Or fe r udito conlìfte in un femplice tre> 
note cagionato nel modo detto dianzi nei nervi 
ordinatamente difpofti, conforme èftato divìfa* 
IO, dentro al Laberinto, venendo eccitata per 
sì fatta guifa la fenzazione, ovver l'idea del fuo- 
Bo nella mente , pu che non fi» d' uopo fup- 
pire - 
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porte per li canali del Laberinto una circola" 
zione dello fteflb umor'aquco da una caviti il> 
l'altra del vefiibulo per acctefcere il raeniovato 
tremore nel detto nervo uditivo, attefo clic' un 
maggior movimento, che la menzionata circo- 
lazion d'clTo umore produr potrebbe nella gcn» 
tilc) e tenera, efpanfìon nervca del vefttbula) 
c nelle Tue Toprammentovate propaggini, fìcco. 
me in quella efpanfione ancora del nervo iftef- 
fo , che è dentro alla chiocciola, potrebbe cfie- 
re veridmilmcnte alle medcfìme di nocumentOi 
per ovviare il quale puofTì altresì probabilmen* 
le ptefumere, che la Natura per imprimere -coD 
minor polTa il mentovato tremore nel nervo 
difpofto, conforme s'è detto nel Laberinto, fia 
fiata in neceflìlà di fervirfi dell'accennato umor 
acqueo, e non dell'aria {a) la quale invecedi 
raanceaer molli i nervi » li prefciugherebbe^ 
^cBdendoH, Fome avverte- il CotunDo, ineiti al- 
J9 tnovizioni necelTarie: (i) 

I Ca< 

(4) CctuDlì. K c. f, XXIX. XXXII. 

(1) L-.c. f. JCCIII. Dopò ipcita il vtAibolo foDD »»- 
wito tllvDlli > vedete nelle aricchic lEccniNi memoriti e fpiii. 
^DD Dcivci ficejiilì, e rcfiii ivi (a(pcs> cor fiiniDti d) tBt 

SMedeoli,, ed >adjDlÌ xd alcuni ciDili femìcircolari , canferMa* 
lutUvia alcune ptepirixiooij' iilnirt poi l'ho oITcrviu 
caDlrxerli a poco a poco in modo, che v* in Sac unendoli >lla 
fuperiicri , ed al fornice del vcHiblilo , come ifTcrnia ap. 
junto il Villilv] d' ivér -«edulo nelle ' orecchie non prù iccen* 
ir: (i. c. cap. ilj. f. Xlr] ma prima di cooiiaeili a queflo r>- 
eno, avendo poQi alcuni volta ]■ piepiriiisnc dentro all'acqua 

n viduia la ile Si cfpiolìaa act«M larnare di buoto té €Btn- 
4%ti al Jegna piimieio • 



I Canali poi fctnicircoUri > ed i femìcaaali 
delli chiocciola, f«le> come s' i detto di fo- 
pra* appellate per le cobghienure, che dalU 
Fifica ritraili polTano* femoTa che' fieno ftaci 
in cotal guir» coftrutti, acciocché fervino come 
quelli, che fono convcnìentifsimi, aila propa- 
gazione del iuono per entro alla cavità del La- 
betinto, giacché per elTo Tpandelì ed .ivi è pu- 
re ordì nata mente difpofca la,teneri(rima potzio» 
molle dei nervo uditivo ; imperciocché afferra» 
il fopraccitato Pietro Van Mufschembrock, poe- 
tando l'autorità del Krt'cher, ch'I fuono diffon- 
defi fenza diminuzione alcuna anche per li ca- 
nali ricurvi lunghi soo. in 6oa. piedi per mez- 
zo di cui puoflì inoltre dirigere- ver Gi qualun- 
que luogo, (f) 11 Cavalicr ifaeco Newton con- 
ferma altresì, che propaganfi i fuoni colta ftef- 
fa faciliti tanto per le trombe incurve, che per 
le rene; (rf) anefa pertanto l'anguftia del luo- 
go dalla natura prefctitfo pel fenforio dell' udi- 
to i fuddetti canali incurvi per avventtir^c ao» 
retti faranno ftatì fatti; ma negl'uccelli tre in» 
curvi, ed ìl quarto retto è fiato coftrutto. (?) 

Vero è che l'aere è il mezzo, per cui pro- 
paganfi in cjuefte, e nei canali altresì mento- 
vati dal Mursghembroek, i fuoni; ma (ìccome 
l'umor aqueo del Labcrinco fi pur difpoftinimoi 
P per 



( ri Ekni. thyt. Tom. Ctt. t. ti6f. 

liì Opifc. LitK,;iI. Qseft. XìiVUl. p> 14^ Sdia>'Pat«T. 

(<] Da V»Bt)r. U f. piib IU< {• ■>■• *4> 
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per quanto è ható detto, ai moto, |ierd& 
poflba.'gli Icelfi per mfezzo di quefto umoiiL* 
nella sieflk conformiti propagarci ^ cioè tremati*- 
te, od ondeggEanie per le cagiotii .anzidette ef- 
■o amore, farà tremare, egli in apprefso tut-'- 
te le fuddette erpanfioni tiervee procedenti dal 
nervo iftefso udiiivo, in cui confilic, per !e co- 
le dette di l'opra, l'udire. 

Se poi gl'ondeggiamenti del raeticlìmo umor 
aqueo iì mantenghino interamente per tutta la. 
lunghezza dei canali femiciicolari , e dei Temi- 
canali della chiocciola, ovvero s'aumentino, o 
Tcemino, Tta in ultimo a vederfì: ciTenda per- 
tanro -la cavità tanto degl'uai che degl'altri ri- 
coperta dal fuo peri«aio, f rt)ed inoltre quelchc 
ivi fembia elTere un'umor mutcofo, o piiì to- 
fto un' umido moUiccico, e fuccofo, p^rve al Ch. 
Morgagni, che altro e' non folTe che una mem- 
brana la quale licuoprc le dette cavità , ed aiFor- 
za ancora cotne e' dice, i vafì Sanguigni, dei 
qudlt è fornita: (^) quindi può conghietturarfi, 
che gl' ondeggiamenti del menzionato umor'ai^ueo 
dop'effcre ftato mofTo nella guifa detta dianzi vs' 
dan fempre diminucndoiì,oi'ceniando perla lun- 
ghezza dei'canali fuddetti, baitendo ciTi fopra^ 
d'un corpo rgolle, qual fi è li membrana qui 
fopra acccnnau, la quale n'cuopre, come è fla- 



(4) Du Vttoef I- c. P>rr. Prim p. m, g. VV^Tiflaw. d( la 
T«IC n, 4*4é 40f< Ciffcbohm l> [• TikH, V. 1- i){> i)9> 
(() Epifi. Cit. XII. f..}]. i*. 
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to detto, Tutta h avita, del Laberinto; po^cÌa« 
chè gl'ondeggiamenti medefìmi dell'acre dimi- 
nuiscono, e rcAan quafi fofFogatt ogai volta che 
battono ellì fu i corpi molli, c UfTì, d' ìnegual 
fupeitìcie, o poco elaltici ; onde forza è che f 
fuoni diminuifcanC, e rellino quafi in tal cafo 
foffocati (e) Ma conviene ormai ch'io termini 
qucAa foverchìamente nojofa lectera, e lafd che 
voi, Sig* Cocchi, ed altri ancora giudichi s'io 
sbbla per rifpetto a certi punti fpesialiaeote, 
dato nel legno, frattanto mi coaftrmo. 

(t) Vti,t\ UurcbfiBbr.'SIeiii. Vhjfe. hfiatìt- 9. tttt. 
l'HiIlit a*IIc Pi|I«a. Acidtin. ce. dal Boubiin il I. Uì'ttou 
■I. p. v. ni. 



Toftn Dftntift. , & Ohbliggtifr, 
PIETUO TABARRANI. 
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Bimojfra Dàtìi tiafi Linfatici^ iuiettati V/ Mertw 
ri», la Cifl'rna dtl Chili ^ e la portone ilei 
Jutta toracico: protsJinte dalla medt_fima, X>Xr. 
XII. I. II. in. mi. V. parte tié bajfa Jeil* 
fpiwa ttlle trr nltimt dttit ioitti Vtrtihrt dtl 
ivrf» I t li cÌHjMt- dii tornii firn. «ffo fa- 
er»t ed alla TrHi, .t6n i due muftuli grandi 
Tfeai dalle farti , ed i due quadrati dei Limita 



AA.x\.Rffi'ia Aorf» dcscendentc colla fut. 
biforcazione Iliaca ìn parte tagliata, e 
tolta via per molirare fcopeite le core 
fotiopolte: le due Linee punteggiate in- 
dicano Io fpazio itcoperio dà. elfa. 
OD.Porziotiì del Mufculo Diaframma, le due 
code, o radici del quale, tetidìnofe al 
Tuo principia fcendono d'avanti giù per 
lafpina, o permeglio dire montaa per cfTa.' 
aa.b.cc. ddddd. e. Glandule liofacich^; aiafraia' 

maliche, e lombari, 
fi Vafo linfatico , per cui fù iniettato il . 
Mercurio, die andava alle glandule d-d. 
e., diramandoli in elTe. 
Dye vaG lisfatict , l' uno foprappofto all'altro » 
dalie elandale delire aa. alle fiaiftred-d. 
■ -■ ' ■ 




Fig. i 
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h. Vafo linfatico dalle "glandule a. che versò il 

Mercurio, mentre s'iniettava dal vafo f. 

i. i.i.Grati Vafo linfatico, dalle glanJule d- al- 

la cillerna, che raccoglieva per via i due 
coniluenii rami ci. oi, dalle glandole ce. 
(inillre , alle . quali pafsò il Mercurio, 
"della- iniezione.. ' 

£• Ciflerna del. Chilo che fu iniettata infìc- 
■ittp -Goi 'vafi linfatici, dalla quale forge 
il" canale Imn.i che poi diventa dutto 
. toracico ) ripieno elfo pur di Mercurio, 
cicevendo' il ramo, o vafo linfatico 11. 
dalle. .gUodvle b. -finiftre , pofte ne! Dia- 
frammai e l'altro p\ù lungo, e maggio- 
re mmm. dalle glandule lìniftre c. d. (a) 

ODd.Vafo linfatico con i fuòi rami, chc^ 
dal tronco dell'Aorta, fopra cui li vi- 
dero fp%rfe varie fue propaggini o ra- 
dici, ripiene tutte di Mercurio; quefto 
vafo andava ancor' eiTo alle glandule Ci- 
niftre d eoa -un altro piìi. piccolo ob., 
il quale andava . a quelle pofte nel Dw-t 
framma D. nella parte finiOia, (£) 

Ffg.. 

(<) Tatti i V»fi liafitld fopra ferini, limo quc' the fUt^ 
«, «he audideta «d. tapi intarli «Ile glandale icceMiie, Cht 
gl' itili eiìuDdini cIm mafiravaao di pirtir* da «Ut glanlulc, 
HRD impianuti nell: nidclimt con più d^rinmioni j pnciA • 
malli) vcrilìmilt , cht ahra non lieno le diltc gliDdulc, cht go- 
iBitoli di viS ImtDti , come leggo neli' H»H(t »»" pioMocilto il 
ccleb. Aniioinita di Berli do Fedi ligo Mikti (t[tni.ehjt9Ì.Ton* 
rum. in Bat p. itf addendi ì iiccliiali dcotroad uni tela ctllulofa. 
i*) Lt popiBgini il qaiBi due tafi liLfiijei Ini orwe» 
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• ■ ■ Fig. II. • • 

Diaaflrd l'aftmwa ritraw'a Jdffiat d' Éii"XmHi 
in ima Giomim 'Ji anni dalla furti' «JlerM, 

AA.I labbri slargati, e tenuti di'llefì colli 

fpilli . 
BE. Le Nfinfe, 

C- La Clicotidc ricoperta dal prepuzio. 

D. La folTa, cbe chiamatio «avicolare. 

E. L'orifìzio dell' urecra. 

B F. I due fori, o aperture che avea 
LLL. La Membrana^ che chiamano l'Imeoet 
M. Tramezza cainofs tra le dette due aper^ 
, rare dell'Imene. 

Fig. III. 

Dimofira la doppia apertura dell' iflef« Imiitt calU 
trameKna lìsditf dalla farte inttrìtrt, 

AA- 



ddl-AofU, ivfiooo »»uìi per avrtatnra ti torà fargtni* 
dille tuaiche cellulofe dilla Aort» mtd«fimi ) aitniA Ita 
IiafKKlie (une quante ivere l'origiM fai dilli ttU «llu- 
lo/i, Ihinnii affermato i due iITcnniii Dotamilli AlIeAndro 
MoDTo li Giovine , [d! "«n- Lrmph.i.) ci il ciuto Mtkelioì 
( ved, V Hillcr I. t ) vero è che rinano 9itl , tlG vaG mi»»- 
veniura o diliMti piil dtl dovile ; pnocche andava [] dgDDi U. 
«Ddofi Idropica , come È Saio alirove della d privi dì vilfuii 
I«, come quelli thi fptio ivrisn che lo Cena per lungo iril. 
to , fecondo che i preeiuti Celili ri AotorrliinBo afferiiol (I.<m 
5*SÌ';tì* W"'""" inleiuio dincro il *afo f. andò • tpS- 
aera fùlie tnotche dilli Arterii Ani» fu li vali ruddcul o«o.elh 
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AAAA, La Vagina aperta, àiHeCt, c rivoluitt, 

perchè meglio fi fcorgeffc,' 
BB. L'Imene, che trafpan'va in faccia «1 Iu-> 

me. a guifa d'un corpo diafano. 
DD, I due foci, a aperture dell'Imene me* 

dclìmo, delti dianzi, 
C La tramezza, o frammeiTo carnafo dett» 

di fopra, che fta imptantato nella foilan- 
, za della vagina tanta per la parte fu^ 

periore, che per la inferiore, dìAenden^ 

doli inoltre un poco in dentro per la^ 

vagina medelìmai 

Fig. IV, 

Dimafirt la fitrte genitali eflerna mitlithri il' una 
Ragazza allarganito i labliri LL. ger far wdf 
re um altra apertura' loffia Mia Imiue, tra* 

. fmifiai"! dal S'g> Dottor Raimondo Cacchi Pro' 
feJ?or Pfiliblieo di l^otoaia iu Ftrenae, infiime 
eolia fua fpiegatiiottt , 

.a. Prepuzio delU CUtoiide 
bb. Le Ninfe. 
«. Punta della Clitoride. 
tf> Meato urinario. 

eee. L'Imene,- che forma l'apertura' dell* va- 
gina . ( 

f. Colonna , o fstto all' ingrefTo della va- 
gina, che forma due aperture. 

yg. Due piegherò feni cufduei. 



iir 

h,uk. Aliti tre minori > ed il k< fi divideva ìb 
due feni pid piccoli. 

Fig. V. 

Oimoflra ' i' ijlfjfo Imtnt •otduto dalla f4Tts 4i 

'aaaa. GrolTezza deila parete della vagina nel 
taglio ivi fatto per Io lungo dalU p3r- 
te di fopra. . 

b. Collo della vefcica .tagliato. 

c c. V Imene . ' 

à. Setto con una tuga, che Io fortifica . 

e e. Prolungamento di detta ruga per la va- 
gina nella parte di fotto, 

£ f. Simile prolungamento della medeGma ru- 
ga -per la vagina dalla parte di fopra.' 



T A V OLÀ I I. 

Fig. I. 

RappreftHta , alzato il eerpa eallofi, l' Ippoeampt 
JìnifJro in Jìto dentro al fiio 'viniricolo , frodn' 
eente col fuo compagna della pane' dtftrat Ic^ 

. dné.gamb'i 0 i ntaSri pojlerim del Fornictf 
■j -Q »dtl~ . 



9 della wltat (■)'<' Mlit»c él/M firtiì * nm' 
in tffk figura . 



BB^ 11 Corpo cdloh diftsocato, e rovefb'ieo 

in dietro per meicere allo fcopeno> 

L, Il Fornice fottopofto. 

ce La parce anteriore, dove i flato tagUt* 
to il detto corpo callofo, 

aa-aa. Il concoino midollare dei v:ntricoli ante- 
riori, dentro a cui fon. collocati. 

DDD.l Corpi, che cliiamatio ftriaci" ed 

EEE. I Taiami de' Nervi onici, il finillro di?" 
quali è flato levato via quali dtl tutto 
infìetne con una buona parte altresì del ' 
corpo ifteflb ilriato per ifcoprir 

r. L' Ippocampo 1 o Baco da fcia dell' A- 
ranziD. 

bbbi II contorno del fetio inferiore, o lìa dell' 
Ippocampo, oppur del Baco da fecajco* 
' me viene appelikto dall' Aranzio. 

G. Apertura nelU parte deftn per cui en- 

tra nel detto feoo io&rÌoie> o dell'Ip- 
pocampo'. 

H. La parte inferiore del' menzionato Talt- 

mo del nervo ottico , dove è impiantato 
r I|ipocampo . 



< ( 1 } Vtit Giolis C«fir- AriDiio Aint> Obser*. cip. HI; 
«tUlb BtA nffr Tom. lY^ 1,1^ }: ir (<^ 




1 1. n Pleflò CoròSIe'iiél Iato deftro, cho" 
a'ìn&nua per la mentovata apertura nel 
detto ieao inferiore , ricoprendo ivi qua-, 
fi iateramencc l'Ippocampo. 

«ce L* locaivazione deli' ippocampo, o del 
Baco da Teta, formando il Corno, coma 
alcuni appellano, d'Aminone. 

KdJCcl.LB code, od.eftremitk fuperiori d'atnbci 
due gl'Ippocampi collocate fu i Talsmi 
dei nervi ottici, come fi legge appunto 
neir Haller (^a) elT^^ndo continuate, giù- 
fta il ragguaglio dato dall' Aranzio, ed 
iliresì dall' Heller, colle due gatnbe, o 
Pilaftri, fecondo che alcuni chiamano, 
poftcriori dei Fornice iilcflb, o della to'ì- 
■ ta a Ire pilaftrr; ovver non (ono altro 
gl'Ippocampi, o i bachi da feta confor- 
me è di parere il Molinelli, che le gam- 
be mededtne poftcriori della volta fud- 
detta, alfegnandonc la giulta lor poli- 
tura (£) 

Vien pur fatta menzione dagl" Anatomici 
di due corpi, delti fimbriati del Silvio, 
quivi eiìAenti ; or parmi in^ vero , chcj 
quellt corpi non poUàno^ elTere che le 
' patti eAerne delle gambe ftefle pofterìori 
della volta fuddetta, fegnateddd. (e) 
Q.» M. 

(M) Elim. Fhrf. Val. IV. Lìb. X. I. c. «. 
(t) DrUctt. ADiIamiCD ■ Piibol. <Je ItaBb. cip. ii. 
. («; V«l. l'I VViBflom TitH. de h Tele I. jo.Cir. Aug, 
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M. La tetta gamba tf Filaftro- interior dal* 

U volta, ^ 
HN< I due ptocelE pofterion*,. o corni .pur 
detti gei mentovati ventricoli anteriori^ 
fimili «1 ditale (^) denteo alle quali con- 
. tengonfi 

PP. Pue eminenze 'midollari, ora più,, ed 
ora' meno elevate, ed ivi impiantate la- 
teralmente verfo la parte interna, cene- 
riccie al di dentro, e ricoperte al di 
fuori d'uno ftrato di foftanza bianca, o 
midollare, maggiore di quella da cui 
fon ricoperti gl'Ippocampi fleflì 

QÒs La dura Meninge tagliata attitrno attor- 
no al Cervello. 

K. La Falce rovefciata io dietro filila tenda 
del Cervelletto. 



Fig. I I. 

, Dimoerà la fatte tntema, o anterhr dilla fc,_ _ 
. falat il capa Jell' omero, e la Clawcola uniti 
injismt mdiantt i fuoi Itgammi, td il Mufta- 
lù fuicluw mom folfimntt imfiawtMt» nclla^ 



• Itr^tn «II* Urpat. Anuton. fct. dtll- Killer Voi. P- 

* ' (5^ V*di Thlm^BHrtd» Anrt. qn»rt. rcnov. lib. IlLap. 
VI. T»b.- 7. K. Cirol. Aai^ • Btieeo io B«llcr. Difpui. "«t. 
fd. Val.-ll. p. 4Sf. ce Boaem* C»hat«. Pico. t*n. Chip* 
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J» cortttaidt, 

A. Il Capo dell' umero, 

B. li primo ovvero il lungo capa del Mu- 

fculo Bicipite, che efce dal fuo canale, 
vellito della propria guaina . 

C La faccia interna, o anrerior della fcapula * 

Dt ,11 legamento ardcolare aitorno attoin» 
al capo dell' umcro , ed al collo dellL* 
icapula. * ' 

B. Il Forame dell' ifiellb legamento «rica- 
lare , per cut palTa 

F, Il tendine del Mufculo, che chiamano 
Infrafcapolarc . 

GGG.L" OlTo della Clavicola dilìaccato dallo 
Aerno, a cui è attaccato il Aio Mufcu- 
lo appellato fucclavio. 

H: Il procefTo della fcspuU, che chiamaas 
Aciomio> 

I. Il legamento articolare attorno alla eltrc- 
mi[à, della Clavicola, ed all' Acromio 
medeiìmo. 

K. Il l'rocelTo dalla fcapok appellato Co- 
. racoide . 

L. Il legiraento anterior proprio delli fca- 
pola tra il procelTo Acromio, ed il Co- 
racoide, chiamato, dal VVeitbrechE Trian- 
golare . (a) M. ' 

(*} Syadadnolag. lt&. btaai.t. it. Tib. n. Fig. & 7> 
(}|i(So ItgtilHata bnmpaiiadi dui caidtU* Utttall proeis 



M. La iB«niWana , che chUmino afdrizià' U 
quat fi Tpande fui legamento siticoUtCj' 
anzidetto. 

N. Legamento comune della fcapula tra la 
clavicola, ed il piocelTb coracatde, ap- 
pellata dal VVeitbrecht Trapecoide. (6) 

f. Legamento propria , come chiama il 

, ■; . VVeitbrecht pofterior della fcapola (r) 
1 : ■ che è la corda del feno, o forame fc- 
... , tnicircolare^ che è nella coda fuperiore 
della Icapula > ( /) per cui paQìino i vg- 
{tf che ponaon, t vengono dil 'Bnccio. 

Qj II- Mufculo, fucclavio detto di fopra im- 
piantato nel proceiTo coracoide , e nel 
mezzo in circa della Clavicola. 

R. L'eftremità d' eiTo Mufculo quafi del tut- 
to lendinofa diltaccaia dalla prima celta. 

«sa > Legamento membranofo, o cellulofo, per 
coi Ha unito il detto mufculo a quella 
porzion di clavicola verfo Io iterno, in 
coi non s'impianta cflb mufculo; come 
ì flato detto di ibpra. C2!iéAo fottil- le- 
ga- 



dtniì dil praccDa concoiile ■ c tirminii! ad angola aculo diII' 
■(TOmioi le tulli cordelle llinas unire midìlnte udì mcmbrint 
Ugim(iitor> ilquanto lenai trippoli; ^uÌdJì I' Eufiichio pera*. 
TfDluTi Tee» qutfio ItgimcDiaooi) fcaiplict, mi dupUuto. tTib> 
tU|. Tib. 1). it. 19. ] 
(fc)L. cf, 17. 

O) <• *■ 14* Tib. IT. Fid- S- T- <• 
■Idi VtÙ3. Kant, corp. libi. |ib. i. op. X}[. [. Pi|' t. }. 
1. llnaigp. tiwti *ui. U Tib. 1. X. Euftub. Talk «ui-tT- 
Flfr X9.U ~ 
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gameoto profiegu» id impUntatC dcUl; 
clavicola fra le due fopramineatovate 
pani del mufculó , colle qinli Sa ivi il 
metklimo, come fu decto dianzi, itn> 
piantato . 

b. Porzione d'un altro legamento comune 
della fcapola , collocato nella parte po- 
fieiiorct procedente dalla radice del fud- 
detto pcoceflb coracoidc, e dal mento- 
vato legamento proprio pofterior delSa^ 
fcapola, andando pofcìa ad itnpiantarfl 
sella curvatura , che fa la clavicola , 
Quefto legamento dal VVeitbrcchc, che 
1' ha pecfettainente defciitto, vicn c&ia-' 
mata conoide . > 



TAVOLA IH - 



I. 



Wa neiirt il tMmors 4' un' Urtetlt nella far/Cj 
dejir»i filtmd» fht ^ià fm defiritto, 

Di' 



(«) 1. c ft iS. 

t*} V«d* la butnfnqnb inlonsalf Mionltmn il Hm* 



Fig. II. 

t>mBfira U farti wrngnpf, d'uni ver£Ìnt d'ini ' 

SfsJale d, S. Maria dtlla- Scala di Situa. 

A A. r labbri allargati o I' ali efterne comt. 
1 appellaron gl' antichi , allargate delle 
dette parti. 

BB. Le Ninfe, o l'ali pur delte interiiB del- 
le lìeiie parti. 
C- La punta delia Clitoride. 
DD. Il Prepuzio, che copre efTa punta, da^ 
, cui forgcvan , come fcorgcfi , le Ninfe , 
o l'ali interne dette qui fopra. 

E. . L' Imetie affai bello, furgente per la par- 

te inferiore, 
aaaa. Due margini laterali fporti indentro , 
rendendo io fquarcio d..ìia fcITura, o 
della porta delia ' natura alquanto piil 
«retto, ^ 

F. L'unione de'deni margini, producente. 

0. La Forcelletta, ovvcr la foiTa appellata 

nawiculare. 
H. L' ingrelTo nella vagina . 

1. Il Perineo, 

K. L'orifizio dell'uretra circondato intorno 
intorno da 

ecc. Tre eminenze, o rialti Carnagciofi, codi- 
lUenii una fpezic di Starlet, conforme 
Io 



Jò ■ehllai& il VVitulovVi (i) due fupè- 
rioti, le quali vanno ad unirli, fecon- 
do che mollTa appunto la Figura, 
come ad incrodcchiarfl.; la terza infe- 
tiore, la qua) concorre coli' Imene. a for* 
mare il cerchio membranofo , o fia l'a- 
nello detto dell'Imene, in cui fcorganfì 
' alcuni otifi2Ìi> ' nominati k Lacune del 
Gfsaf. 

LL. Due incavi poAi di quà e di là dell' o- 
rifizio dell'uretra, flati «ppelUtt veoui- 
coli del veflibulo delia vagine. 

MMiDue altri piccoli incavi veifo il fond^ 

, dell'Imene, confìmili ai mentovati ven« 
tiicoli , ne' quali cran le bocchette dei 
canalini, procedenti dalle glandule, chta* 
' toatc le gcoflaie del Bartolii)o>:(^}: - 

. - . .R Sa- 



{<} Triìl. Du BlS'Vcnlrt S. 

(h) Vtd. l'Hiller Filcicul. Icoa. AnU. I. Uirr. Muli»r. 
fìg. ni. IT. V. VI. bb. Chiinun poi villibnla delia vsg'Di^ 
quello rpaiio. (ha H> m l'inercilo dtlla vagmi m^delinii , ìi^ 
Cliloiidc, e U Ninfe Ivtó. l'Hailic I. c Ffg. IV. H-Sc DM. i«. 

(<) ViggilT Oifpar. Biilulin. Thom. dt Onitiit Uslicr. 
in Bibiigtbcc. Anaiumie. Dioici, Clciic. Se I, Iicob. Mangci. 
llluRr. Se AuS. Toid. i. PkI. t. p. fi7j. Bt fcq. Dr Diapfangm. 
SiuA. in d di Biblioili. Aaiionk I. c. Pai 1. ti. p. ti ki}, 

MorgigDi Advcrl. aoK. 1. 31, Tib. llr. *•. H. Advttf. 
*Dif IV. Aniiniv. tf. VidsIqvv Triil. du Bil, vcotr. f. ili, 
Verditr Abiegì de l'ioit, Tum. Iccond. iilicl, 1, p, m. 
le laii oltrviiiDD iDitoni, Edit. PnrD. S, ji. ji. Idit. iicuod. 
f> ij. ìt. Io. Iicob. Huber. in KiIIiii icon. Amuid. Fabìtul* 
t, Tubt uiwi Ifulitbt. Cig. 1. bb. lig. VI* d. 
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Pag. 7.Ìin. 25. agghgni. Afferma l' Hallcr chepuò 
nafcerc ancor l' Idropica dall' airarbimen[o 
irppediroWeU'umoreche bagna le cavirà, per 
qualunque cagione che comfirinia le vene 
(Elem. Phyf. Tom. i. Lib. i.: Se& i. S. 
ij. ] Ved. anche ti Boerhaav. Aphor. ec. %■ 
j:iS., ed il VVanrvvieten Comineóc. al 
detto S. mi, 

pjg. II. lin. ly. agg'iHgni, Aphorifm. de Cogn, 
& Crirand. Moib. 5. ii3(?. VVanfvvieren 
Commenr. al medefìmo §. 

Pag. 13. Un. 19. aggi'agrtì. Una eofa limile fu 
pure olTert'ata, e rapprefenrata del Ch. San* 
toiini. [Obfcrv. Anar. Tab. II. Fig. j. A.] 

pag. ij. lìn, 10. oggiugHÌ, Ma di quelle appen- 
dici, e dell'ufo atiirbuitogli dal Tuo Auto- 
re, veggafi pure ii giudizio, che ne ha da- 
to il cei. Baione Gerardo VVanfvv'ieteil 
( Comment. in Herm. Bcerhaav; Aphorifm. 
ce. §. 1284. p. tu. 404.) 

Pag. 21. Lin. ji. aggiungi. Q/iiiKivit tnìm vafa 
cutanea [va pur dicendo il ch. Baron Gerar- 
do VVanrvvieten [Gommenr. in Hertn. Bo- 
crhaav. Aphor. &c. S. 128^. p. m. fi4>] 
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trnuUrtt- téfitum- bumoi-cf txanfmUtant ^ tt- 
man Jie dilàtari faterunt-^ ut tt fangiiinem fan^ 

Pag. 26. liti. 16. ajTgiui^in'. Cercando ai mefi 
- pafrati con uhii protcìrori nel cadavers di 
Pio Giannelli la cagione della Tua mone 
furono ritrovati ì Polmoni infianttnatf , 
.eduna quanrità di fangue verfato in ^tobc- 
due le cavità del petto; ei alireuaota guao- 
tiià ^ù ritrovata cziaDdio dentro al ventri» 
.colp, ii quale era AI .tutto illefo, oodo 
non videli per dove folTe ufcico i] fangiie 
ivi entro vcrfato , eJcndo più tolto la fo- 
ftanza del medcfìmo biancheggiante, anzi che 
jiò , come lo erano altresì i vifccrf, o le 
, patti tutte contenute nell'addome, per' la 
• cagione fenz' altro d' eiTer uTcica moìia,. 
.quantità di fangue dai vati. 

Pag. itf. lin. j. àgfriugnis ElTendo nell'Autusno 
di quello corrente anno 116^. a Caniajore 
mia Patria per affari miei domeflici, e pet 
diporto, vifìiai una Suora di anni 28. in 
' circa, fé ben mi ricorda, iti un convento 
detto di S. Caterina, poAo in un villaggio 
chiamato la Pieve, la qual Suora era tor- 
mentata da dolori atrocillìmi, che la le- 
vavano di fentimenti, nel baiTo vertre, che 
era inoltre tefo , ed alquanto tumefatto: non 
aveva o appena alterazione di febbre; noti 



eranle giamAiaì mmcate tuM^joco, comcj 
diflfero, le Tue menfuali evacuazioni : Mi fu 
pertanco fitta vedere una tnezza caiinclluz* 
za di fangu?, che aveva elU genaxa dii-iLr 
bocca, toiTendoi del qual Tangue mi diilèr 
l'altre Suore, che buttato n' avea qualche 
altra volta, ed eziandio per li capezzoli 
delle poppe. [ ved.Her. Boerhatv. Aphor. f. 
S. 1185. VVanfvvicten Commenti al mede- 
fimo §. p. tn, 414.] 

Pag. 17. lin. I, agg'ugnf. Ma illefa eziandio è 
Hata offervata la cute eftcrnimente in quel 
luogo appunto, dove era flato veduto. ufci- 
re il fangue con impeto, come fé t'olTc u- 
fcito dalla vena incifa; tanto appunto feri- 
ye il eh. Barone Gerardo VVanfvvteten, 
riportando il cafo regiftrato da Marcello 
Donato, tolto dal BcaiVìenì [C(imRieti,t. in 
Herm. Boethaav. Aphoiirm>r.S. izSf.Tom* 
Quatt. p. m. 411. 

Pag. iS. lin. 17. uggiiignì. Per tcftimonianza.. 
altresì di Pilone [Hillor. nat. Ind.] come ri- 
poita l'Haller, il morfo del ferpente che 
chiamano Ibiracoa, fa grondare il Sangue 
per gl'orecchi, pel nafo, e per gl* occhi 
[ Elem. Phylìol, Tom. L lib. II. fuft. i. S. 
K2> p. mi loi. 



Pag. 37. lin. itf. ggg'iirgni, Hain EmafiaHc.Efp. 
VIJI.S. 107. p. m. 4S, 45. 

Pag. 33. lin 24. uggiugHÌ. Ved. «nche H«1«» 
Emaltatic. colie .anaonzioni di Mn tie^ 
Sauvages . 

Pag. Ilo. lin. a» «gg'iig«i' Dopo Timpano: 
' contiguo Sila membrana che chiude la^ fì- 
aettra roconda l'imofTa dai tremori claAict 
dell' ^arta, cKe ! fih idenixo 'si "Tirapano 
[ Haller pritn. 'hm. PlqtlìoL S.' 493* '- ' > 

Pag. 110. lin. II. aggifg"'' Per attro porrebbe 
elTcrc per avventura che quefta ,Zona an> 
Cora foiTe molTa dalla bafe medefima del- 
la Haffa, come quella che i pofia purc^ 
victn vicino alia Zona ftelTa verfo il fuo 
principio, avenii ambedue lo fieflò peiìo* 
Aio, che le copre. 

Pag, j. lin. 18. aggiagm. tt feq. Quella tra^ 
rpirazionc benché invifìbilc, il VVinslov? 
nonaimcno [Traff. det Tegam. §. j^. ] il 
Boerluave e l' Haller £ 1. c. mt. J, ] ban'- 
no trovata la manieca di scodecla vili- 
bile. 

Pag. ai. lin. 10. dgg'mgm. Prova pure af- 
fai concludentcmence il Ch. Gio; Viven- 
zio colla nuova Teorìa incoino alla natuv 
n> 



I N DI G E 

Delle Materie. 



A. Cquidotti del Laberinio fcopcrtì d» Domenico 
Corunoo. Pag. loi- & feq. 

Loto ufo. ifH- 
Acqua dirpoftiffimi al moto. lof. 
Aere in;iato h Cu dentro al LaberinCO. totS- loy. 
Extecno fc vi penetri . ibid. 
Quella è pregno d'umore. J. 
Allacciatnce prnlute per fermire l' EmotraglB. )!•' 
Appendici TsoaTe dell' Allruc ri^eitste. 
Arabi 'inveoiori di una gnn ntragiae di Medìca- 

Riprefi ■ torca 6» Ctrido Patìa- if* 
Atroffimento nel .volpi e fua ctgtfMe^ ì- 
Atterìe efaUoii . f. i8. 

Actiasrone coDofciuta da Hippocraie, C da Cale- 
Deli' acqua , e di alcrc materie come fegna nel cor- 
po lUDauo.i -'">■' S' 
Fra le particelle componeoti il Saogae ritarda il' fuu 
. moto pDogicilivo. 



B 



B 



UAi, moda loro venuta dalla Spagna . j 
San la cagioDB di moiii lucommodi t che fopra' 
vcDgono al bel lello . ibi 
Ci- 



Agiane della intenazìone del tipurgamenti men* 
foali delle DoQDC. Pag. 17. 40. & feq. 

Canali dciii Efcreioril. ■•. 
Semicircolaci del Laberioto. 8^. 90, 

Caoal Toracico veduto dall' Eultachio • 3;. 

Cavità del veHibulo chiamate l'una Embreiica l'al- 
tra Setniovale , ^f, 

Cfaina Ghisa afata oelle eSa&oai fangaiaee colla la* 

dice della TormeotilU aj. 

Chiocciola, D la Tua cin» non è il feto lungo do- 
ve faOì la fen&zioDe delTndito. 98. 

Cbicargia lodata . 4]. 

Cicarcici come . fuccedaDo. ty. 

Cifre barbate, conetcquaiidoperventite jnEiuepa, 

Circolo dell' aiBor aqneo del l^beiinto per II ca- 
nali lemicircolMi , e pee li lèiBloaaaU ddk^ 
CblBcdola non amcITo. ut. Se fe^ 

Cuffia Aponeutolica , che ricopre il ctuie il coUo, 
c ta pane fiipciioie delle ipaUei tf. 



D 



Artos non k lòftanza nDrcnlaie > na editi- 
loft .. Pag. 49.. 

OtAbi prepofli iiitomo alla velocick con cui fcotrc 
il uogoe perle arictie, e fctolti. )À & feq. 



■jFfbfione di faiigue per vaHe pini del corpo, 
. « bic eaxioDÌ * ac3.1t. 

Emót* 
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Sraorragie fenza rottura di Tafi. i8.&feq. 
Dei Rem". *>■ 

Emoitilì anando fia fcnza. pericolo • i». 

Elpanfion dd nervo uditivo deouo al ve (li buio, ed 
ai canali femicircolaii . 50. 6c ieq. 

Divide il «Bibulo la dne altre cavita. 91. & (ea. 

EfirazioDc del rsO'Colo qualche Tolta neccìruia Del- 
la cDta dell' HidiQCcIe. 



f AriDge. . ■ ■ , ",.7* 

DivcrGii t opinioni lotorno «' laoi Uulculi ibid. 

Febbri due icizl di torti 1 mail fccoodo il Sy'de- 
Dham* *9* 

FloOb inoliebre, e Tua cagione. 11. « fcq. 

Sentimento dei fteind intorno ad elio non a& 
bracciaio. »5* & feq. 

SopprelTo per ringroflamenio del Sangue* ' 39; 
Per l' indorainénto de* Tali dell'utero.": 41. 

Fona del Cuore . calcolata dal Bo^tbaavc, dal na- 
ie), c dall' Haller. 38. 



H„ 



H 



Idrocele fua cagione- 8> 

Sua Gora palliativa, ed ettdicatira. 4f.&feq. 
Bidropifia , « fbe cagioni • 

PicAo litotna dopo la pattcuKfi* <• 



Istoria d'una efFuflone fangniflea per .tlina II foperfi* 
eie del corno del Saporiii. s& 
S Coo- 



■ ■ Cbnfimilc (lei VdLfnicrt. - ibi,l 
Infezione de'Ia btrca uel tronco dell! \oru difce;.-' 
.-i.-. dente pcneitjta dentro allo (iooiico ("aita doli" 
Hales. 

bpene fegno inccfto della verginità,, óì. 
■Coa due aperture. , , 65. 

Sdì pofittiri, c figura ordinarii . ' ^ ,.. jr' d5i 
ippoMopi , e faai vcntiicali detEi deU'AtaiUia> IEp-8cfc<3. 



Xj Agtime fatiguinee, ed altre eltiifiom coofiiaili l8. 
Legimenti ' propri della fcapula , lo.ho fono denomi- 
nati dal VVeitbrecbt -jj. 
Linfa ufcita in capii di un vafo liafaiico it^\{a ^ 8, 



Al Fra ncefe portato dalPIadtc Occidemali 19. 
Spàrfa per 1' Europa' ih>p(i>jìl--i494. )o< 
Medici colla Medicina cenfiirau. & .roito dal ÌAtii- 
peiiti's. 19. Si l'eq> 

Membrana cellulofa prefa pel paontcoio detto car- 

RiCDopte i vali, ed i Murculi iofinuaadori pet 
- em. ; ibi. 

•-iaenfiMli evacuazioni cotne fcgoono , ved. FJuflb Mu- 
liL'hre . Se ptoccdano anche per la vagioa dell* 

Motivi che fanno credere che Tgorghioo dalle e- 
ftrem't!i delle ariciic non delle, vene . 14. & ieq. 

Mercurio, e fui unzione inventata dal Carpo per 
debellate' Il mal fiancefe* _ «f- 

Hufculo CtemaHete . 49> 
Muf- 



Mufeuli Digadricl delle Gwvice. ' 87. 

Della Faringe, ved. Flringe. 

Mufculo fucclavio ricoperto dalli celluTard che gii 
fa aicorno una guaina. , - £i.^o-Sc.Rr^ 
Come Ri impianiaio nella Clavicola, C rella^ 
prima Colla: _ 71,^ feq. 

Qualche volM va ad impìaDrarfi nella cadiqe del 
Ptoccllo Coracoide fra due leganacutt'. ,, 21± 
Direzione delle fue fi'bre . ] ,,,, 74. 
Non è UD Mufcolo ceilillceo, ma piti lollo pcn- 
n, forme. ' ibid 

Mufeoio Sacro . 

Murcuh muliilidi della Spina. &3, 
Serrali poilcriori, ed inferiori) I010 origior, e 
£10 . . , . Si. & feq. 

Spleni] del cullo . ' m. 

SopracolUli , ed Intracoftali ch'amari dal Verljfv 
yen , in che differilcoDO dagl' iniercoflali fpc- 
oralmente deui . 7J & leq. 

Il percbc doq polTone elTere aniagoniiti tra.. 
lor« . 77. 



Ne 



Ocaoiia metodo /intetico niUifllijio ,p« appreo- 

Nrrvi che vanno ai. trfli.coli. jo. 
Nervi olf-ittori, come s' inlìnuaoo nellf nacicì. ^o. 

la cordi guifa l'inlÌDuano i RCivi uditoiii 

veftibulu. 
Numeri i primi fuoi 



P Erioflio del Laberioto. Pag. lotf- 

Perei TtncoDo bcncbe privi ddis chiocciola. 99. 
DiftinguoQo la voce del noKiiore. io9- 
V uno feote 1' altro d»tta l' icqua faonanoo 
colle brancliic i*>i<'* 
Peno fui caviti priva iffatto d'ari» miuralmcn- 
te. ^ 

R 

K-'Efiftenae che Incontra il fangue nel moto pro- 

greffivo. jc,5cfeq. 

Rete tc(fìiii di fottllillimi vafì. ìi 



SAiraparilU, ed il Ltgno Santo rimedi efficaci 
per guarire dal mal Ftancele. 

scirri nel Cervello. , . r , ^ 

Semicanali della chiocciola addimandJli fcale. HO. 

SpLlo fanguigna molte volte* fonia- pencolo «ed. 
EraoiLili. . , ^ . , „ , 

Per le rotture dei vafi fuol cagionare 1 nlce- 
[a'.ione dei Polmoni. ' 

Staffi (ì muove per la fineflra ovale benché ("Ca- 
ilr.nta in cffa . 'Of- 
La Tua bate prò per avvenura muovere ; «j- 
i.-anCoDe nervea del vellibolo. 'Wo- 

Suoni propagali tanto per li canali incurvi che per 
li reLci mediante l'aiia come quella, che c il 
mezzo pili convenevole. leS. 'og- 

Pro- 



Propagali anctra pec meZEa deli'ac 
alquiDto pib coofulamciiEe, 



; efalantì i Non viene 
be fanno ) corpi i va- 



V 



V 



Agina tendioofa che rìccopre il nnifculo lunghif- 
fimo del Detto, ed il Sacro = Loinbjic. 8* 87. 
Vafi arietiofi cllindcìci del Bocrbaave 4. 
Biinchi del Fcrreia. ibid. 
Chiliferi dell- Afellio. li. 
Del Pecquci . itliR 
Liofacici di Tommifo Bariolioo. 
Llnfaiici ingrofTati . 

Efcretorii, lo. 
Vajuolo [ut iDOctilazione , milifCma al genere mna- 
na . 70, 
Vene alTorbenti • J. 
Vcncricoli del cervello chiaiBatì , dell' Araozis. Te£ 



Ippocampi . 



U 



U 



mor aqoeo del Laberinto • 

Può elTer mcZKO opportuno pec 1 

dell' udito* 

S s 



Sorgente del meiJeRoio. tao 
fr*^!. ^ ""2* rinoDvato, rcRando 



f^O"^ i'^^Y'ìf^^v» non offerT«e. „ 
Zona della cbioccioh. ^ 
Puir per avventura eflcr moffa dafia bare me- 
Oflima, ezjmdio dall'umor aquco del Labe- 
• ibjd. 
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. Sanfl i* tmniar^, t da aggingnirfi U ' 
tpfrefo toft. 

Pag, Vcrfo . 

4. t. Q}te\]a leggi. QueRs. 

5. II. Leitor. ifggi. Lcflor. 

4, 16. Dei liquori. leg, e dei lìquorf. 

J. 13. Dopo il 5, il- eggiugai. l va fi pe- 
lò biancbi del Feirein, £on)<L*. 
Icggtffì neli'Halier, giammai rV 
empionlì d''un liquore colarato 

. . ■ EI.C.S, 31. 

f, 10. Mufschemb. legg. MufseheiibroeK , 
e cosi fempre. 
' ti, 17. S«on. Jegg. Scron. 
J4. 13. Tutto quelto periodo va trasferito 
alla pag. ij., e pollo dopo il 
verfo 31. 

19. J>* aggiagai. Lanzoni [ Afta Phifico'- 
Medìc. Academ. Cffar Leopod.. 
. Tom. Pnm. Oferv. ìì- -^^} 
ir. 4. Che fe per. Ugg, the'pcri;.. 
18. 31. Confcii. ìcgg, Corycii.' ■ 

34. lì. piegatura. Ugg. pigiatoM. 

35, 8. c. legg. è. 

3*. 3. quelle. It^g, quefta. J 
37. atf. àggiugni. Hate» Emaftatìc.i Erper." 

viii. s. 107. ■ ■ ; , , : 

S?. ■ ■(. in contrariala f^ue éff^ttm Wgg, ìm" 
mttràriam,Jfa jaxra efft/fam, 
38- 



144 
Pag; Verfo. 

38. Jp. aggif/gni. ved. Hales Etnallatic. Efp. 

Vili. Tom. Pr. Ediz. di Napo- 
li 1750, col Commeot. dal Saui; 
vagct. 

44. 4. sitribuirC. hgg. autìbuir (1. 
41' 7- g'«- ifgS' già- 

45. 30, Tutto quello periodo vi pollo a 

piè della nota (a) della pag. ^6. 
j"Q.' 3^. esenzione, legg. cAcnfìone, a cosi 
Tempre . 

j'i. ■ ao. fin quali in. Itgg. verfo I. 

fS. II. dalle Idrocele; poiché^ iegg. dall' 

Idrocele; poiché. 
J7. aS. dopo quella parcnteC ( Douglas 
Biblio^r, Anat, ) aggim'gni, di 
metierf) a fare il Teologo aven- 
do laTciaCa la Medicina, 
ibid. jtf. abfuntus. legg. abfunitus. 
60. ij. dal dorfo. Ingg, del dorfo. 
4. contenute, legg. contenuti. 
«3. ed alI'Haller. hgg. e dell" Haller. 
66. 34. aggimgai. [Advcrf. Anat. I. %, a^. 
S^. !■]. àggingni. TavoI, i. 
£9. il, ' aggi ugni. Tavol. i." 
7J. 7. parallele, legg. parallela.' 
•jtì, aj. nome. legg. jI nome, 
ibid,' 31.- chiamar^, legg. chiamarsi." 
itiidt aj. Scd. I. }!• legg. ScÉl. i. S. ^ COii 
ftiDpre, e&odo, flato fatto in al 



Wag, Verfo. 

cuni altri luoghi il a. jf. iDve- 
ce del fegno del S. 

77. 14. conftderando(ì , legg. confìderan- 

doli . 

78. -7. m'avanferò. hgg. m'avanzerò. 
8{. è>. e indubitalo, ìegg. è indubitato , 
i^• 4, Già che. Ugg, Giacché, e coi) lem- 

pte. 

90. 4. Si cancelli la e. dopo la paren- 
tcfi. 

3. aqutditSihiit . legg. a^MgJulìihut , 
94. 4. delCa^^t:bohm./^2^■dal CalTebohm. 
p5. 14. ed efieriorc. legg. od eltcriore. 
yj. j. dopo cafo. aggiugai. e nelle o- 
recchìe Cecche pu& pure addi- 
venire; comc-io credo, che vcn* 
ga U ftelTA erpanlìone nel fec< 
car'&; ora piìt, ed ora meno» 
ora da una parte, ora dall'ai- 
ira, a lacerarfì, come quella^ 
che è teneriflìma, ed ha bifo- 
gno inoltre d'una, quantità ab- 
bondante d' umor' aqueo per 
manteoerfi molle, arrendevole, 
c diftefa, come fi vcdrk qui ap* 
■ ■ ■ preflb. 
■9t,-^'ii. Brendeh' Ifgg. Brendel. 
loot --j. 'dopo giammai aggiungi, nataral- 
mente . 



Pig. Verfo . . 1 

iA4>: £gura. Ugg, fefTura. 

loj. ZI. aquidottt. legg. acqui'dotti. 

107, 7. cotunnOÉ legg. Cotunno. . 

108, 9. aere legg, d'aere. 

ibid. 13. c conforme, hgg. è conforme,': 
lop. 26. nella, legg. ncUc. ; 
ibid. ' 31. Orem delineat. legg. Organ. deH- 
neat. 

Ili, 4. dopo coli' altra . aggiagt^i . a dirit- 
tura. 

'33*' dopo primiero: aggiigui, Rtnjane 
periamo la detta efpanfion ncr- 
vea I feccandulì, dìftcfa dentro 
al veftibulo, Tempre che rcfta- 
no ad elFa aitactari i filamenti 
nervei, die partano dalla mede- 
■ fima pt-r andare dentro ai ca- 
nali femicircolari; rellando poi 
gli ftelTi filamenti lacerati, e 
Iciflì, come fpclTo avuienc nel 
fcanger 1' olTo ptr penetrare 
dentro al vcltibulo, fuole allo- 
ra la detta elpanfione, leccando- 
fi , a poco a poco contraerfi, e 
quafi fparire, reltando unita al* 
la luperficie, o fornice del we- 
itibulo , lecondo che fù orsepra- 
to . dal Valfalva nellc; oiecf(iU4 
fecbhc. 
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iij. 3, per, tegg. , per 
ìhià. 4. ricrarfi. Icgg. litur fi. 
iiS, ip, dopo Mercurio. caneellì ; quefto 
Vdfo . 

ibid. s^. dopo glandule . ag^iugni. chiama- 
li ottimamente dal Cuuwper «la- 
fortaiitet & rxfortaaftt [ Aft4- 
lom. Corp. Hum. curante Gul. 
Dundafs Appeodix Tab. IV- Fig» 
13. Exflic. 

115. 2j. dalla legg> della ; 
ijé^. 2j. terminati, /«j'f. iei:mÌDant{>. 



-Lb' aggiunte, e le ttafpofidom fo- 
no fiate mandate dal Ch. AutoK^ 
dopoi ftampata I* Opera , ed alcuni 
degli errori di ftaropa che qui fi ve- 
dono ci fono trafcorfì più, per col- 
pa del Caràttere dell' Ainmanaenfe, 
che per n^ligenza del Renforc. 



